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Sulle question! 
Idell'unita del movi
mento comunista 

i A S E S T A sess ione del Consig l io di sol idarieta 
jafro-asiatica, i cui Javori si sono svolt i la se t t imana 
scorsa ad Alger i , e stata teatro di un v io l ento at -
tacco del la de l egaz ione c inese contro l 'Unione S o 
vie t i ca , la quale , com'e noto, e anch'essa m e m b r o 

jautorevo le di ta le organizzazione , in quanto il ter-
ritorio de l lo S ta to sov ie t i co si e s t ende l argamente 
a n c h e in As ia e una parte de l le popolazioni sov ie t i -

fche appartengono a d iverse nazional i ta as iat iche. 
Ques t 'u l t imo fatto andava ricordato e sottol i -

jneato , perche u n o dei mot iv i r icorrenti nel l 'attacco 
s ferrato contro l 'Unione Sov ie t ica . dal capo del la 

I de l egaz ione c inese , compagna K u o Tchien , e s tato 
q u e l l o di riferirsi a l l ' U R S S definendola una « forza 

f e s t e r n a » ai popoli e a l le nazioni afro-asiat iche, e 
[quindi , in definit iva, al m o v i m e n t o ant ico lonia le e 
di l iberaz ione ' nazionale . U n errore di fatto, anzi 
u n a de formaz ione del la ver i ta dei fatti, si assom-

Imava e si intrecc iava cosi , nel l 'attacco c inese contro 
j l ' U R S S , ad u n errore di principio , anzi ad una scia-
gurata d e f o r m a z i o n e dei principi. 

P e r c h e , a n c h e s e l 'Unione Sov ie t i ca non fosse, 
[ c o m e essa e, u n o S t a t o in parte as iat ico , e a n c h e s e 
la creaz ione , in c o n s e g u e n z a del la vittoria del la 

jRivo luz ione d'Ottobre, de l lo S ta to sov ie t i co pluri-
naz iona le e, v e r r e b b e quasi da a g g i u n g e r e per a m o r e 

jdi prec is ione , in tercont inenta le . non a v e s s e rappre-
s e n t a t o una svol ta dec i s iva nella lotta ant ico lonia le 

[e ant imper ia l i s ta . definire il pr imo e il piii po tente 
S t a t o social ista, c h e e stato ed e s e m p r e a I Pa van-

Iguardia del la lotta r ivoluzionaria , c o m e una « forza 
e s terna » al m o v i m e n t o ant ico lonia le e di l iberaz ione 
naz iona le significa dare a . questa l o t ta ' una b a s e . 

j ideo log ica e pol i t ica in a p e r t a ' cqritfaddizione c o l : 
jmanc i smo- len in i s jno e c p n la realta del processo s to-
Irico. II. m o v i m e n t o r ivol i iz ionario contempbraneo , •; 
j che e in pr imo luogo u n m o v i m e n t o ant imper ia l i s ta , ! 

Iha v is to e v e d e infatt i nel l 'a l leanza fra le forze di 
Iclasse e pol i t iche. e gli stat i , che lot tano per il socia-
j l i smo, e fra le forze di c lasse e pol i t iche , e i popoli 
l e g l i s tat i , ' c h e ' si bat tono per la propria indipen-
[denza nazionale . la condiz ione fondame'ntale del la 
(propria avanzata v i t t o r i o s a . y y , 

Met t ere in d i scuss ione . e anzi lavorare concreta-
Imente . -per spezzare quest 'a l leanza, significa per. l a . 
jCina popolare e per i c o m p a g n i c ines i assumers i u n a ' 
• g r a v e ; responsabi l i ta . E significa r iproporre ; al ia 
(cosc ienza del proletar iate internaz ionale e de l l e m a s 

se d e m o c r a t i c h e di tu t to il m o n d o s e n interrogat iv i • 
sulle cause e gl i obiet t iv i di un s imi l e a t tegg iamento: 
[1 q u a l e poi, o l tre tutto , non solo non aiuta, ma anzi 
i s tacola que l la ricerca. c h e pure appare cosi neces -
saria. per ind iv iduare le deficienze c h e senza dubb io 
n s o n o nel la s trategia di lotta ant imperia l i s ta e 
mt ico lon ia le de i partit i operai e comunis t i : defi-
: ienze c h e potrebbero e dovrebbero essere rapida-
l e n t e c o l m a t e per d a r e n u o v o s lancio al nostro m o -

rimento, e p iu i n . g e n e r a l e al m o v i m e n t o r ivo lu-
sionario, non so lo nei paesi del l 'Asia, del l 'Africa e 
lei S u d - A m e r i c a , m a a n c h e nei paesi capital is t ic! 
leH'Occidente." •. , • , ;T *;; .4 : / 

L R I F I U T O , da parte de i compagni c inesi , ' del 
l ibatt i to s e r e n o e proficuo per la ricerca in c o m u n e 
iel la ver i ta e la vo lonta di contrapporre in m o d o 
ipriorist ico e a s p r a m e n t e po lemico le proprie posi-
eioni a q u e l l e di altri partit i comunis t i , e in pr imo 
luogo a l le posiz ioni dei compagn i soviet ic i , ha avu-
to de l resto un'altra conferma c lamorosa alia Con-
ferenza di Alger i . P r e s e n t a n d o in mtxlo de formato e 

i lunnioso la pol i t ica di d i sarmo propugnata dal la 
Tnione Sov ie t i ca ( che , a : det ta del la de l egaz ione 

rinese, a v r e b b e il so lo s c o p o di cos tr ingere i popoli 
>ppressi a d i sarmare e a cessare la loro lotta contro 
P imper ia l i smo! ) e a t taccando il Trat ta to di Mosca 

;r Tinterdiz ione di una parte degl i e sper iment i 
lucleari c o m e ««un intr igo anglo-americano-sovie -

t i c o » ai d a n n i , de i popoli oppressi , l a ' compagna 
l u o T c h i e n e arr ivata a definire l 'Unione Sov ie t i ca 
m a « forza reazionaria »>, c h e si e da tempo <* asso- > 
riata>» a i r i m p e r i a l i s m o . dal qua le il s u o vol to non 
si d i s t i n g u e r e b b e oramai p iu! , , t . 

A n c h e qui ci s e m b r a -perfino superf luo > conte -
stare 1'assurdita di s imi l i affermazioni . c o m e de l l e 

fermazioni c o n t e n u t e ne l l 'u l t imo art icolo di Ban-
Hera Rossa e d o v e il c o m p a g n o Krusc iov v i e n e ac-
:usato di s p i n g e r e l ' U R S S sul la strada del ««ritorno 
il cap i ta l i smo »>! Tal i affermazioni non possono non 

isc i tare 16 s d e g n o non so lo dei comunis t i , ma de l le 
lasse popolari p iu consapevo l i di tu t to il mondo . e 

[ (purtroppo) lo s c h e r n o compiac iu to d e i . n o s t r i av-
rersari di c lasse . P iu t tos to , a n c h e qui , que l lo c h e 
i e n e fat to di ch ieders i e perche mai . e a qua le 

>po. i c o m p a g n i c ines i si s p i n g a n o tanto avant i 
| s u ques ta strada. . 

N o n bas tano infatt i il d o g m a t i s m o e lo schema-
It i smo set tar io a sp i egare tut to c io Per dogmat i smo , 
p e r s c h e m a t i s m o set tario . i compagni cinesi potreb-
b e r o n o n c o m p r e n d e r e il va lore e il s ignif icato c h e 
h a a v u t o per tut to il m o v i m e n t o r ivoluzionario la 
r icerca . aperta dal X X Congresso e ancora ben lungi 
da l l ' e s sere nortata avant i con la necessaria spedi -
t e n a e audacia . d'una s trateg ia rivoluzionaria ade-

P ; , ... Mario Alicata 
ft". v • (Segue in ultima pagina) •'" '' 
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e destre in Brasile 
La CGIL replica al« no» 
di Preti e conferma la 
esigenza dello sciopero 
se il governo non mo-
dificher^ le sue posi
zioni - II prossimo Con

siglio dei ministri 

La qucstione - degli statali 
giunge oggi a un punto deci-
sivo con 1'incontro che si 
avra, in mattinata, fra i rap-
presentanti dei pubblici di-
pendenti e un gruppo di mi
nistri. Alia riunione, che si 
terra a Palazzo Vidpni, pren-
dera parte, per il governo, una 
delegazione composta dai mi
nistri Preti, Giolitti e Colom
bo. Tremelloni non parteci-
pera, essendo in partenza per 
Bruxelles. ...,: 

La questione, come si sa, 
si presenta di difficile soluzio-
ne, per la intransigenza fino-
ra dimostrata dal governo, de-
clso a rinviare ogni soluzione 
seria per 1'assetto degli sta
tali, sulle cui spalle dovrebbe 
cominciare concretamente a 
pesare la linea di «austeri-
ta > anticongiunturale. - Non 
altro - senso § possihile dare 
alle dichiarazioni di . Preti, 
largamente elogiato dalla 
stampa di destra, e neile 
quali si affermava con chia-
rezza che il governo,non m-
tende venire incontro alle ri-
chieste della CGIL. 

Ieri>, per esaminare .la que
stione,, si sono avutl gia alcu-
ni incontri fra 1 ministri com* 
petenti. Moro si e fatto rife-
rire in merito . da Colombo, 
con il quale ha avuto un col-
loquio. Anche nei PSI si sono 
avuti • colloqui fra Brodolini, 
Santi e altri dirigenti, alio 
scopo di studiare possibili so 
luzioni. , ' 

In vista deU'incontro, ten 
la CGIL ha diramato una nota 
ufflciosa, nella quale si fa il 
punto sulla vertenza. Negli 
ambienti della. CGIL, dice la 
nota, si fa rilevare la grande 
importanza che potra avere la 
riunione di oggi «ai fini di 
una svolta positiva della que
stione, qualora da parte del 
governo si voglia considerare 
la posizione della CGIL nella 
sua giusta luce ». 

Le proposte della CGIL, 
dice la nota, rappresentano 
per la prima volta > una so
luzione programmata . della 
spesa , per i pubblici dipen-
denti, per un ampio periodo 
di quattro anni a partire dal 
1964 ». La spesa per il « con-
globamento» e il riassetto 
delle retribuzioni, quindi, po-
trebbe essere distribuita dal 
governo su un arco di tempo 
assai lungo. « Considerato nei 
periodo di quattro anni — so-
stiene la nota — 1'onere rap-
presentato dalle proposte del
ta CGIL non costituisce una 
difficolta insormontabile per 
il bilancio dello Stato, tanto 
piu che il solo conglobamen-
to, da esaurirsi nei periodo di 
Ire anni, lasciando aperto' il 
problema del riassetto delle 
retribuzioni. apporta ' in con-
creto ' benefici estremamente 
limitati ai pubblici dipenden-
ti >. In queste condizioni, di
ce la CGIL « e necessario che 
il governo affrohti contempo-
raneamente il problema del 
conglobamento e del riasset
to. alio scopo di distribute 
equamente i miglioramenti ». 
Replicando ai tentativi della-
stampa di destra — alimenia-; 
ti d2lla tendenziosa dichiara-' 
zione di Preti — la CGIL af-
ferma che «va energicamen-
te respinto il tentativo di con
trapporre gli interessi dei la-
voratori del settore privato a 
quello dei Iavoratori del pub-
blico impiego In realta lo 
scopo di questa campagna e 
quello di giungere ad un bloc-
co delle retribuzioni- pubbli-
che per trarne preteste per 
un'azione similare per i sa-
lari del settore privato*. • 

In quanto all'azione di lot
ta gia decisa, la not* afferma 
la «piena validita degli scio-
pcri proclamati che si attue-
ranno per le date previste 
qualora dalla riunione di do-
mani non emerfano fttti nuo-
vi e sostanziali in rapporto 
alia situazione odierna • . ; 

CONSIGLIO DEI MINISTRI u 
data del prossimo Consiglio 
dei ministri non e siata an
cora fissata. Ieri il ministro 
Delle Fave ha comunicato che 

*••' • , ^ ^ -• • a '.• 
• -..; r-.i',..i...\i : Wl. • • . 
(Segue in ultima pagina) 

II premier sovietico e giunto ieri in Ungheria 

Budapest: calorose 
accoglienze a Krusciov 

BUDAPEST •— Krusciov 
stazione. • 

e Kadar, al centro, attorni«U dalla folia all'oscita dalla 
(telefoto); 

Comincia stamane j 

era 

Al centra della battaglia la lotta contro le « autonomic funzionali 

• Si inizia stamane - lo scio
pero di 48 ore dei portuali 
italiani proclamato dalle or-
ganizzazioni sindacali'- delta 
CGIL. della CISL e del lUIL 
per difendere il • carattere 
c pubblico > dei porti contro 
Tattacco sferrato dal padro-
nato attraverso le cosiddette 
« autpnomie funzionali >. 

delle < autonomic ». l'ltalsi-i 
der inaspriva ulteriormente 
la ' gia tesa - situazione, con 
un gesto unilaterale che fa-
ceva chiaramente intendere 
quali sono le reali intenzioni 
dei monopoli e degli stessi 
gruppi industriali a parteci-
paziohe statale. . . . ; .. 

A Taranto, infatti. dove e 

Domani 

A questo sciopero unitano. i n cor90 d a hen s e i gioTni u n 0 
che si concluderi alia mez- sciopero, l ltalsider faceva 
zanottedrdomani, si e giuntljeggguire ! e operazioni di sca-
a seguito del fatto che, m e n - | r i c o ^ „ „ , n a v e da 3.500 ton-
tre fra i smdacati e il mmiine l la te non dai Iavoratori del-
stero della Manna si stava lti Compaghia portuale — 
discutendo la grave questione c h e p u r c s i e r a o f f e r t a a d 

eseguire gratuitamente quel
lo che i dirigenti dell'azienda 
chiamavano un « esperimen-
to > —, ipa.dalle proprie mae-
stranze." ,., . \ # - • 
- Cio significava. owiamen-

te. che l'c esperimento », at-
tuato a favore del Centro si-
derurgico tuttora in costru-
zione, voleva essere gesto di 
rottura; una forzatura. cioe. 
per far passare la < linea pri-
vatlstica > delle c autonomic 
funzionali >, che ha gia com-
promesso seriamente l'ordi-
natnento portuale italiano. I 
portuali, dunque, non difen-
dono solo taluni loro precisi 
interessi sindacali, ma • un 
principio politico fondamen-
tale (il carattere « pubblico » 
del aervizio), decisivo oltre-
tutto per una programmazio-
ne democratica 

Scioptro dei 

tol lvrgki 

Domani tutti i metallurgiei 
delle aziende romane con piO 
di 200 dipondenti effettueran-
no uno sciopero di 24 ore per 
imporre aH'Unione degli Indu
striali la comraitazione del pre-
mip di produzione. I Iavoratori 
delta Voxson anticiperanno la 
lotta di un giomo e ?i a^terran-
no oggi da ogni attivita. -

Dallo sciopero «ono escloji I 
Iavoratori dipendenti da azien
de ch? hanno accettato losche-
ma d̂  accordo elaboratp' dalle 
orfanizzazionl sindacali. 

Kadar e Tospite sottoli-
neano il carattere «bi-
laterale » della vlslta, 
che tuttavia permettera 
anche di affrontare pro

blem! piu generali 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST, 31 

Nikita Krusciov, acconi-
pagnato dalla moglie Nina 
Petrovna e dai niembri del
la delegazione - sovietica, e 
arrivato quest'oggi, poco do-
po mezzogiorno, a Budapest. 
accolto alia stazione orien-
tale dal Primo ministro Ka
dar, dai membri del governo 
e del • Presidium del Partito 
socialista operaio unghere>-e. 
dal - rappresentaritr del corpo 
diplomaticb e da decine di 
migliaia di persone che han
no calorosamente salutato gli 
ospiti' sovietici : sul piazzale 
d'arrivo e lungo le strade. 
percorse, un po' piu tardi. 
dal corteo ufflciale.-

Nei pomeriggio, dopo che 
la delegazione sovietica era 
stata ricevuta al palazzo del 
Parlamento dal Presidente 
della Republica, Istvan Doby 
e da Janos Kadar, sono co-
minciate rvle ; conversazioni 
sovietico-ungheresi che sono 
al centro di questa visita d. 
una decina - di • giorni, pro
grammata per ricambiare 
quella effettuata da < Kadar 
nei luglio dello scorso anno 
a Mosca. . L . , -m * * 

Nei due discorsi,' pronun-
ciati sul piazzale della stazio
ne al termine dell'esecuzio-
ne degli inni nazionali da 
parte della banda militare. 
Kadar e Krusciov hanno ;e-
nuto a sottolineare il carat
tere « bilaterale > di questa 
visita. quasi a mettere una 
sordina alle voci di < verti-
ci > o di < decisioni spettaco-
lari» che verrebbero prese 
in occasione della perma-
nenza di Krusciov in Un
gheria. . * . " ' 

Non di meno, e chiaro che 
il colloquio. oltre a costitui-
re un proseguimento di quel
lo moscovita del luglio scor
so sui vari aspetti della coo-

II governatore Maga- | i 
lhaes e i generali Gue- , Residui da i 
des e Mourao alia testa ' • 
del compiotto - Dirigen- I combattere I 
ti sindacali arrestati • II • •. i 

_ 1 f . i annn minitn latfovo (Jj | presidente Goulart con- • nosM compagni o <u sem-
Ci sono giunte lettere 

•tostri compagni o di sem- • 
t o ciill'annnirfrin ttai fit. • ?.'.,c' ^e"or» a proposi^ del | ia sun appoggio uei TU- nbeno di tono antisemita 
rilifiri P riPI SnttllfflCia- I Pubblicato in Vcraina. So- I 

uiiiun e uei ioiiuiutid no lettere che a p p r e„ a r i 01 
Il - I SindaCatl COntrO I positwamente le notizie e le I 

, , . ' considerazioni gia apparse • 

i 

gruppi reazionan • 

I 

apparse 
in proposito sul nostro gior- • 
nale, sviluppandone alcune | 
e giungendo essenzialmente , 
a una conclusione: che sia | 

I
opportuna e auspicabile, da 
parte sovietica, un'energica 

RIO DE JANEIRO. 31. 
Un colpo di stato reaziona-

rw e stato attuato oggi — sc-
condo notizie diffuse dai suoi 
autori — nello Stato brasiliano e aperta azxone politica 
di Minas Gerais, per inizialiva I perche ogni residuo di an- i 
del governatore Magalhaes Pin- I tisemitismo che ancora sus- I 
to e di un gruppo di ufficiali • 
capeggiati dal generale Olim- I 
pio Mourao Filho. comandante 
delle truppe federali di guar 
nigione 
re). E' praticamente impossi 
bile, sulla base delle informa- I 
zioni finora pervenute, valuta- * 
re la portata reale della sedi- i 
zione. A Rio de Janeiro sono | 
state prontamente disposte le 
prime contromisure: l fucilieri I 
di marina hanno prcso posizio- I 
ne attorno al ministcro, a pro- . 
tezionc dell'ammiraglio Aragao. I 

sista a qualsiasi livelto sia . 
sradicato. Sono lettere re- I 

/„ i—„u AI „ . . n r • sponsabili, che meritano 
nTJTglon^nfmta- \ considerate quanta non I 
• nrntimmpnio imnnasi- n* meritano le speculazto ' 

ni che clericali incalliti e I 
razzisti inveterati hanno. I 
anche attorno a questo epi- • 
sodio, tentato di imbastire. | 

Si riconoscc, prima di 
tutto. la radice storica za- I 
rista e classista dell'antise-
mitismo, c per contro la I 

del quale gli ufficiali sovversivi jjquidazione ad opera del- ' 
pretendevano le dinu&sioni. St i ' . , . " . H , . " " • 
attribuisce al Presidente Gou- \ 'a rwoluztone d: opni ideo- I 
lart I'intenzlone di inviare a logia 0 pratica di quel Qe- ' 
Belo Horizonte. capitate di Mi- I tiere. Si riconosce non solo I 
nas Gerais, il generale Osorio \ H carattere esemplare del I 
con Imcarico di ™™™™ » , /„ . legislazione socialista . 
controllo di quello Stato. I „• „„ ? J,-„-««- J«II « « . / I 

L-ammutinamento degli uffl- I c , r f ° * d , " " » dell.e nazt0 I 
ctaii capeggiati da Mourao fUltwt nn!tta e delle minorarue. 
? stato annundato da quesVui-~\non sold Vestraneita di ogni | ^ 
flmo a/la stazione Radio Indu- fenomeno < discriminatorio ' 
stnal df Julz de Fora, dove le I „-„„a##A . „«„ -_,.,_ - J . H ^ I 
tmppe federali erano state ri- I r^petto alia natura della 
chieste per sedare una solle- . societa socialista, ma . le 
vazione della guarnlgione lo- I conquiste storiche che la I 
cale^comandata^dal generale ' URSS k realizzato in que- * 
Guedes. In realta la collusione • " c " v * H" . 
dei militari reazionari — i quali \ sto campo: che non hanno I 
come e noto accusano Goulart paragone in altri Stati piu- ' 
di favorire Vindisciplina nelle \ rinazionali, nonostante le \ 
forze armate per avere conscn- I ,,„„„„„,.„„•,„„• c,„Uni„n* .. I 
Uto che i fuctlieri di marina degenerazioni staliniane. 

ri ai murinu i . 
- insubordinati - non fossero I ' residm del passato, tut- I 
puniti — con Magalhaes Pinto tnnia siissistnnn to ntmtii. • 
p con gli interessi economici 
che si ritengono minacciati dai 
rapporti del presidente con i 
sindacati, si era delineata 
da qualche giorno, e si era ma 
nifestata apertamente oggi con . ( a r - luttama aeplorevoli I 
larresto di sedici dtrtgenti sin- I ., . ^t"v,t-uv I 
dacaii. come il caso dellopuscolet- I 

La sede del giornale pover- I to ucraino (criticato anche | 
nativo Ultima Hora e stata oc- I in • URSS, • peraltro), ma \ 
cupata. le banche sono rima- . consentendo : un distacco . 
ste ehiuse le comunicazioni tra le impottazioni di prin-
stradah tnterrotte dalla pohzia " _,-_,-„ „ „/,,M-wi«i,« » i„ «»^' • 
agli ordini degli autori del i " p , ° c Oturtdiehe e la prq. 
golpe. anri in particolare del , c a : Per c«l I'atttvttd SCO I 
generale Guedes, il quale a'un lasttea. cultural* nuhhltn. I 

fauia, sussistono (e nessu-
I na considerazione storica I 
' potrebbe gitistificarne la ' 

gii I tolleranza),, dando luogo I 
na- ' non soltanto a episodi iso ' 

I lati e tuttavia deplorevoh 

lastica, culturale, pubblici-
stica in lingua ebraica. co- i 
me anche certe liberta rt- | 
tuali, non hanno di fatto la . 
stessa ampiezza di quelle | 
delle altre nazionalita o mi-
noranze. • • • » . - • , i I 

Non e'e dubbio che qut- * 
vece unito a lui. Un portavoce I Sti residui sono, al pari di I 

: » altri contro cui il votere I 

cerfo momento ha comunicato I 
di averne assunto il controllo, ' 
mentre legalmente epli coman- • 
dava solo truppe di fanteria. I 
A questo punto il comandante 
delle forze federali. Mourao, I 
che avrebbe dovuto ridurre \ 
Guedes alia disciplina, si e in-

dell'esercito ha poi dichiarato 
' 11 presidente Joao Goulart • 
non comanda piu in questo Sta- i 
to: se egli invia qui un gene- ] 
rale, questo sara arrestato *. ; 
• Lo stesso Mourao ha letto alia I 

nr- • radio un proclama, in cui ac 
perazione economica sovieti- c"*a Goulart di »mancare di i 

ri5petfo alle forze armate » pre- \ 

(A pmginm 
'$ervidio) '''-' 

10 un rnntpto 
, : -', \ I . . . 

Makarios 
chiede 

il rhiro di 
turchi e greci 

•*;.. .-. .1 ' NICOSIA. 31 -
' n governo di Makarios ha so-
municato oggi ai governi greeo 
e turco che i contmgenti di qpie-
sti due paesi di stanza a Cipro 
debbono ritornare ai loro ac-
campamenti. Ci6 significa che 
il contingente turco. che oceu-
pa posizioni assai important: 
hmgo la strada Nicosia-Kyrenia 
in un settore controllato dai rur-
co-ciprioti. dovrebbe tornare al 
suo campo che si trova. aceanto 
a quello del contingente greeo. 
nei press! dell'aeroporto di Ni
cosia. " ' • • . • i 

I soldati greci si trovano !n 
maggioranza nei loro accampa-
meato. II governo cipribta ha 
precisato che. dopo 1'entrata in 
furizione delta forza dell'ONU. 
sono venufi a'ssadenza gli ac
cord I in base ai quali i contin
gent! turco e greco erano stati 
posti agli ordini del comando 
inglese lo scorso dicembre. 

Alcuni colpi d'arma da fuo-
eo, che non haano provocato 
vittiane. sono stati sparati og
gi a Ortakueuy. un sobborgo di 
Nicosia pattugliato d« . soldati 
canadesi. • 

co-ungherese. sara, per una 
parte considerevole, dedica-
to all'esame della situazione 
attuale nei movimento comu
nista mondiale. Non va di-
menticato. infatti, anche se 
si tratta di una coincidenza 
casuale, che approssimativa-
mente all'epoca del viaggio 
di Kadar a Mosca, si trova-
va nella capitale sovietica 
la' delegazione del partito 
comunista : cinese incaricata 
di esaminare con i dirigenti 
del PCUS la questione ideo
logica alia base della pole-
mica. e che proprio in que
sto periodo Pechino ha ri-
preso la sua campagna anti-
sovietica, riportando al cen
tro dell'interesse mondiale. 
i problemi interni del cam
po socialista c le prospettive 
della sua unita. 

ET ovvio quindi che tali 
problemi occuperanno buo-
na parte dei colloqui. Non a 
caso Kadar ha dei to, salu-
tando calorosamente - Kru
sciov e sottolineando tutti i 
motivi di interesse comune 
che sono alia base dei rap
porti sovietico-ungheresi, d i e 
la visita della delegazione 
sovietica e i colloqui che con 
essa avranno i dirigenti un-
gheresi «saranno utili a tut
to il campo socialista, al mo
vimento comunista mondiale 
e alia pace*. • • r .<• 

E non • caso, nei suo in-
dirizzo di risposta, Krusciov 
ha riconosciuto agli unghe-
resi il merito di lotta re c in 
favore del potenziamento e 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

stando orecchio. invece che ai 
generali reazionari. alle orga- I 
nizzazioni • sindacali, di venule I 
tanto importanti da poter »Ii-
renziare ministri, generali e 
ti ufficiali». A sua volta Ma-

potere 
sovietico indirizza la • sua | 
azione politica e ideate, un 
elemento estraneo, una eon- I 
traddizione e quindi un Ire- -
no alia crescita della • so- I 
cieth socialista e alia sua ' 
avanzata verso il comuni- i 
smo. E lo sono tanto piu \ 
nell'URSS, che alia distru- . 
zione del fascismo e dell 

ii- | razzismo internazionali ha 
al- | dato un contributo di cut I 
"" I'intera umanita e debitrice. * 

1 Sicchi non tfe ragione 
di dubitare che un'azione 

galhaes ha diffusa un manife- I 
sto in cui si dichiara che lo \ 
Stato di Minas Gerais Intende- . . . 
rebbe -rirfabilire lautorita co- I energtca contro questt re- . 
stituzionale -, ciot riaffermare • Stdui e contro ogni indul- | 
il potere di casta contro Vindi- i genza che It circondi sera 
rizzo democratico di GoularL | condotta, com'e necessario, I 

a l 1 
di GoularL | 

Maoplhaes ha dichiarato di ave- , „ misura proporzionata 
re ricevuto messaggi ~ 
rieta dai governatori 
ti di San Paolo. Parana e Rio 

i l ulisdta I ioro "»«n , ' /c« t o r«»perche le l 
f.- ^ v«« »««!« i>nJ,lh i P I « radiei stesse ne siano estir-1 n di ban Paolo. Parana e Rto . --.„ ~>. A .. -A_#_-, _ . , _ i 
Grande do Sul. e ha incaricato \ P*111' J a ' « c. » fiostro auspt- . 
U sehatore Milton Campos di ' Cto ed anzi la nostra con- \ 
redigere un nuovo progetto di I vinzione, per il semplice 
costituzione per Minas Gerais, \ fatto che una tale esigenza I 
che in tal modo si distacche- & o deve • essere natmral- * 
rebbe dalla Confederazione. I mente propria delta SOCU- I 

Waturalmente la separazione I ( d sovietica quanto lo e del I 
LUnJ^l^?^nA?^Te

dTal' I ^ coscienza del proletarim- , to autentico (condiviso dal go- I ; - • - — „ , { * - - T » > • I 
cematori di altri Stati: Lacer- ' to internazionale. . ,r | 

(Segue in ultima pagina) \ ' "" j 

II senatore Morse acevsa il 
segretario allaDHesa degli 
Siati Uniti, McMamara, di 
yo/ere «vn'affra Corea» 

A pagina 12 le informazion* 
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La presentazione delle liste 
' • • . ' • " . . . ' 

PCI: primo posto 
in 4 circoscrizioni 
nel Friuli -V. Giulia 

Nora economica 
fc? ':: ':*'•$?: '• -•* 

La lira 
e i lMEC ;-: 

Domani a Bruxelles si riuniscono I ministri 
delle Finanze della Comunita per discutere an-
cora suirinflazlone - Si pone il problema di 
considerare i'opportuniti delle clausole di sal-

vaguardia per bloccare la fuga dei capital! 

Domani e dopodomani a 
Bruxelles — nella riunio-
ne del ministri finanziari 
del MEC — saranno di 
nuovo d i s c e n a anche i 
problemi della lira e del-
Tinflazione italiana. II co-
mitato economico della 
Comunita ha preparato 
per questa riunione una 
nuova relazione sulPanda. 
mento produttivo e sulla 
situazione valutaria dei 
singoli paesi. Ne risulta — 
a quanto si 6 appreso — 
un nuovo « grido di allar-
me> per Tinflazione tut-
tora in atto in Italia e in 
Francia. II vice presidente 
del MEC, Marjolin, inten-
derebbe sferrare nuovi at-
tacchi contro i due governi 
accusati di far poco o nul
la contro un processo che 
minaccia la «sicurezza 
economica > dell'intera Co
munita. 

Non sara questo, tutta-
via, l'unico < capo d'accu-
sa > del MEC nei confront! 
del nostro paese. II secon-
do riguarda, ancora una 
volta, il fatto che l'ltalia 
rivolgendosi agli USA per 
avere dei credit! avrebbe 
fatto uno < sgarbo » molto 
grave alia Comunita e in 

' particolare alia Germania 
di Bonn afflitta dal male 
contrario a quello delle 
casseforti delle banche ita. 
liane: il male, ossia, della 
troppa valuta pregiata 
«immagazzinata » senza 
alcuno scopo produttivo. 

rVEDITI 
VLUIII — D I queste accu
se si e occupata anche la 
rivista statunitense News 
and World Report la quale 
afferma . che « banchieri 
svizzeri e tedeschi hanno 
manifestato critiche per la 
transazione: l'ltalia, essi 
dicono, avrebbe dovuto 
chiedere • aiuto dapprima 
al Mercato Comune>. La 
rivista americana aggiun-
ge che secondo questi am
bient! finanziari si dove-

S vano chiedere all'Italia 
precis! impegni in cambio 
dei credit! accordati. L'ar-

. ticolo del News and World 
Report cosl prosegue: •Co
me stanno le cose i crediti 
di un miliardo di lire pos-
sono permettere all'Italia 
di tirare avanti per un an
no senza prendere all'in-
terno drastiche • misure. 
L'appoggio americano sia 
al dollaro che alia lira con-
temporaneamente potreb-
be avere effetti negatlvi... 
Le riserve italiane di oro 
e di valuta pregiata — 
afferma sempre la rivista 
americana — di oltre due 
miliardi e mezzo di- dollari 
possono, a prima vista, 
sembrare piu che suffi
cient!. Ma esse compren-
dono anche un miliardo di 
dollari di prestiti a breve 
tcadenza concessi dalle 
banche straniere a quel
le italiane Vanno scorso. 
Quando questi prestiti sea-
dranno le riserve italiane 
ne tisentiranno perche* le 
banche straniere non sono 
prepense ad estendere til-
teriori aiuti*. 

LA BUNDESBANK _ D a l . 
tra parte le stesse banche 

' europee non sono state 
>. estranee alia operazione 
' conclusa dal Governatore 
, della Banca d'ltalia a Wa-
i shington. E' stalo, infatti 

affermato, che la Bunde-
\ sbank — ossia la banca 
centrale di Bonn — in rap-

; presentanza anche di altre 
• banche europee fu presen
c e a quella trattativa ed 
| ha poi partecipato all'ope-

razione d! apertura di cre-
; dito , decisa dal Tesoro 
; USA a favore dell'Italia. 
; La Bundesbank avrebbe 
' dato quasi la meta dei 550 
milioni di dollari concessi 
dagli USA quale credito 
a breve termlne (swpas) 

'• per far fronte alle specu-
lazioni contro la lira. 

Si vedra — ora a Bruxel
les — se e fino a che pun-
to e in quali termini i mi-

' nistri finanziari del MEC 
vorranno cominciare a 
€ presentare il conto > al-

' l'ltalia. II che potrebbe si-
. gnificare una presentazio-
: ne di richieste politiche ri-
guardanti la linea antin-
flazionistica ed anche ri-

' chieste aventi un riflesso 
sulla posizione italiana.su. 
altre question} in discus-
sione al MEC, in partico
lare ! problemi riguardan-
ti la posizione della Comu
nita nelle prossime tratta-
tive tariffarie con gli USA 
(< Kennedy round ») . . , 

CLAUSOLE SALVAGUARDIA 
— Quanto alia posizione 

\ del governo italiano — che 
1 alia riunione di domani a 

Bruxelles sara rappresen-
i tato dal ministro Tremel-

loni — emerge con sem-
i pre maggior forza il pro

blema di riconsiderare gli 
( effetti che il trattato di 
! Roma sta avendo sulle vi . 
; cende economiche nazio-
• nali. Cid sia per quanto 
, concerne le nostre espor-
\ tazioni, ma anche per que-
' stioni che direttamente in-
: teressano la situazione va-
r lutaria. L'applicazione di 
i clausole di salvaguardia 

relativamente alle dlsposi-
, zioni comunitarie sulla 

« liberta di movimento > 
dei capitali, potrebbe dar 
modo di impedire fughe d! 

'. capitate all'estero e di col-
i pire coloro che questa ope. 
: razione hanno realizzato 
: nei mesi scorsl per cifre 

colossali. 

CONTO DEL TESORO _ L a 
! Gazzetta Ufficiale ha pub-

blicato i dati del conto del 
Tesoro al 29 febbraio 1964. 
Risulta — per effetto del 
rallentamento de i ' paga-
mentl da parte dello Stato 
— un'eccedenza degli in-
cassi per 23 miliardi. Datla 
situazione provvisoria, al
ia stessa data, della Banca 
d'ltalia risulta che nel feb
braio, rispetto al gennaio, 
la circolazione mohetaria 
e diminuita dl 27 miliardi 
di lire. 

d. I. 

L'ordine dei simboli 

sulla scheda a Trie

ste, Udine, Porde-

none, Tolmezzo e 

Gorizia 
! • • '•*{.:*' &-M '̂-"-:-: 

TRIESTE, 31 
Le liste del PCI flgurano 

at primo posto in quattro 
delle cinque circoscrizioni in 
cui 6 stato suddiviso il ter-
ritorio del Friuli-Venezia 
Giulia'dove si votera il 10 
maggio prossimo per la ele-
zione della Assemblea regio-
nale. 

La gara per il prtmo po
sto e stata particolarmente 
accesa a Trieste, capoluogo 
della nuova •' regione — la 
quinta — a statuto speciale, 
dopo la Sicilia. la Sardegna. 
la Valle d'Aosta ed il Tren-
tino-Alto Adige. La « coda » 
davant! alia cancelleria del 
tribunale 6 cominciata per i 
compagni triestini dal mez-
zogiorno di sabato scorso e 
si e protratta ininterrotta-
mente fino all'apertura del-
l'ufflcio elettorale, avvenuta 
alle ore 8 di stamani. •>. 

Dopo il nostro partito han
no presentato nell'ordine le 
proprie liste i! PLI, la DC. il 
PSDI, il Movimento per l'in-
dipendenza " del territorio 
libero di Trieste e della re
gione Friuli-Venezia Giulia. 
il PRI. - - - , • ' 

La presentazione delle li
ste nelle altre circoscrizioni 
e avvenuta nel seguente or-
dine: 

Udine: PCI. PSI. PRI. MSI; 
Pordenone: PCI, PSIUP. 
MSI, PLI, PRI; Tolmezzo: 
PCI, PSIUP, MSI; Gorizia: 
DC, PCI. MSI, PSI, PRI e 
PSDI. 
- Le liste che ancora man-
cano in alcune circoscrizioni 
potranno essere presentate 
entro le ore 20 del 5 aprile 
prossimo. . - • • ' . . _ , 

La, campagna elettorale, 
dopo la parentesi pasquaie. 
fe - ripresa intensamehte • in 
tutto il terriiorio ed ha trb-
vato subito un nuovo motivo 
di interesse nella presenta
zione delle prime liste elet-
torali. . . . 

.;:J^A:' /; '' •-_.;}•'.'i^.-'x". '?*'*• 
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NCiscosti dietro la sigla del
la Fondazione alcuni dei piu 
noti accaparratori di aree 
della Toscana sono partiti wi./ .TIf-^^ , 

j i ^ y ^ . 

La iona che si astende da Firent* verto Prato • Plitola * preta particolarmente dl mlra dalla apeculailone adlllzia 
;- i. •• 

aH'assalto dei campi di Peretola 
r 

MODENA 
"1 

Senato 

Comeil Comune lotta \ 
i contro il carovita \ 
I II programma deM'amministrazione popolare i 

Concorso 
magistrate: 

interpeUanza 
del PCI 

I compagni sen. Romano, Gra-
nata, Perna, Plovano, Salatl e 
Scarplno hanno Interpellate il 
mhiistro della P.I. -per sapere 
come egli intenda intervenlre 
per sanare la grave situazione 
determlnatasl con il' concorso 
a posti di insegnanti elementa-
ri bandito il JO ottobre '63 e 
attvalmente in corso di svolgi-
mento-: le norme del bando 
di concorso — ricordano Kll in-
terpellanti — sono - in aperto 
contrasto con U principlo costi-
tuzionale della parlta del citto-
dini del due sessl • e violano il 
disposto dell'arL 1 della legge 
9 febbraio '63. n. 66. secondo 
cui «la donna pud accedere a 
tutte le cariche, profetslonali e 
Impleghl pubblicl, carrlere e ca
tegoric, senza limitation! di 
mansion! e dl svolglmenlo della 
carriera, salvi I r*qukifi itabi-
(!({ da!!a legge*. 

Com'e noto. 1 deputatl del 
PCI hanno presentato nei giorni 
scorsi alia Camera una propo-
sta di legge che, per confor-
mare le attuali strutture delta 
scttola eiementare al dcttato co-
itituzionale. prescrive. fra l'al-
tro, l'istituzione di unMnica gra-
duatoria di m-rito per maestri 
e maestre elementari e l'abolt-
zione della divisione in class! 
maachili e in classi femmlnill 
ancbe nel ciclo dell'istruzione 
prima ria. 

Dal nostro inviito ' ; ••£•:• 
v' ••; r;; .,;.<£.;.••'. MODENA. 31 
Un concreto programma dl lotta con

tro il carovita. articolato in misure im
mediate e a plti lunga prospettiva. ma 
che si muovono tutte su una linea di 
programmazione democratica. Questo 11 
succo del bilancio 1964 del comune di 
Modena. ricco dl iniziatlve di particolaro 
interesse anche perche corrlspondono al
le esigenze di centinala di citta italiane. 

«Nella realta modenese — dice la re
lazione presentata dal sindaco compagnn 
Rubes Trlva — l'agricoltura. la distrlbu-
zione, le aree edificabili sono i - settori 
sui quali grava pesantemente la politica 
del monopolio. Su dl essi si e quindi orien-
tato prevalentemente . l'impegno del bi
lancio'04». v ; " . v • ..'•-" 
" Tutti e tre i settori vengono esaminatl 
alia luce dei rapportl citta-campagna. del 
profondi squilibri che caratterizzano que
sto nodo e delle conseguenze che tale 
situazione ha sulla condlzione di vita 
della classe operaia e di tutti i ceti a reri-
dito fisso. Gli interventi del comune par-
tono da quest'angolo visuale ed hanno. 
eoerentemente, l'obbiettivo dl incidere sul 
livello generale di vita del lavoratorl. 

Nei settori agricoltura e dlstribuzione. 
il bilancio prevede: il riscatto della cen
trale del latte. la costruzione dl un gran- . 
de macello industriale e di un nuovo 
mercato ortofrutticolo. Alia gestlone di, 
tutte e tre queste' opere .si .propone che^ 
parteciplno cooperative o conapfot di con-
tadlrilcoltfvatori.di b6*me'rclir(|l« dl con-
sumatftri, • - • --'•. '•;' • 

Al tempo stesso 11 bilancio fa-un discor-
so nuovo sulla funzlone dell'ente pub-

, bllco quale sollecitatore di autonomi mo
ment! associativi tra - i cittadini. propo-
nendo anche un intervento che spinga 
l'lmpiego del credito bancario verso seel-
te economiche nell'interesse della collet-
tivita. Rlentra in questa visuale la deci-
alone del comune di stanzlare delle aom-
me per aiutare produttori e cominercian-
ti associati a' pagare gli interessi dei 
mutui per costrulre. nuove strutture. e 
cloe: - ;••"' •..-•••••---

a) 50 mllionl quest'anno. 100 nel 1969 
e 150 nel 1966, per la concessione di con-

. tributi (nella misura media del 3%) su 
lnvestimenti nel settore agricoln da parte 
di contadini colttvatori associati. con pre-
ferenza al settore zootecnico; il volume 
dei contributi stanziati consente. nel trien-

nlo previsto, lnvestimenti per un total* 
«di 4 miliardi e mezzo. • • 

b) 15 mllionl quest'anno. 30 nel 1965' 
t- 4b nel 196G. per la concessione di con
tributi su un investimento globnle nel 
trlennio di 1 miliardo e mezzo, a favore 

• di consorzi dl commerciantl per la ven-
dlta o gli acquisti collettivi di prodottl 

' alimentarl o per gli impiantl consortill 
o cooperativi per i prodotti preconfe-

• zionati. -..-. 
La politica delle aree. che e l'altro 

.:• grande settore - scelto », corre su un du-
,-. plice blnario: sconfiggere la rendita pa-

rassltaria e • creare degli insedlamenti' 
i * umani». II gettlto della imposta sul plus-
valore sui suoli urbani viene percib in-
vestito neU'edllizia soclale. Sono oltre 
400 milioni destinati all'acqulsizionc dl unu 

/parte delle aree destinate alia prima at-
. tuazione del piano per 1'edillzia popolare. 

• Altre aree per il valore di un miliardo 
': vengono invece acquislte direttamente dal 

comune. sempre per la prima attuazione 
della 167. Nel settore urbanistlco si ripete 
poi 1'iniziativa della concessione di con
tributi per sollecitare e favorlre gli in
vestment! da parte di organism! asso
ciati. Infatti, vengono stanziati 240 mi- -
lioni in tre anni per dare alle coopera
tive edificatrlci contributi (pari al 3% in 
media degli interessi da pagare per tutta 
la' durata del mutuo) prevedendo un 

•' investimento di circa 4 miliardi e mezzo. 
.Un contrihuto di 15 milioni in 20 anni 
.viene stanziato anche a favore dell'Isti-
Wttd autbnomo case popolari, a seguitp di 

-' un programma concordato tra comune e • 
IACP per la costruzione dl appartamenti 

. economicl per un valore complessivo di 
500 milioni. Infine e'e la proposta di con-

- cedere aree a pagamento differlto alle 
' cooperative edificatrlci e a! consorzi di 
' plccoli costruttori che operano all'lnter-

no delle zone della legge 167. 
" Nella politica delle aree diretta a col-

•, pire la speculazione e ad assicurare una 
• dimensione * umana» di vita e di lavoro. 
... rlentra il quartiere organlco Modena-est 

: rlservato alle - piccole industrie e alle 
aziende artlgiane: 150 imprese con -100 
posti di lavoro. Quartiere di cui e gia 

•• . iniziata la costruzione. le cui aree sono 
state assicurate dal comune al plccoli 
imprenditori a bassisslmo costo e dove si 
lavora alia realizzazlone di una rete di 
servizl per la comunita. 

L 

I 
I 

Una Anghel I 
_ ! 

Presenti un centinaio di delegate 

Aperto a Bologna il convegno 
inter nazionale delle giurhte 

II discorso introduttivo della signora Ernst-Henrion, awocato di Bru
xelles - « L'emancipazione delle donne h indispensabile al progresso» 

In agitazione 

delCN.R. 
. L'Assoclazione nazionale dei 

ricercatori del Centro nazionale 
delle ricerche ba dlchiarato lo 
stato di agitazione delta catesco-
ria. E" da tempo Infatti. da mol
to tempo, che le motivate rt-
ch!es;e del personale vengono 
sUtematicameote Ignorate daglt 
organi dirigentl del CNR con 
grave danno per le stesse pro-
spettive di iviluppo e attivita 
detl'ente. - -

L'Asjociazlone interesse ra la 
atampa. I sindacatl, il Paria-
mento: si rivolgera al Preilden-
te del Consiglio del Mimstri • 
auscitera In tutte le scdi. dl-
battitl che riguardano la situa-
xione della riccrca In iuiia. 
la aituaHooe del ricercatori 
•ia in campo ilndacale che in 
quello attlnente p:u in general 
al CNR. Intanto I . ricercatori 
chledono la rtvalutaziohe degli 
stipandl fermi aj I960 e 1'ade-
guaownto dei contratti di lavoro. 

Duemila drilomefri 
di autostrade 
in cosfrazione 

La spesa di 767 miliardi c 
mezzo prevista per I duemila 
chilometr» di autostrade attual. 
mente in costruzione si prevede 
che risultera notevolmente au-
mentata in fase di consuntivo 
a causa del continuo aumento 
dei costi di produaione. 
1 Le autostrade In costruzione. 

o quelle dt cui si sta effettuan-
do il raddoppio delta cor sia 
di ' marcta. sono ' le seguenti 
Fornovo - Pontremoll. Mest re -
Trieste. Catania-Messma. Kl-
lano-Roma-Napoli. Milano-Ber-
gamo-Brescia <raddoppio). Ue-
nova - Serravalle (raddoppio* 
Milnno-Laghi (raddoppio). Fi-
rrnze-Mare (raddoppio). Savo. 
na- Genova • (completamento). 
Como - Chiasso. Genova - Sestr: 
Levante. Civitavecchia • Roma. 
Padova - Bologna. Bologna-Pe-
scara - Canosa. Napoli-Canosa-
Bari. Ccva - Fossa no, Salerno-
Reggio Calabria. 

Riunione 
sull'occupozione 

femminile 
La Consulta nazionale delle 

lavoratrici ha Invlato una let-
tera a 11'aw. Riccardo Bauer, 
presidente delta commissione 
del ministero del Lavoro per 
i problemi delle lavoratrici. 

II documento prende spunto 
dalla prossima riunione della 
commissione. e segnala l'impor-
tante problema della rlduzlone 
dei tassi di occupazione e del-
l'orario di lavoro in diversi sta-
bilimenti industriali. 
• Dopo aver affermato che tali 
misure colplscono quella parte 
di mano d'opera femminile che 
e piu precariamente inserita 
nel processo produttivo, la let-
tera richiede che la aituazlone 
determlnatasl venga discussa 
nella prossima riunione delta 
Commissione ' gia i annunclata 
par U prossimo 10 aprile. 

Dalla nostra redaxione 
BOLOGNA. 31. 

Nella piccola e modema aula 
magna della facolta di econo-
mia e commercio dell'Univer-
sita presente un centinaio dl 
delegate, si e iniziato stamane 
il IV eongresso internazionale 
della - Federation Internatio
nale des femfaws des carrieres 
juridiques- e doe 1'organismo 
unitario delle donne che nei 
vari paesi operano in qualche 
modo nel campo - del i diritto. 
Forse per la prima volta, il 
eongresso della federazione non 
rappresenta solo le * • elites 
dell'occidente e le piu larghe 
forze suscitate dtMo sforzo de-
mocratico dei paesi socialist!. 
ma anche le masse sterminate 
delle naxlonl del terzo mondo 
Infatti le delegate del Marocco 
della Mauritania e della Tur-
chia parleranno della poliga-
mia e del ripudio. e doe dl 
due aspetti della tremenda con
dlzione di inferiorita in cui an
cora si dibattono le donne di 
tanta parte del globo. 

Questo spirito di serena ma 
ferma rivendicazione e emerso 
subito dall'orazione introdutti-
va della presidente delta fede
razione. signora Marlise Ernst-
Henrion. awocato presso la 
Corttf d'Appelo di Bruxelles. e 
dal breve discorso di saluto 
della presidente della sezione 
italiana. aw. Ada Picciotto. Pa
re Inevitabile che a questi con
gress! ci sia sempre qualcuno 
che. sia pure in forma bencvola 
e sorrldente, port! I'eco della 
tradlzlonale diffidenza maschi 
le. Ogg! e toccato al primo Pre
sidente della Corte d'Appello 
bolognese. dott Enrico Mastro 
buono. il quale, attudendo a uno 
dei ' teml in- programma, ha 
espresso 11 Umore cha U rico-

noscimento della patria pote-
sta anche alia madre possa su-
scitare tra i coniugi, cos) equi-
paratl. contrastl tali da dover-
ne rimettere la soluzione al giu-
dice. Ada Picdotto (che aveva 
rlngraziato le numerose auto-
rita presenti tra cui il Procu
rator Generale della Cassazio-
ne dott. Alfredo Poggi e il Ret-
tore deirUniversita prof. Felice 
Battaglia) ha predsato subito 
che tale parita gia si realizza 
nella pratica: perche allora non 
dovrebbe . essere sanctta dalla 
legge? 

La signora Ernst-Henrion ha 
posto addirittura il problema 
generate: -Ci si chiedera: ma 
che senso pud ancora avere il 
femminlsmo. che utilita la vo-
stra associazione. se ormai alia 
donna e riconosciuta la parita 
dei diritti e sono aperte tutte 
le carriere? Potrei rispondere 
maliziosamente che non siamo 
ancora ammesse al concllio ecu 
menico. Ma posso anche dtare 
il recente studio di un gruppo 
di sociologi del centro nazio
nale francese dl ricerca sden-
tifica, dal quale risulta che gli 
uomini sono. In maggloranza. 
ostiti at lavoro femminile 

* Se analizzlamo poi i datl 
raccoltl dalla commissione per 
la condlzione della donna — ha 
continuato 1'oratrice — operan-
te In scno all'ONU. scopriamo 
che le Unlverslta sono si aper
te alle donne, ma che l'insegna-
mento lecnico e loro pratica-
mente precluso. Nei paesi in 
vis di svlluppo. l'accesso all'in-
segnamento appare perlcoloso 
perfino a certi progressist! co
me II professor* francese Rene 
Dumont. 11 quale nel suo libro 
" L'Africa nera e partita male ", 
rlfcriscc d'aver detto a un gio-
vane negro: "Se tua sorella va 
a scuola. tu mangeral 11 porta 

penne!". volendo con questo si-
gnificare che l'istruzione della 
donna toglierebbe braccia a 
quelle gia misere agricolture. 
e sara quindi attuabile solo do
po il conseguimento di un be-
nessere generalizzato. Ebbene. 
a costoro risponderd con le pa
role scritte • dal di ret tore del 
settimanale francese " L"Ex-
press". in occasione del volo 
della prima cosmonauta: " Ci 
sono sulla terra tre categorie 
di esseri umani sottosviluppati 
che vivono. lavorano e creano 
al di sotto delle loro capacita 
e che sono dunquc i principali 
serbatoi di quella forma di 
cnergia, superiore al carbone. 
al petrolio. all'atomo. che e la 
intelligenza umana. Questi tre 
serbatoi sono i protetari. i co 
lonizzali. le donne. La libera-
zione di tali categorie umane 
rappresenta ogni volta un"esplo-
sione: e la rivoluzione sociale, 
la decolonizzazione. l'emancipa
zione delle donne... Le due pri
me si urtano ancora ad osta-
coli che ne frenano lo svlluppo 
Ma e dali'oggi al domani o qua
si. in una sola generazione. che 
nella soctetA industriale moder-
na la liberazione delle donne 
e eioe il loro pieno sviluppo. 
pu6 raddoppiare o triplicare 
il nostro potenziate c accelerare 
di altrettanto il progresso"-. 

Spent! i fragorosi applausi 
che hanno salutato queste af-
fermazioni, le congressiste sono 
passate nei salon! della Provin-
cla. dove, nel corso di un rice-
vimento, il presidente aw. Ro
berto Vlghl. ha evocato 11 con
tribute recato dalle donne alia 
lotta per la liberta e la demo-
crazia. e la delegata e magi
stral ungherese, ha rlngrazia
to. assicurando che le donne 
continueranno n batters! a fian-
co degli uomini. 

'••> Dalla'nostra redaxione 
'v- FIRENZE, 31. 

A Firenze, a quanto ci ri
sulta, la «Fondazione Bal-
zan > si interessa di acqui-
stare c vemlere aree edifi
cabili. Dietro la Jacciata uma-
nitaria della famosa Fonda
zione si annidano infatti, an
che in Toscana, colossali in
teressi finanziari, parte dei 
quuli si. incentrano attorno 
alle aree, II dato piii clamo-
roso emerso. fino ad oggi, ri
guarda il processo di accer-
chiamento tuttora in corso, 
attorno alia citla e partico
larmente, nella zona ovest, 
ove appunto, e previsto il 
suo futuro sviluppo. Siamo 
in presenza, cioe, dt un mas-
siccio sbarramento che pud 
bloccare Vattuazione del Pia
no regolatore; partecipano a 
questa manovra qruppi coa-
lizzati di industriali e di vec-
chie conoscenze nel mondo 
dello accaparramento delle 
aree /abbrtcnbilt. 

Uno di questi gruppi — 
che si raccoglie sotto il nome 
della Fondazione Balzan — 
sarebbe entrato in possesso 
di gran parte dei terreni in-
teressati. piu o meno diretta
mente, alia realizzazlone del 
centro direzionale della cittA, 
del cosidetto < Porto », che e 
stato situato, nel nuovo Pia
no regolatore, a cavallo del-
Vasse Firenze-Prato-Pistoia 
ed in stretta relazione con il 
territorio di Sesto Fiorenti-
no, notiche con le zone lascia-
te scoperte dall'attuale ae-
roporto di Peretola. 

La zona, che e sempre sta
ta oggetto di particolari at-
tenzioni da parte di opera-
tori in aree fabbricabili, sa
rebbe stata, in questi ultimi 
tempi, presa addirittura d'as-
salto da coloro che da tempo 
operano in questo vitale set-
tore della vita pubblica. Fra 
coloro che agirebbero all'om-
brn dell'« umanitaria > fon
dazione, si fa il nome dei fio-
rentini Benelli, proprietari 
della < Superiride * e di nu-
merosissimi complessi immo-
biliari, a Prato e Firenze e 
in tutta la costa Versiliese. 
Quello dei Benelli $ infatti 
un vero e proprio complesso 
finanziario, che ha radici in 
varie attivita economiche e 
commerciali c. soprattutto, 
nelle lottizzazioni sui terreni: 
basta ricordare, fra i tanti 
clnmorosi casi di cui sono sta-
ti protagonisti, le lottizzazio
ni effettuate, molti anni fa, 
su un'area che si estende dal
la pineta del Secco (Lido di 
Camaiore} a Bocca di Magra 
— che appartenne al gerarca 
farcista Rolando Ricci — il 
cui terrer* fu pagato'neppu-
re cento mtUoni: ebbene, op> 
gi, • quell'operazione ha ac-
cresciuto — attraverso la 
vendifa dei lotti — il capi
tate de't Benelli di cinque mi
liardi, parte dei quali sono 
stati reinvestiti in attivitd 
analoghe. 

Propriety privata dei Be
nelli e anche il portieciolo 
del Cinquale; di loro proprie-
ta sono numerosi appezza-
menti di terreno a Firenze, a 
Pisa, e sulla costa Versiliese. 
Le loro attivitd si diramano 
dunque in molte direzioni, in 
Italia e all'estero (stretti so
no, a quanto pare, i legami 
con il capitate svizzero e 
quello americano), e si in-
contrano con quelle di altri 
grossi gruppi economici e fi
nanziari. Non a caso, i loro 
interessi verrebbero tutelati 
nello stesso ufficio — quel-
lo dell'avvocato Nidtaci — 
ove confluiscono gli interessi 
dell'ing. Valdemaro Barbetta 
e di altri noti personaggi del 
mondo edilizio. 

II nome dt Barbetta & fin 
troppo noto perche ci »i deb-
bo soffermare ulteriormente; 
molto spesso viene ricordato 
quando si parla del caotico c 
disordinato sviluppo edilizio 
di Firenze. L'ing. Barbetta c 
legato anche alle « lottizza
zioni * compiute in Versilin. 
a Vecchiono, alia societa 
« Lagomari », che ha portato 
un contributo determinate 
al processo di invasione edi-
lizia dei litoranei e alia con-
seguente modificazione dei 

Congresso 
infernozionale 

lotterie di Stato 
Questa mattina, ' nella sala 

della Protometeca In Campido-
glio. al svotgera la cerimonia 
inaugurate del V Congresso in
ternazionale Lotterie dl Stato. 

I lavori si svolgeranno oggi e 
domani. in sedute pomeridiane, 
nella sala delle Conferenze in* 
ternazionali del ministero degli 
Affari KsterL 

preziosi sistemi ombtentaU 
delle nostre coste. • i 

Puntu Ala, la costa marcm-
mana e quella versiliese, re-
cano i segni della sua frene-
tica attivitd, dietro la quale 
si sviluppano gigantesche 
operazioni finanziaric. L'ini-
ziativa che midtamo denun-
ciundo si inquadra, dunque, 
in un'azione a vasto raggio, 
che si va sviluppando da 
tempo in tutta la Toscana c 
che, anche a Firenze, ha im-
presso la sua inconfondibile 
'impronta: il caotico convulso 
sviluppo edilizio, la conge
stion dei servizi pubblici, il 
cnos del traffico, la crisi, in 
sostnnza, delle infrastrutturc 
civili, sono qui ogni giorno, a 
ricordarci Vefficacia dt « cer-
te » intziMtit'c private (favo
rite dalla compiacente polifi-
c« delle precedenti ammini-
strazwni democristiane e 
dalla gestione commissaria-
le) e il loro alto valore so
ciale, che il P.R. ha il torto 
di contestare e contraslare. 

Di diverso. stavolta. dalle 
precedenti manovre, e'e Veti-
chetta della Fondazione Bal
zan, che dourebbe * coprire > 
meglio di qualsiasi altro 
schermo le operazioni che si 
intendono portare auantt. Co
me si pud rifiutare infatti, ad 
una organizzazione cost be-

10-11 aprile 

Sciopero 
degli studenti 
degli Istifuti 
commerciali 

FIRENZE. 31. 
Nei giorni 10 c 11 aprile 1 

scssantnmila alllevi degli Istl-
tuti professional! di Stato per 
il commercio di tutta Italia si 
asterranno dalle lezloni. 

Tale azione, diretta dal Co-
mitato nazionale genitori e stu
denti che ha sede a Firenze, 
rlentra nel • quadro delle ma-
nlfestazloni dl protcsta che fu-
rono sospese 11.15 gennaio scor
so. nllorche II ministro delta 
Pubblica Istruzione, Gui, dette 
assicurazloni che le richieste 
avanzate da genitori e studenti 
sarebbero state accolte e tra-
dotte in pratica col nuovo anno 
scolastico. 

Poiche, nonostante le asslcu-
razionl del ministro, il proble
ma e tuttora rimasto iusoluto, 
11 Comitato genitori e studenti 
ha deciso di riprendere la 
agitazione. disponendo che gli 
student! si astengano dalle Ie-
zionl per due giorni, 11 10 e I'll 
aprile ». 

nefica ed tfmanttaria, come 
quella Balzan, un favore, sia 
questo la cessione a basso 
prczzo di qualche appezza-
mento di terreno, o p p u r e t l 
permesso di effettuarc le lot
tizzazioni progettute? 

Questa domanda devono 
esscrsela posta in molti e non 
pochi sono • stati probnbil-
mente coloro i quali htaino 
anche risposto affermaiiva-
mente alle richieste dei rap-
presentanti del Balzan. Se 
cost non fosse non si com-
prenderebbe come, in breve 
tempo, i-terreni della zona 
del < Porto > siano passati da 
un proprietario all'altro. 
Molti terreni che inizialmen-
te, erano suddivisi in piccole 
propriety sarebbero stati in
fatti monopolizzati da una ri-
stretta cerchia di operatori, 
i quali aurebbero gid predi-
sposto un vasto progetto di 
lottizzazioni, che prevede 
una ampia utilizzazione della 
zona in questione. Talc pro
getto non d stato portato 
avanti: il ricorso al nome 
suggestivo del Balzan non ha 
sortito Veffetto sperato. 

II Comune, infatti, d inten-
zionato a procedcre all'espro-
prio dei terreni in questione. 
Tuttavia, quando si trattenl 
di agire concretamente in 
questa direzione (I'intera 
questione d cotidizionata. per 
ora, al problema dell'aero-
porto) la opposizione della 
proprietd privata si fard sen-
tire. Allora la battaglia sard 
infuacnta. Firenze non pud. 
e non deve permettere alia 
macchina della speculazione, 
di compromettere definitiva-
mente il suo futuro. 

II * Porto >, infatti, d pra-
ticamente, il centro vitale 
della citta: anche se un pia
no particolareggiato dovrd 
stabilise ' definitivamente il 
suo caratterc urbanistico, il 
piano regolatore ne fissa si-
no ad ora alcuni aspetti dai 
quali non e possibile prescin-
dere: nella zona del * Porto > 
e prevista la nuova stazionc 
ferroviaria; sono previsti i 
magazzini generali ' e - com
merciali . all'ingrosso; uffici 
pubblici (tra cui il comples
so dell'Ente Regione) centri 
per studi e ricerche: il teatro 
territoriale, un parco i per 
spettacoli all'aperto; com
plessi artigianali e alberghie-
ri; uno stadio territoriale, 
complessi sportivi, Vellporto, 
ed altre attrezzature tenden-
ti a fare di questa zona il 
punto nodale • della cittA e 
delle sue relazioni interco-
munali e regionali. 

m. I. 

IN_ BREVE 
Concorsi per le borse di studio 

II ministero della PI ha impartito al Provveditori aglt 
studi disposizioni per il bando dl concorsi provinciall per 
il conferimento delle borse di studio agli alunni delle 6cuoIe 
secondarie. artistiche e di completamento dell'obbligo per 
l'anno scolastico 1964-65. Gli stanziamenti in proposito sono 
di 6 mil:2rd: di lire. Il concorso riguarda gli alunni che nH 
proximo anno scolastico frequenteranno la classe iniziale dei 

' vari tip; di scuola o di cicll scolasticl. Per gli alunni delle 
clrai successive ch e fruiranno dl borse di studio nel corrente 
anno scolastico si avra la riconferma previo accertamento, 
a cura delle autorita scolastiche. dell'awenuto conseguimento 
della promozlone per scrutinlo con la media superiore a 6/10. 
II ministro ha inoltre stabilito i tempi e le modalita del nuovi 
concorsi in modo che. sin dove e possibile. l'effettivo paga
mento delle borse abbia luogo prima dell'inlzio dell'anno 
scolastico. 

Sicilia: il lavoro delle donne 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto del Presidente 

delta Regione siciliana che latituiece una commissione eon-
sultiva e di studio sui problemi del lavoro della donna In 
Sicilia. La commissione dovra, entro il 30 giugno 1965. svol-
gere indagini. eseguire studi e formula re proposte per il 
migl'.ordmento delle condizionl delle donne lavoratrici. La 
commissione sara presieduta dall'asscssore regionale per il 
lavoro e la cooperazione. 

II mercato delle auto usate 
I rilievi periodici tra 1 rivenditori di auto usate eeoguiti 

dall'associazlone italiana concessionary produzione automobi-
listica (AICPA) per fissa re i prezzi del mercato sono stati 
temporaneamente sospesi a causa della situazione di incertezza 
in cui si trova il settore. Lo scarso volume delle con tra t ta
zioni. sia a Milano che nelle altre provincie. rende Msai 
difficile, infatti, il catcolo di un prezzo medio per vettura. 
Negli anni passati. l'inizio della primavera ha quasi sempre 

" coincis) a Milano con un - b o o m - del mercato dell'usato. 
Il ritardo che si riscontra quest'anno ha innanzitutto delle 
cause tecnlche. II mercato. Infatti. e turbato dall'attesa delle 
declsionl di numerose case autornobilistiche. In particolare. 
Ia nuo*a - FIAT 850 . . che dovrebbe uacire a maggio. agglunge 
alia scelta degli acquirenti un'automobile che si colloca tra 
l'utilitaria e la vettura di media cilindrata; 11 suo prezzo e 
ancora #cot;oiciuto; «econdo alcuni espcrti. pero, esso potra 
influtre Ju quello della - 6 0 0 - e della -1100-. c, dt conse-
guenzi. sul mercato dell'usato. Anche le altre case, del resto, 
fanno prtveJere delle novlta. Al salone di Glnevra. ad esem-
pio, sono corse voci Insiatcnti dl un ribasso di prezzi da parte 
di numcroie case autornobilistiche straniere. Anche queste 
voci hanno riflessl sul mercato dell'usato. D'altra parte, le 

; misure anticongiuntural! e 1'andamento del prezzo della ben-
zina hanno provocato un ritardo r.elle contrattazioni e nella 
corsa alfaumento di cilindrata che aveva caratterizzato il 
mercato automobilistico Italiano negli ultimi anni. Anche la 
tassa d'acqutsto sulle auto nuove dovrebbe condurre alio staaio 
risultata: la maggioranza del rivenditori. per6 prevede che 
il -congelamcnto- delle venditc avra solamentt caratterc 

• temporaneo. 

http://italiana.su
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La commissione di inchiesta ha inter
rogate funzionari e \ tecnici deiraerq-
porto di Capodichino — Prosegue con 
dif f icolta Fidentif icazione delle vittime 

Insigne studioso, fu 
perseguitato dal fasci-
smo e partecipft attiva-
mente alia Resistenza 

Un errore dei servizi di controllo ? 

W 86 precipita. 
i alia periferia j 
I di Grosseto \ 

Morto il pilota romano: era sposato da un mese 

: Dal Mftro corrijpondente 
. ; . \ V i A - ; ; ^ v GROSSETO, 31. 

- Questa mat'ina alle ore 12,10 circa un aereo 
militare — ancora una volta del tipo F-86 — si e 
schiantato al suolo a pochi chilometri dalla nostra 
citta ed esattamente in localita « Principina >, pro-
vocando la morte imrnediata del pilota, sergente 
maggiore Kiccardo Sorrentino di 26 anni. L'aereo, 
proveniente dall'aeroporto di Gioia del Colle, era 
in coppia con un altro dello stesso tipo, e al mo-
mento dell'atterraggio, non sappiamo ancora per 
quale motivo, e precipitato in prossimita dell'ae-
roporto « Beccarini » di Grosseto a 600 metri circa 
da una casa colonica, dove abita la famiglia Ro-
magnoli.-. . . . , . - - . -. . . . : - --*'•" 

' Un sordo boato ed una violenta fiammata ave-
vano dato le prime avvisaglie della sciagura fa-
cendo immediatamente giungere sul posto le auto
rita militari del vicino aeroporto. (1 massimo ri-
serbo viene osservato circa le possibili cause del-
l'accaduto, mentre pare che una apposita commis
sione di indagini sia stata promossa dal Ministero 
dell'Aeronautica. L'aviatore perito nella sciagura 
abitava con la moglie a Roma, in via della Camil-
luccia 125. Si era sposato soltanto un mese fa ed era 
rientrato in servizio all'aeroporto di Bari da due 
settimane. - ; • 

•• E' questo, nel giro di due anni, l'ottavo aereo che 
si abbatte sul territorio della nostra provincia ed 
il quarto che cade a pochissimi chilometri dalla 
citta. Che cosa sarebbe, quindi, potuto accaderc 
se 1'avaria che ha provocato la caduta dell'aereo 
si fosse verificata solo qualche secondo prima? 

E' questa una domanda legittiraa, che i citta-
dini inevitabilmente si pongono'per evident! mo-
tivi di incolumita flsica e che purtroppo rimane 
inascoltata da parte delle autorita competent! che 
banno voluto mettere in funzione un aeroporto 
militare ad appena due km. dalla citta. Tali motivi 
di apprensione trovano conferma nell'incidente 
odierno. Infatti, secondo quanto e stato successi-
vamente accertato, l'aereo del Sorrentino - aveva 
avuto un'avaria al motore a 300 metri di altezza 
ed il pilota aveva comunicato il fatto alia torre 
controllo di Grosseto. Dalla torre avrebbe avuto 
ordine di gettarsi col paracadute. Ma, essendo in 
una localita dove sono molte abitazioni, il giovane 
alio scopo di evitare che l'aereo cad esse sulle case. 
ha generosamente tentato ralterraggio, che, pero. 
non e riuscito. > 

Intanto lungo la strada statale, che da Grosseto 
conduce a Marina di Grosseto. due auto, con a bordo 
tredici persone, che procedevano in senso inverso, 
si sono urtate frontalmente poiche gli autisti si era-
no distratti ad osservare i resti fumanti dello avio-
getto militare esploso nei pressi della sede stra-

. da l e Tutti e tredici gli occupanti delle due auto sono 
stati trasporlati aU'ospedale di Grosseto avendo 
riportato le&izere ferite e contusioni. 

...... - . g. f. 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 31 

II disastro del < Viscount > 
schiantatosi sabato notte 
sulle falde del M. Somma, 
ha messo i dirigenti dello 
scalo aereo di Capodichino 
in una posizione estrema-
mente critica; sia perche 
essi sono gli unici che pos-
sano ancora parlare, e rife-
rire le indicazioni imparti-

. te per via radio al pilota in 
• difficoltd, con le relative n-
sposte; sia perche — qua-
lunque sia stata ,la causa 
della tragedia — i servizi 

' di controllo e di assistenza 
dell' aeroporto ' di Napoli 
non possono considerarsi 
completamente estranet al-
I'accaduto. •-.-• . ,". 

jyaltronde, la stessa com
missione d'inchiesta nomi-
nata dall'lspettorato del-
Vaviazione civile (che sta 
lavorando di concerto con 
gli inquirenti designati dal-
I'autorita • giudiziaria, dal-
VAlitalia e dalla compagnia 
di assicurazione) pur non 
trascurando ogni altra di-
rezione d'indagine (posizio
ne dell'apparecchio nel mo-
mento in cui ha toccato il 
suolo; reperimento di fram-
menti degli impianti di vo-
lo da parte di alcuni testi-
moni oculari. ecc.) ha con-
centrato le sue ricerche sul 
funzionamento delle appa-
recchiature e sull'atteggia-
mento mantenuto dagli ad-
detti ai controlli nell'aero-
porto di Capodichino. Sin 
dalle prime ore di domeni-
ca sono stati ascoltati dalla 
commissione il capo della 
stazione di controllo dello 

• scalo " aereo napoletano, il 
dirigente del gruppo assi
stenza ai volt, e il funzto-
nano che manteneva il con- < 

' tatto radio col c Viscount > 
proveniente da Roma. E' 

' stato inoltre udito il nastro 
• con la registrazione del col-
loquio-radio avvenuto tra 
la torre di controllo di Ca-

. podichino e il « Viscount », 
dal momento in cui esso ha 
lasciato il contatto con lo 
aeroporto di Fiumicino (al-
Valtezza, press'a poco, del 
Garigliano) sino alia dram-
matica conclusione del volo. 

A questo proposito va 
detto che un giomale na
poletano della sera ha pub-
blicato il testo < originate > 
del < colloquio terra-aereu, 
peraltro subito smentito — 
c con estrema decisione — 
negli ambienf i ufjiciali del
lo scalo di Capodichino. 

Ipotesi 
rifiutata 

Secondo il ' giornale in 
questione, il comandante 
Pasquale Umana sarebbe 
stato avvertito dalla torre 
di controllo di Napoli — 
sin dalle 22,20 — che le 
condizioni atmosferiche sul-
la citta erano < pessime », 
ed avrebbe tuttavia rifiuta-

: to . Vipotesi (avanzata " da 
Capodichino alle ore 2235) 
dell'atterraggio strumenta-
le, sostenendo una * vtsi-
bihta ancora discreta ». Al
le 22J50, infatti, il coman
dante Umana avrebbe co-
muntcato che si preparava 
all'atterraggio a vista, • e 
poi un rapido susseguirsi 
di ordini e commenti: sul 
« Viicount * si avverte fi-
nalmente la visibilitd ridot-
ta; Vapparecchio -non si 
mantie'ne piu sulla rotta del 
canale < Ambra 14» (nel 
quale era stato indirizzato 
dal canale « Ambra 1 », on-
de imboccar* la pfsta nu-
mero 2 di Capodichino con 
un atterraggio a * largo 
raggio *); dalla - torre di 
controllo avvertono che lo 
aereo sta deviando in dire-
zione sud-ovest; il coman
dante comunica che aumen-
ta la nebbta e la pioggia, 
poi, alle 23,02, il silenzio 
alia radio,« lo schianto sul-

, le /aide del monte Somma. 
Nclla smentita jatta tie-

gli ambienti ufficlali dello \ 
scalo napoletano si fa os- ? 
servare — pur senza for-' 
nire alcuna altra versione; 
degli avvenimenti — che il 
c Viscount > si e abbattuto 
tra le 22,45 e le 22,50, e che 
pertanto il colloquio terra-
aereo non pud essersi in al-
cun caso protratto, come 
appare dal resoconto, sino 
alle 23,02. •-•• 

Bene:-dalle 22,45 ' alle _ 
22,50. Se questa e Vinfor-

•; mazione *ufficiale», vuol di
re che per almeno 5 minuti 

l'aereo e rimajto senza al
exin contatto con Id torre di 
controllo. Per un guasto de
gli apparecchi-radio di bor
do, si dird. Ma in tal caso, 
come prima misura pruden-
ziale, il pilota avrebbe do-
vuto aumentare la quota (e 
invece si e schiantato a soli 
600 metri di altezza) e in-
vertire subito la rotta: di-
rigersi, cioe, verso il mare: 
(in direzione ovest) e non 
< allargare * ulteriormente 
il raggio di atterraggio ver
so est (dove ha in effetti 
incontrato le falde del Mon
te Somma). 

Fuori 
: . ' * . - '• '.-."1 

rotta 
Per trovare una spxega-. 

zione logica al disastro, si 
sarebbero dovute verifica-
rp contemporaneamente due 
condizioni: guasto agli im-
pianti-radio e avarle ai mo-
tori, il che sembra molto 
difficile. Si parla — e ve-. 
ro — della probabilitd di 
un vuoto d'aria, ma abbia-
mo raccolto nella zona di 
S. Sebastiano e di S. Ana-
stasia (alle falde del Vc-
suvio) numerose testimo-
nianze, tutte concordi nel-
Vaffermare che il < Vi
scount > stava . volando gia 
da qualche tempo a bassis-
sima quota. '. .' 

Si ha percid tutta I tm-
pressione che l'aereo si tro-
vasse a quell altezza per
che il pilota era convinto 
di sorvolare ormai to spec-
chio d'acqua dell'aeroporto: 
mentre invece — come la 
tragedia ha dimostrato .— 
stava paurosamente fuori 
rotta a sud-est. La nebbia 
e la pioggia avrebbe impe-
dito al pilota di accorgersi 
a tempo dello errore. Ma 
in tal caso il « Viscount > 
dovrebbe essersi mantenuto 
in collegamento-radio con 
la torre di controllo di Ca
podichino sino all'ultimo 
istante, perche e ' assurdo 
pensare che un pilota esper-
< to come il comandante U-
mana abbia potuto non solo 
rifiutare Vatterraggio stru-
mentale, bensi anche impe-
gnarsi in un «atterraggio 
a vista > in condizioni atmo
sferiche tanto difficili sa-
pendo coscientemente di 
essere isolato dalla radio 
della torre di controllo. 

Per questo — ripetiamo 
— dalla direzione dello sca
lo aereo di Capodichino. 

e dal colloquio raccolto sul 
nastro magnetico — la com
missione d'inchiesta potra 
acere preziose informazioni 
per stabilire ecentuali re-
sponsabilitd. . 

Intanto, sino a questo po-
meriggio, le salme identifi-
cate nella sala anatomica di 
Napoli erano 25 su 45: nelle 
ultime 24 ore, in effetti, so
no state riconosciute solo 
4 salme. 
- II lavoro di identificazio-
ne procede con sempre mag-
giori difficoitA, per Vestre-
mo scempio provocato su 
uomini e cose daU'urto, dal-
lo scoppio e dallincendio 
del grosso quadrimotore a 
turbo-elica. 

Andrea Geramicca 

I familiari del comandante 

« Non pud avere sbagliato » 

La signora Stefania Umana nella casa del fratello mentre 
conversa con i giornalisti 

II comandante Umana in una recente fotografla, ripresa 
nella cabina dell'aereo 

I parenti del comandante del -.Vi
scount dell'Alitalia caduto sul monte 
Somma . nella notte tra sabato e do-
menica, non credono che la sciagura. 
nella quale sono perite : 45 persone, 
sia stata causata dall'imperizia del lo-
ro congiunto. Pasquale Umana aveva 
al suo attivo : 35 • anni di. servizio e 
oltre 9400 ore di volo. Aveva' effet-
tuato atterraggi in condizioni impre-
vedibili negli aeroporti piu difficili 
d'ltalia. Conosceva, d'altra parte, be-
nissimo l o . scalo di Capodichino per 
avervi effettuato • ben' 350 atterraggi! 

• La sorella del comandante Umana. 
signora Stefania, e venuta a Roma da 
Sassari dove abita con il figlio Sal-
vatore non appena ha appreso la tra-
gica notizia e parlando con i giornalisti 
ha precisato che il fratello non solo 
svolgeva il suo lavoro di comandante, 
ma che era anche istruttore di volo. 
x Anche il fratello Gioacchino, che sa
bato notte e partito in moto per Napoli 
nonostante il - maltempo, e ha parte-
cipato alle ricerche dell'aereo caduto 
e al ia ; identificazione della salma del 
fratello e convinto che a causare il 

tragico incidente sia stato un guasto 
all'aereo oppure il mancato funziona
mento di qualche apparecchio di se-
gnalszione. 

Dai parenti del comandante Umana 
si e appreso, infine, che Italo Billau, 
di cui finora si era parlato come del 
1. ufficiale dell'equipaggio, si trovava 
sull'aereo ' in volo ' di addestramento 
dovendo conseguire tra poco il bre-
vetto di \ primo ufficiale. 

Ieri mattina, intanto, si b svolta a 
Roma una cerimonia funebre in suf* 
fragio del comandante Umana. 

La piccola guerra non e ancora finita 

Ispeiioni e polemiche per 
il viaggio della «Pieta» 

La ' piccola * guerra ~ della 
«Pieta > continua e, dopo 
tutto, e il caso di dire, per 
fort una. Venerdi scorso, ri-
portando la notizia che la de
cisione di trasferire a New 
York, per TEsposizione mon-
diale, la stupenda scultura di 
Michelangelo era stata presa 
definitivamente in Vaticano, 
dicemmo dei non pochi con
trast! suscitati dall'operazio-
ne. Oggi appare chiaro che 
quei contrast! non sono affat-
to Iiquidati, anzi possono an
cora mettere in forse il viag
gio del capolavoro. 

Le ultime notizie filtrate 
attraverso il «portone di 
bronzo > dicono che Tinge-
gner Vacchini, il «fattore 
generate delta sacra fabbri-
ca » cui spetta il com pi to di 
dirigere i delicatissimi lavori 
per lo spostamento del grup
po marmoreo. michelangiole-
sco. si sarebbe ammalato nei 
giorni scorsi. tnfermita reale 
o - espediente diplomatico 
estremo? E* difficile stabilir-
lo posto che — Concilio ecu-
menico a parte — il costume 
di dichiarazioni uffldali • di 

conferenze stampa n o n ' e 
molto diffuso in Vaticano. 
Certo & che Timballaggio del
la scultura, annunciato per 
ieri mattina, non e comin-
ciato. 

Nel primo pomeriggio al-
tre notizie, che confermereb-
bero il via all'operazione Pie
ta. sono state diffuse dalle 
agenzie di stampa. Queste. 
pur riaccennando alia note 
polemiche, affermano di non 
poterle smentire poiche nes-
suno negli ambienti della 
« Fattoria di S. Pietro » sem
bra aver voglia di parlar 
chiaro. L'ingegner Vacchini, 
cui va il m e n to di tante esi-
tazioni in una circoslanza 
assolutamente unica del viag
gio, avrebbe detto ieri che 
la Pieta sara imballata con 
un sistema misto (una via 
di mezzo cioe fra quello tra-
dizionale dei « sampietrini > 
e quello modernissimo m;i 
non sperimentato dei tecnici 
americani) e che la partenza 
con il transatlantico Cristo-
foro Colombo avverra, come 
previsto, domenica prossima 
da Napoli. 

• Notizie, contronotizie, vo-
ci disparate. II punto e un 
altro: abbiamo gia avuto oc-
casione di sottolinearlo e 
ogni giorno altri lo sottoli-
neano. Quale motivo valido 
giustifica il rischio di un 
viaggio della Pieta? C e un 
pio desiderio del cardinale 
Spellman, espresso'ancora a 
Giovanni XXIII. di far cono-
scere direttamente il capola
voro michelangiolesco ai cat-
tolici statunitensi. E va be
ne. C e anche — se si vuo-
Ie — una esigenza di diffu-
sione culturale che si esten-
de, del resto, ad ogni opera 
d'arte. Ma tutto questo non 
basta ad eliminare le preoc-
cupazioni espresse unanime-
mente. 

La Pieta — ci si perdoni la 
apparente, inevitabile retori-
ca — non appartiene a que
sto o a quello, ma all'uma-
nita, come tutto le creaziom 
artistiche. Non si pud allora 
considerare, nemmeno per 
ipotesi sciagurata, l'eventua-
lita che vada perduta o che 
sia danneggiata, come e ap
pena avvenuto alia Venere 

di Milo trasferita dal Louvre 
a Tokio per le Olimpiadi. E 
la teoria espressa nei giorni 
scorsi dal signor Edward 
Kinney presidente del comi-
tato tecnico americano per 
il viaggio — < Ma se le com-
pagnie di assicurazione han-
no deciso di coprire il rischio 

Gino Luzzatto 

Dal nostro corrispondente 
VENSZIA. 31. 

Profondo e unanime cordo-
glio ha suscitato in tutta Italia 
la morte del professor • Gino 
Luzzatto, avvenuta ieri pome
riggio aU'ospedale civile di Ve-
nezia. Numerose autorita ed 
uno stuolo di estimatori e\ sono 
awicendati per l'intera giorna-
ta nella visita alia camera ar-
dente. Centinaia di telegrammi 
di condoglianze (tra cui quell: 
del Comitato regioofle del PCI 
e della Federazione comunista) 
sono pervenuti.alld famiglia. Dn 
alcuni giorni lo scienziato ac-
cueava un malessere che tut
tavia non lasciava - prevederr 
una fine cosl repentina. U de-
cesso e avvenuto per emboli.' 
cerebrale. Luzzatto aveva 80 
anni, essendo nato a Venezia il 
9 gennaio 1878. I funeral! ei 
svolgeranno domani. mercoledl. 
in forma riservata. eecondo la 
volonta espressa dallo scom-
parso. ' ' ' . • • . ' -

La morte di Gino Luzzatto e 
un lutto per l'intera cultura 
italiana. Lo piangono gli stu-
diosi. e in partlcolar modo gli 
economisti dei quali era Villu-
stre decano. Lo piange, nello 
stesso tempo, la Resistenza, che 
lo vide tra i suoi esponenti piu 
at tivi e qualificatl. 
' Socialista in gioventu, passa-

to poi con Salvemini al Par
tito d'Azione, Luzzatto fece del-
V antifascismo una delle sue 
profonde ragioni di vita, dd gli 
costd, nel 1925. le dimissioni 
forzate da Rettore Magniftco 
dell'Unlversita di Ca' Foscari. 
a Venezia. Aveva allora 47 anni. 

Laureato in lettere a vent'an-
ni, qualche anno dopo conse-
gulva , la laurea in giurispru-
denza. Quindi otteneva la li
bera docenza in storia del dt-
ritto alVUnlversita di Padova e 
la cattedra di storia economica 
all'Universita di Bari. Passato 
a Ca' Foscari, venne nomlnato 
Rettore nel 1922. II suo tnsegna-
mento e < la sua attlvita ispi-
rati agli ideal! di liberta e di 
democrazia gli attirarono Vodio 
del fascismo che to obblfod a 
rassegnare le dimissioni. In se
gno di soltdarieta con Luzzatto, 
si dimise allora Vintero consi-
glio di amministrazione ~ del-
VAteneo. presieduto dal sena-
tore Diena. 

Luzzatto dovette guadagnarsi 
da vivere con attivita private, 
pubblicando i suoi libri con lo 
pseudonimo di G. Padovan. 
Questo. fino al 1938. quando, a 
causa della sua origine ebraica, 
egli fu praticamente condanna-
to alia morte civile.-

Partecipd attivamente * alia 
Resistenza e contribul alia co-
stltuzione dei Comitati di Ube-
razione nel Veneto. assieme a 
Concetto Marchesi e a Egidio 
Meneghetti. Alia Liberazionc 
venlva nominato commissario di 
Ca* Foscari e. alia prima ele-
zione. restituito alia sua fun
zione di Rettore Magniftco, ca-
rica che resse fino al 1953. al-
lorchi dovette lasciarla per rag-
qiuntl limiti di eta. Nel frat-
tempo aveva preso parte attiva 
alia vita politico veneziana qua. 
le assessore alle finanze nella 
giunta democratica, presieduta 
dal compagno G. B. Gianquinto. 
Passato al PSD1, dopo lo scio-
glimento del Partito d'Azione. 
tomb definitivamente nel PSI 
nel 1959. - - • > . 

Numerose e importantl sono 
le opere che egli ha lasciato. 
Fra tutte spicca la sua 'Sto
ria economica» in piu volumi, 
vero pilastro della scienza eco-per la Pieta e per il Buon Pa 

store con otto milioni di dol-j nomlca italiana. Recentemente 
lari vuol dire che non ban-\aveva pubblicato un grosso li
no troppi timori > — apparelbro che e un compendib delle 
piuttosto goffa. Quanto me~\purine economlche europee 
no e ispirata a concetti com-1 %*ic%dirJSS?/?1™" ' " ^ " ~„_-:».i:,»:„: „«.., ~ -~„- ; , . „•» Inome at L.uzzatto non manca-
m , e r c i 5 ! S t , c l n o " P.™?"0 a P- |ra mai di ftgurare nel mag-
plicabih a questa circostanza \giori convegni di studio rlavar. 

¥T augurabile quindi unaldanfi Veconomla e le scteme 
ulteriore riflessione seguita socialL Lo invitavano atener 
da dichiarazioni definitive, 
esaurienti e ufficiali. ;•, . 

Ieri intanto ' il professor 
Brunetto Cartel dellTJniver-
sita di Pisa, nominato con-
sulente dalle compagnie di 
assicurazione americane, ha 
esaminato a lungo la Pieta 
nella basilica di S. Pietro e 
il Buon Pastore nei Musei 
vaticani. Per Tispezione al 
secondo e stato necessario 
demolire 1' imballaggic ' gia 
eseguito. 

cor*i e conferenze in Europa 
e in America. A lui si rivolge-
vano per consign e suggeri-
mentl studiosl di ogni parte 
politico, tanto grande era il 
suo prestigio 

Con Gino Luzzatto k scom-
parso uno dei migllori cittadinl 
itallav.i: uno scienziato, un an-
tifascista, un esponente attivo 
della Resistenza. un ammim-
stratore comunale modello e, 
nello stesso tempo, un uamo 
di grande banta. 

m 
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£-? MILATEX: RIPRESO L LAVORO 
< k l " 1 ' , 1 

V 

Dopo dodici giorni di occupazione della fabbrica gli operai 
hanno ottenuto sei mesi di vita per la Milatex. E' un successo 
ma, non pu6 bastare. II lavoro riprende oggi ma la lotta 
continuera fino al! raggiungimento dell'obiettivo di fondo: 
il passaggio dell'azienda all'IRI. : 

. i . 

i » * • ^ 

Sicurezza 
per 6 mesi 

Prestito di 250 milioni di una societa finamiaria 
del gruppo IRI - Costituito un comitato di fabbrica 

Oggi alle 6,30, dopo dodici giorni di occupazione della fabbrica, il lavoro 
riprende alia Milatex. Le laboriose discussioni che da alcune settimane si 
andavano svolgendo tra rappresentanti del governo, sindacalisti, Hquidatori 
della SFI, governatore della Banca d'ltalia, dirigenti dell'IRI sono sfociate 
ierl i n u n accordo che consente la riatt ivizzazione del lanificio. Sull 'accordo il com-
p a g n o Thomas Pighet t i , segretario provinciate del s indacato delPabbigl iamento, ha 
dichiarato: < Quel lo di ieri e un primo importante successo della lunga e aspra lotta 
deg l i operai del la Mi latex; con il credito di 250 mil ioni concesso dal l ' ISAP il lavoro 
. e assicurato per circa sei 

mesi . La lotta tuttavia con-

Via alfinchiesta 

it-. 

6r 

u 

Automobi l i i n film i n vim X X se t t embre pr ima di cp iegare» 
tm v U Pales tro . 

Traffffico -

interviste 
Riunione del Comitato scientifico 

II caos del traflico di Pasquetta si 6 prolungato fino a 
ieri . E con qual i conseguenze ! Colpa del la pioggia? Colpa 
de l l a n u o v a « d i s c i p l i n a » messa in at to a Porta Pia in 
seguito al progredlre del lavori per il sottovia di Corso d'ltalia? 
Difficile dirlo con precisione. Ieri, nelle ore di punta. il - b l o c -
c o » di Porta Pia (deviazione del traflico in via Palestro) e 
sembrato provocare meno dif 
flcolta del previsto: sia pure 
lentamente, le auto scorreva-
no. 11 prowedimento. tuttavia, 
pu6 - avere seoraggiato molti 
automoblltsti, costringendoli a 
dirigenti in altre zone piii -11-
b e r e - , con le conseguenze ben 
note. 

Sul fronte del traflico. intan-
to. viene segnalato qualche pro-
gresso della grossa inchiesta 
decisa dal Comune sull'origine 
e destlnazlonc dci moti intern! 
alia citta. H 0 si riunlra il Co. 

• mitato scientifico per discutere 
11 lavoro preparatorio; quanto 
prima comlnceranno le intervi-
ate • le rilevazioni. si lnizlera, 

ia, la raccolta del dati 

da elaborare poi entro due an-
ni DcU'indagine - Origine e de-
stinazionc- parlera anche I'as-
sessore Antonio Pala nel corso 
del convc?rio nazionale degli 
assessor! del traflico che si svol-
gera nei prossimi giorni a Ve
rona L'inchiesta, come e no-
to, si suddividera in quattro 
fondamentali gruppl di lavoro: 
il gruppo LU (tndagine sul-
l'utilizzazlone del territorio). 
quello OD (quadro complete 
degli spostamenti del cittadini 
e aclle ragloni che 11 determi-
nano) e quello TF (potenziali-
ta del trasportl collettivi ed in
dividual!). Un quarto gruppo 
trattera le question! relative 
alle prevision!. 

t inuera — nei tempi e nei 
modi che saranno stabi-
liti dai sindacati, dalla 
commiss ione interna e dal 
comitato di fabbrica — fino 
al ragg iungimento del lo 
obiet t ivo di fondo: il pas
saggio dell'azienda all'IRI». 
L'annuncio della ripresa del 
lavoro e stato accolto con vi
va soddisfazione dalle ope-
raie e dagli operai; alle 20, 
quando i dirigenti sindacali 
sono arrivati in fabbrica per 
informare sui colloqui svol-
tisi al ministero. le sirene 
hanno suonato festosamente 
per alcuni minuti. I cancclli 
dello staDilimento. che fino 
allora erano stati severamen-
te sorvegliati, sono stati spa-
lancati alia folia di lavora-
torl e d! cittadini che aveva 
atteso lnsieme agli occupantl 
il termine di questa prima 
fase della lotta. I brevi di-
scorsi di Pighetti, del rap
presentanti della CISL e del
la commissione interna sono 
stnti conclusi da calorosi ap-
plausi: plu tardl gli operai, 
: d'tigenti sindacali, i segre-
tari della C.d.L., - Giuntl e 
Gnlll, la responsabile fenuni-
nile. compagna Anna Maria 
Ciai. si sono riuniti nel locali 
della mensa e hanno brindato 
ai successo rinnovando l'im-
pegno di proseguire l'agita-
7:one flno al passaggio della 
Milatex al l 'mi. 

L'accordo ,_ faticoeamente 
raggiunto ieri: (e dopo che 
11 sottosegretario - socialLsta 
Anderlini da molti giorni ave
va dichiarato gia risolto • il 
problema del lanificio roma-
no) e evidentemente una so-
luzione prowisoria; alia Mi
latex sono stati dati sei mesi 
di vita: al liquidator! della 
SFI una societa finanziaria 
del gruppo IRI. la ISAP. dara 
1 250 milioni necessari per gli 
acquLsti della materia prima, 
la lana. II valore di quanto e 
stato ottenuto constate princi-
palmente nel fatto che le au-
torita sono state costrette dal
la lotta operaia ad interessar-
sl con solleeitudine della sor-
te del lanificio e a non coin-
volgerlo con quello della SFI. 

Resta da compiere ancora 
un difficile cammino verso 
una soluzione deflnitiva. I la-
voratori. che hanno saputo 
dare nei giorni scorsi tante 
prove di combattimento e di 
maturita sindacale. non dele-
gheranno a nessuno la tutela 
dei loro interest! e continue-
ranno a batters! nelle forme 
opportune per imporre al go
verno d> uscire dalla posizione 
equivoca sin qui tenuta in 
merito alia richiesta di pas
saggio all'IRI avanzata unita-
riamente dalle tre organizza-
zioni sindacali di categoria. 

I dodici giorni di occupa
zione. le assemblee e i cortei, 
le appassionate discussioni 
hanno aumentato il potenzia-
l e di lotta. La commissione 
interna a! e impoaaessaU di 
un locale e non intende la-
sciarlo piii, com'e suo diritto. 
per avere la possibilita reale 
di riunirsi e di affiggere 1 
comunicati sindacalL 11 di
ritto di usufruire dei locali 
della mensa per le assemblee 
general! dei lavoratori e sta
to conquistato durante Voecu-
pazione e gli operai lo difen-
deranno strenuamente nel fu-
turo. 

La conquista piu interes-
sante. anche ee e ancora in 
una fase eperimentale. e la 
costituzione di un comitato 
di fabbrica composto da ope
rai, capireparto. tecnici. im-
piegatL II comitato si prefig-
gera nei prossimi mesi il 
compito di controllare la di-
rezione dell'azienda. di con
trollare l'intero processo pro-
duttivo. di far sentire la pro
pria voce su tutte le questio-
ni che riguardano il lavoro. 
E' da prevedere che la dire-
zione aziendale. quella vec-
chia o quella futura dell'IRI. 
fara di tutto per limitare il 
comitato o addlrtttura tra-
sformarlo in un organismo dl 
collaborazlone; spettera a! la
voratori sviluppare quello che 
oggi si presenta come un em-
brione dl controllo operaio in 
modo da trarne fruttl concre-
ti e dare un esempio agli ope
rai di altre fabbriche. 

Va ancora sottolineato il 
commovente alanclo con U 
quale centinaia di cittadini, 
rappresentanti dl numerate 
azlcnde, dirigenti politic! e 
sindacali hanno voluto dlmo-
strare 1* piii calorosa solida-
rieta con gli operai della Mi
latex. 

Ne l la acritta sul cancel lo del la Milatex la sintesi del la lotta 

Solo indizi contro i Bebawe 
Per il delitto Chourbagi ormai si attende soltanto I'estradi-
zione. Poi la parola sara ai giudici. La Mobile ha consegnato 
in questi giorni un voluminoso rapporto alia Procura della * 
Repubblica. Non contiene elementi nuovi; definitivi... 

Ben settevolumi 
senza una prova 

Sette volumi compongono il rapporto che il dirigente della squadra mobile 
dottor Scire e il capo della sezione omicidi dottor Longo hanno stilato sul 
delitto Chourbagi. II rapporto e stato consegnato in questi giorni alia Pro
cura della Repubblica. II primo volume e un vero e proprio romanzo giallo 
c h e i l lustra, passo per passo, lo svolgers i de l le indagini con gli indizi di accusa con-

, tro i coniugi Gabriel le e Jousseph B e b a w e . Gli altri vo lumi , c inque sono gli al legati 
che comprendono i verbali di interrogatorio di centinaia di persone; l 'ult imo v o l u m e 
raccogl ie invece i r i l ievi fotografici e balist ici eseguit i dalla polizia scientiflca. Con

t i ene e lement i nuovi il rap-
c h e 

I If giorno | 
Oggi, mercoledl 1. 

•prlle (92-274). Ono-1 mastlco: Vgo. II sole 
. sorgc alle 6,06 e tra-
| monta alle 18,49* Lu

na: nit. quarts II 5. 
I__ __- — 

I 
picco la 

i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 93 maschi c 87 

feminine. Sono morti 35 maschi 
e 27 femmine. dei quali 1 mi
nor e di sette anni. Le tempe
rature: minima 11. massima 19. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono cielo nuvoloso. Tempera-
tura in aumento. 

Mostra 
Domani pomeriggio alle 17.30. 

sara inaugurate alia gallcria 
d'arte del Palazzo delle espo-
sizioni |a quarta mostra uni-
versltaria intemazionale d'artl 
figurative, organizzata dal cen
tra d'arte dell'ORUR. La tuo-
«tra restera apcrta slno al 15 
aprile; saranno esposte 130 
opere di pitture. sculturc e 
bianco e nero. appartencntl a 
circa cento artliU untvenitari 
di 13 nazionl. 

Provincia 
II Conslglio provinciate * con-

vocato. in sesslone straordina-
ria, per le ore 18,30 di domani. 
Le altre sedute consulari. gia 
flssate per il prosaimo mese di 
aprile. avranno luogo lunedt 13 
alle ore 21, giovedl 16 alle ore 
17. lunedl 20 alle ore 21 e gio
vedl 30 alle ore 17. 

Conferenza 

Lutto 
E* morto Vincenzo Rcalf. vec-

chio militante socialist a e mem-
bro dcll'Esccutivo della Fcdcra-
zione italiana pensionati. I fu
neral! si svolgeranno oggi par-
tendo alle 12 dalla camera mor-
tuaria del Pollcllnico. Alia fa-
miglia giungano le piu sentlte 
condoglianze della redazione 
dell'Unita. 

partito 
Direttivo 

Mercoledl IS aprile. alle ore 
11 nell'aula IV della facolta dl 
lettere e filoaofia (Citta unl-
versitaria). II prof. Gustave E. 
Von Grunebaum. della univer-
•Ita di California, terra una 
conferenza tul tema: c Arabi e 
bizantini. parallelisml e conver-
genze cultural! >. 

Grotta di Tiberio 
II museo e gli scavl della 

Grotta di Tiberio a Sperlonga 
saranno da oggi temporanea-
mente chluai. 

Culla 
n compagno Rolando Blgari 

della aezlone Tor de' SchUvi e 
dlventato papa. La sua consone 
ha dato alia luce una viapa 
bambtna. Giungano al compa-

Ko Blgari e alia moglle te fe-
itazlonl dei compagni della 

•ezlone e dell'Unita. 

Lvnedl, alle 1M*. «• riunlra 
11 comitato direttivo della Fe-
deraxlone. AU'ordlne del gior
no: « Bllaaclo di atUvita della 
Federaxlone e Inlzlative del 
partito». Relatore Renzo Tri-
velll. 

Provincia 
Oggi, ore Mt , In Federaxlone 

si rinnlsce Ia commissione pro
vincia. 

Convocazioni 
ALBERONE, ore Zt, segrete-

rle sellout Applo Nnovo e Al-
berone; FEDERAZIONE, ore It, 
comitato poliCco ferrovlerl; 
ROCCA DI PAPA, ore It, at-
tivo dl seztone con Cesaronl; 
ITALIA, ore Zt^t, dlbattlto snl-
la cltaazlone della Milatex con 
D'Alesslo; TTJVCOLANO, ore 
17, rlnnlone della segreteria 
ATAC eon Freddnzl; FEDE
RAZIONE, ore 17, rlnnlone crl-
lula esattorla con Ferrer I; FE
DERAZIONE, ore It, rlnnlone 
grappo comnnista d*l 8ACER 
con Felltlanl. 

F. G. C. 
Domani alle It,3« e convocato 

In Federaxioae rattlvo provin-
clale. Interverra II comoagno 
Petraccloll della •egreterla na
zionale della FGCI che parlera 
n le Initiative polltlche ed or-
ganlzzatlve della FGCR. 

Oggi tntanto alle It at rlnolra 
il CD. della FGCR. 

porto? P r o v e c h e sinora 
erano state t enute in ser-
bo dagli invest igatori e 
ignorate dai cronisti che si 
sono occupati del l 'omicidio 
di via Lazio? Non sembra. 
II dossier del la Mobile e len-
ca soltanto circostanze no
te e lascia insoluti n u m e -
rosi interrogativi. Gli investi
gatori, ad esempio. neppure 
tentano una ricostruzione del 
delitto. Chi ha ucciso il gio-
vane industrialc egiziano, la 
donna o il marito? Chi dei 
due e salito negli uffici dl 
via Lazio quel pomeriggio del 
18 gennaio scorso? Gabrielle 
o il marito? Oppure entrambi? 

Neppure 1'ora del delitto e 
stata accertata. In proposito 
la testimonianza alia quale il 
rapporto si richiama e quella 
del signor Ercole Cesarini, 
gestore della pompa di ben-
zina di via Lazio. che vide 
Farouk Chourbagi parcheggia-
re l'auto verso le 17 davanti al 
portone. Anche il portiere del
lo stabile. Aldo Simoni. vide 
a qucll'ora il giovane egjzia-
no salire nella sede della Tri-
cotex. 

Farouk Chourbagi venne 
ucciso con cinque col pi dl 
rivoltella. uno alia schiena, 
quattro alia testa e poi sfl-
gurato col vetriolo. Ad Atene 
ai confugl Bebawe sono state 
prese le impronte digitali per 
confrontarle con quelle rin-
venute nella stanza del delit
to. Ma delle impronte. a quan
to pare, non si fa cenno nel 
ranporto. 

Le prove di accusa. o meglio 
gli indizi. eono dunque sem-
pre i medesimi: Tarrivo dei 
coniugi dalli Svizzera il po
meriggio del delitto, la loro 
fuga. la relnzione fra Gabriel
le e Chourb-»fi interrotta per 
decislone deH'epiziana la ge-
Iosia di Joa«5enh. le minacce 
della donn^. l'arma dello stes-
so calibro di ouella del delitto 
nrmii«tata dal Ttebawe e non 
niu trnvata. inflne I proiettill 
d' fabbrica svizzera e la sea-
tola di eartuere «imlli a ouel-
1*» rinvenute sul \v*\*ct del de
litto trnvata nMl'abitazlAne 
depli ir»dW.*>t| a T,o«tapna. Sa
ranno fpdM niffiHenH per i 
•Hudfcl della Corte rTA^i^e. 
Tn questa «ettimana e ptte<a 
una c0T*iimica^'one dal M'nl-
stero della Glu^f'Ha gre«*o 
sulla data dl e««tradlTlone del 
conhiei. dono Tnssoluzlone dl 
.Tou««enh Bobawe per 11 por
to abuslvo (farms. 

Coltello contro 
' • , . ' i " . . 

il commerciante 
*%'J 

Otto mlllon!, Tlncasso di tre giomate di alcuni distributori di 
carburanti in una borsa, posata sul sedile dell'auto del gesto
re... Mentre il commerciante chiude la porta del « box » dal 
quale e appena uscito, due uomini gli piombano alle spalle... 
Uno e armato, Taltro ha il volto coperto da una sciarpa... 
Solo un attimo, poi la preziosa borsa cambia proprietarl... 

Rapinato 
Infruttuosa cacc/o ai malmenti — Sono fuggiti con un'au
tomobile rubata — L'aggressione in via Ankio Gallo 

R a p i n a a m a n o a r m a t a i e r i m a t t i n a a l T u s c o l a n o . L ' a n z i a n o g e s t o r e d i 
a l c u n i i m p o r t a n t i d i s t r i b u t o r i d i b e n z i n a e s t a t o a g g r e d i t o n e l « b o x > d e l l a 
s u a a b i t a z i o n e , m i n a c c i a t o c o n u n c o l t e l l o e d e r u b a t o d i u n a b o r s a d i p e l l e 
c o n t e n e n t e o t t o m i l i o n i : l ' i n c a s s o d i t r e g i o r n a t e d i l a v o r o d e l l e s u e p o m p e 
di benzina. Una battuta a largo raggio delle < alfa > della Mobile, effettuata appena 
r icevuto Tallarme, e statn inutile. E' acenduto - al le 10,30 in via Anlcio Gallo, tina 
traversa di viale Appio Claudio, poco prima di Cinecitta. II s ignor Erminio Sensini , 
che ha 61 anni, e sceso come al solito verso le 10 dal suo apparlamento, all'attico 
del lo stabile al numero 51, 
attraverso le scale di ser-
vizio, flno aH'autorimessa 

privata nella quale parcheg-
gia di solito la sua < Fla-
via >. Doveva recarsi alia 
flliale di via Tuscolana del
la Banca Nazionale del La
voro a effettuare l'impor-
tante versamento: era da 
venerdl scorso che non ver-
sava l'incasso delle sue sta-
zioni di servizio e due (una 
siuTAppla, l'altra suirauto-
strada del Sole) lunedl ave-
vano lavorato a pieno ritmo. 

L'uomo ha sollevato la ser-
' randa. ha deposto la borsa 
in auto, e salito. ed e uscito 
dal piccolo locale. 

Poi e sceso per chiudere la 
porta ' del «• box **. E' stato 
a questo punto che due forti 
braccia. gli hanno stretto le 
spalle immobilizzandolo, men
tre una lama gli bnllava da
vanti agli occni: «Non una 
parola o ti ucc ido- ha detto 
uno sconosciuto. II Sensini si 
e voltato e si e trovato faccia 
a faccia con i suoi aggressori: 
poi tutto si e svolto fulminea-
mente. Mentre uno, con il 
volto coperto da un passamon-
tagne, lo teneva a bada con 
l'arma. l'altro e balzato sulla 
- F l a v i a - e si e impossessato 
della borsa. 
• Poi sono fuggiti lnsieme su 
per la breve rampa che con
duce alia strada. dove li at-
tendeva un terzo complice al 
volante dl una veloce auto, 
forse una « Giulla sprint -. 

II Sensini ha superato Pat-
timo di comprensibile turba-
mento. poi e balzato al vo
lante della sua auto. E' riu-
scito a seguire i rapinatori per 
qualche centinaio di metri, 
ma alia fine la - Giulia ». con-
dotta da un pilota piti audacc 
e riuscita a distanziarlo, scom-
parendo sulla Tuscolana. Lo 
anziano commerciante e tor-
nato indietro ed e crollato. in 
preda ad un violento choc 
nervoso. appena varcato il 
portone di casa. E* stato soc-
corso dal portiere, al quale 
ha raccontato Ia brutta a w e n -
tura: insieme. poi si sono re-
cati al commissariato per 
sporgere denuncia. 

La polizia. dopo la vana cac-
cia all'uomo. ha iniziato le in-
dani. Erminio Sensini e stato 
in grado di fornire il numero 
di targa della «Giul ia- . ma 
si tratta di una targa p r o w i 
soria di cartone sottratta. mol-
to probabilmente, ad un'altra 

' auto e che copriva quella ori
ginate. Ha descritto anche. 
sommariamente. i suoi aggres
sori. e sulla base di questi 
scarsi dati la Mobile ha ini
ziato un paziente lavoro di 
setaccio negli ambienti noti 
della « mala » romana. 

Sul luogo della rapina si 
sono reeati il vice capo del
la squadra Mobile, dott. San-
eiorgio e gli agenti della 
Scientiflca che hanno effettua-
to i soliti rilievi. Un'indagine 
indubbiamente difficile, che 
dovrebbe mettere alia prova 
la nuova organizzazione della 
polizia romana. 

Nessun passo in avanti. in-
tanto. nelle indagini che I 
carabinieri atanno svolgendo 
per Ia rapina di Pasqua. n 
maestro Pietro Manza. accu-
sato di aver legato, stordito, 
spogliato e derubato il «io-

I vane operaio Francesco Pacifi-
cl. continua a ne«are di aver 
parteeipato alia aggressione. 
Naturalmente non ha neppu
re fatto il nome del com
plice. II Manza era stato fer-
mato durante una battuta al 
Colle Opplo e, posto a con-
fronto con 11 rapinato. era 
stato da questi riconosduto 
senza ombra dl dubbio. 

I funeral! 

de! compagno 
Francesco Papa 

E* deceduto nella sua abi
tazione di via Asmara il com
pagno Francesco Papa, tspet-
tore generate del ministero 
delle Finanze. Aveva 72 anni. 
I funeral! si sono avoltl leii. 

Francesco Papa si iscrisae al 
PSI nel 1918 e nel *2I pamO al 
PCI durante 11 congresso di 
Livomo. al quale prc«c parte 
come delegato. Antifascists, 
studioso dl problem! economi
e s durante il ventennlo fasci-
•ta subl innumerevoll persecu
tion! e fu defertto al tribuna
te apeciale che lo condannd al 
carccre e al conflno. Soltanto 
dopo la Llberazlone pot* ri-
prendere 11 suo posto dl fun-
zionario presso II ministero 
delle Finanze. 

I comunlsti e «I'Unita » rin-
novano ai famlliarl del com
pagno acomparso I sentlmentl 
del loro sincere cordoglio. 

Una ricostruzione del la rapina al Tuscolano. 

«Pirafa»il 
motociclista 

Due coniugi francesl sono stati travoltl ierl. In una piazza di 
Frascati. da una motocicletta sulla quale si trovavano due glo-
vanl che hanno, poi. proscguito nella loro corsa. L'incident* * 
avvenuto verso le 12: I signor 1 Yves e Nicole Caston, dl 40 • 
38 anni, stavano compiendo un giro turlstico quando si sono vlstl 
travolgere da una moto lanciata a veloclta molto elevata: i due 
sono stati sublto condotti da alcuni passanti all'ospedale di Fra
scati: I'uomo e stato gludlcato guaribile In diccl giorni, mentre 
la donna. In condizloni gravi. 6 stata ricoverntn con prognosi ri-
servata. La polizia ha subito iniziato le indagini per identificare 
I due giovani che erano a bordo della moto della quale, a quanto 
sembra. alcuni tcstimonl dcll'incldcnte hanno rilevato 11 numero 
di targa. 

Messi in fuga mentre rubano 
Tre giovani. che avevano gia caricato su un furgone tutta la 

refurtiva asportata da un negozio di artlcoli sporUvi. sono stati 
costretti alia fuga dall'intervento dl una guardla nottuma. L'cpl-
sodio e awenuto In via Morgagni 12. nel negozio di Angelo 
Tarda: un vigile. visti i giovani. ha sparato alcuni colpi in aria. 
ma quelli sono fuggiti abbandonando il furgone. 

COMUNICATO TET! 

| Commercial] di Citta - ) presso i quali potranno 
% esplelate tutte le operazionl concementi 1'utenza telefonica. 
| II 2 aprile p v . sara aperto al pubblico il primo di tali 
7 Centri, in Via'Garigliano — angolo Via Rubicone — coo 
| orario 8.30-13.30 di tuttl i giorni feriali, escluso 11 sabato. 
™ Pertanto si pregano tuttl t Sigg. Abbonati I cui im-
^ piantl telefonici sono contraddlstlnti da numert che tnt* -, 
| ziano sia con la cifra 4 che con la cifra S di volertj | 
^ cortesemente rlvolgere. • partire dalla data su indlcata. J 
| non plu agli Ufllci TET1 di Corso Vittorio Emanuele 2 
^ bensl al suddetto • Centro * di Via Garlgltano per tutta 1* I 
| pratiche di carattere telefonico. " ' ' v 
% Al - C e n t r o - di Via Garigliano dovranno anche far I 
2 capo, per presentazione di domande d'utenza. per Infor- % 
| mazionl. e cc . tuttl i resident! nelle seguenti Zone: Anlene, | 
S Bologna. Nomentana. Parioli. Ponte Mammolo. S Agnese, J 
| S Lorenzo, Talentl. Tiburtlna. Tufello e Vimlnale. 
^ . Eventuali comunlcazionl verbali e richleste dl Infor-
a mazionl da Inoltrare a mezzo lelefono potranno essere 

formulate rivolgendosi sempre al n 187 

SOCIETA' TELEFONICA TUtMENA 
Dlrezlooe Reglonala Latlo 

, . ; . . * k-^ -2** -*..*v , ^ . - - * I * J . . » . .>.<-: 
: 1 
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Maltempo su 
i - - r * * 

i 

tutta la penisola 

»& Il termometro 
continua 

a stendere 

Palermo o 

Giovedì, all 'asta 
Vil la Florio 

PALERM0.S1. , 

I L'ex Villa Florio, che rimase gravemente danneg- I 
glata da un incendio doloso scoppiato nelle prime ore ' 

Idei 24 novembre del 1962, sarà venduta al pubblico In- I 
canto giovedì. Il prezzo base d'asta è di 178.700.000 lire, | 
Attualmente Villa Florio è di proprietà di Francesco 

I Gallo di Nlaceml. La vendita, disposta dal tribunale, I 
ò da mettere In relazione alla precaria situazione eco- « 
nomlca del Callo il quale si trova indebitato con enti • 

I pubblici e privati. Inoltre la magistratura sta ancora I 
vagliando II rapporto dei carabinieri della stazione « Oli-

Ivuzza » con il quale il Gallo venne denunziato 
Villa Florio venne costruita agli inizi del secolo p 

conto della famiglia Florio dall'architetto Basile II cui 
Inome rimane legato, assieme a quello del padre Gio

vambattista, ad alcune tra le più sinnificatlve opere 
della città di Palermo, v • i 

ier | 

Nei pressi di Catanzaro 

Due fratelli di 14 e 15 
" " ( . * * » • * . • - ' . * • » * . i • • . • - , • i > 

anni uccisi a revolverate 
Erano andati a pascolare il bestiame - Vittime di un bruto o uc-

cisi per vendetta?-Fermato un giovane pastore 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

mm#>iV 
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NAPOLI — Una mareggiata ha flagellato ieri la scogliera, e ha messo in difficoltà nel porto numerose imbarcazioni. (Telefoto) 

' La temperatura è in diminuzione ovunque: nevicate, 
bufere e piogge hanno flagellato le coste e l'interno della 
penisola; frane e allagamenti hanno, interrotto strade e 
rovinato raccolti al Nord come al Sud. La sciagura più 
grave — nella quale ha perso la vita un portuale — è 
avvenuta a Cagliari. • ' , - , . . , • 

ORMEGGIATORE ANNEGATO 
CAGLIARI — Là bufera che imperversa sulle coste 

sarde e che ieri notte si è abbattuta con particolare violenza 
sul capoluogo ha provocato una vittima: l'ormeggiatore 
Angelo Pinna, un padre di famiglia di 33 anni, è stato ingo
iato dalle acque del mare di Cagliari dopo che la barca sulla 
quale si trovava insieme con un altro portuale, Ignazio 
Lecca, si era capovolta durante una diffìcile opera di disor
meggio. Ignazio Lecca è ora ricoverato in ospedale, mentre 
non è stato ancora possibile recuperare il corpo del suo 

i sventurato compagno. All'esterno del porto di Cagliari la 
violenza del mare raggiunge forza otto. Le condizioni.sono 

I prcssocche uguali in tutta l'isola: il centro radio di « Campo 
\ Manna » ha lanciato una serie di < avvisi di burrasca » che 
^interessano tutte le coste. Raffiche di vento ad una velocità 
{superiore ai cento Km/h hanno flagellato l'Asinara, Ser-
\peddi, Punta Carbonara, Fertilia, Alghero, sradicando albe-
\ri e comignoli. Piove a dirotto su tutta l'isola. 

ENT0 SULLA SICILIA 
PALERMO — Analoga, anche se meno drammatica, la 

situazione creata dal maltempo in Sicilia. Il collegamento 
con le isole minori è interrotto. A Catania e a Enna soffia un 
jento con punte massime di oltre 70 Km/h. Sul litorale 
tmpedoclino il vento ha superato i 90 Km/h: gravi sono i 
Ianni alle colture delle campagne circostanti. 

ITRARIPANO FIUMI IN IRPINIA 
AVELLINO — Da oltre venti ore piove ininterrotta-

lente su tutta l'Irpinia. I fiumi Ofanto e Calore sono stra
ripati ed hanno allagato strade e campagne. I danni sono 
ingenti. Numerose auto sono uscite di strada. • 

Terni 

Privato della pensione 
i * * 

invalido del lavoro 
> 

si getta sotto il treno 
Era padre di due figli - Una vita 

di stenti e di miseria 

IAVI CONTRO LA BANCHINA 
NAPOLI — Burrasca nel Napoletano. Sette navi hanno 

rotto la scorsa notte gli ormeggi nel porto di Napoli, ri
schiando di provocare un disastro. Le navi ormeggiate nella 
tona di S. Giovanni a Teduccio sono state paurosamente 
Sollevate dai marosi ed hanno urtato contro la banchina. 

le giovani sono caduti in mare, ma sono stati tratti in 
ialvo. ' -

'ALANGHE IN VAL GARDENA 
BOLZANO — Valanghe e frane hanno interrotto la 

Statale della Val Gardena al bivio Miramonti, la provinciale, 
lì Solda presso Gornagoi, la statale della Val d'Ega e le 
hrade del passo di Selva e del Giovo. Numerosi i turisti 
Stranieri bloccati. 

(ACINO IDRICO STRARIPA 
VICENZA — Tutte le strade che circondano il lago 

?imon sono sommerse dalle acque che hanno inondato una 
bona sei volte superiore alla superficie del bacino idrico, 
\pingendosi fino ai contrafforti collinari di Arcugnano. 
Ina grossa frana che trasporta tonnellate di detriti delle 
larie cave di marmo della zona fra Arcugnano e S. Giovan
ti Ilartone, ai confini della provincia di Verona, sta scen-
ìendo sulla strada sottostante. Tutti i fiumi della Bassa 
Veronese sono in piena: particolarmente grave si presenta 

situazione dell'altri Tartaro-Tione. 

tANE SULL'AUREUA 
SAVONA — Interruzioni stradali e ferroviarie per fra-

e smottamenti sono segnalati in tutta la zona. La linea 
icque-Savona ne è rimasta ostruita nei pressi di Strevi e 
\lombaldone. Sull'Aurelio, presso Albissola, è piombata 
ina frana di tremila metri cubi che, oltre a bloccare la 
\tatale, ha provocato il crollo di un belvedere adiacente a 
ina villa. La'zona è stata fatta sgombrare. « , 

IERGENZA NEL POLESINE 
ROVIGO — In Polesine un'altra giornata di intensa 

ìioggta ha aggravato la situazione lungo i fiumi e i canali 
li bonifica dove i tecnici hanno intensificato i servizt di 
sorvegltanza. Il Po è da tre giorni sopra il livello di guardia: 

|ii pericolo maggiore minaccia soprattutto la zona del delta, 
love è ripreso a soffiare un forte vento di scirocco che 

[impedisce al mare di ricevere le acque. Gli idrometri del 
ìbasso Polesine segnano un aumento di oltre due centimetri 
n'ora: ciò ostacola ti normale deflusso delle acque dei canali 
idi bonifica e fa temere infiltrazioni negli argini, infradiciati 
dalla lunga piena. > • > 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 31. 

Un uomo di 42 anni, inabi
le al lavoro e privo di pen
sione, padre di due bimbi, si 
è gettato questa mattina sotto 
le ruote di un treno alla peri
feria di Terni. Il suicida, Ita
liano Scaglia, era un ex di
pendente della Terni. Circa 
tre anni fa venne sottoposto 
a un difficile intervento chi
rurgico a un rene. Dopo la 
operazione non si riprese più. 
La Terni, dopo averlo tenuto 
per qualche tempo in aspet
tativa, lo licenziò. 

Italiano Scaglia visse alla 
meglio con la pensione della 
Previdenza Sociale. Ma an
che questo povero sussidio, 
insufficiente per lui, la mo
glie e i due figli, gli venne 
tolto recentemente, quando 
l'Istituto previdenziale vinse 
una causa in appello. Nono
stante le sue gravi condizioni 
lo Scaglia si vide infatti ne
gare il riconoscimento della 
invalidità e sospendere la 
pensione. 

Il pover'uomo tentò di la
vorare, per quanto le sue 
malferme condizioni di salu
te non glielo consigliassero. 
Per " la famiglia Scaglia la 
miseria divenne ogni giorno 
più assillante. Nello squallo
re della sua abitazione, al Vo
cabolo Fiore 132, l'ex dipen
dente della Terni ha medi
tato così il suo tragico gesto 

Questa mattina è uscito di 
casa di buon'ora, come al so
lito. C'è chi dice che Italiano 
Scaglia avesse trovato un la
voretto che gli consentiva di 
guadagnare qualche centinaio 
di lire al giorno. Alle 6, il 
poveretto era già lungo i bi
nari del treno. 

Alle 6,22 è sopraggiunto lo 
accelerato 18/46 proveniente 
da Roma e diretto a Orte. Il 
macchinista si è accorto al
l'ultimo istante che un uomo 
si era lanciato sui binari e ha 
tentato di frenare. Era trop
po tardi: il corpo dello Sca 
glia, travolto dalle ruote del 
treno, è rimasto tagliato in 
due. 

La pietosa vicenda ha su
scitato molta impressione fra 

gli abitanti della zona in cui 
si trova l'abitazione dello 
Scaglia. Molti conoscevano le 
tristi condizioni del pover'uo
mo e della sua famiglia. Mol
ti ricordavano lo stato di ab
battimento nel quale Italia
no Scaglia era caduto dopo 
l'operazione, il licenziamento 
e, in ultimo, dopo l'ingiusta 
sentenza, la quale — non ri
dandogli il posto di lavoro — 
gli negava il diritto alla pen
sione. 

al. p. 

Operaio 
cade 

da 17 metri 
PIOMBINO, 31. 

Un operaio di 24 anni è'mor
to oggi cadendo da un'altezza 
di 17 metri. Si tratta di Giu
seppe Govi. abitante a Saasetta 
(Livorno), che lavorava in una 
fornace per calce idraulica in 
località « Fazzarella ». Il Govi 
era 6U una delle - torri » della 
fornace quando, per cause non 
ancora accertate, è precipitato 
nel vuoto 

I carabinieri hanno aperto 
un'inchiesta. 

r i * * 

Dal nostro inviato 
, . '_ NICASTRO, 31. 

Un duplice delitto è stato 
commesso ieri sera alle ore 
17,30 in contrada Lumbi, di 
San Pietro a Maida, nel ter
ritorio del poligono di tiro 
delle truppe corazzate. Due 
fratelli: Bruna e Salvatore 
Gemelli di Domenico, rispet 
tivamente di-14- e 5 anni, sono 
stati uccisi a colpi di pistola, 
mentre erano imtenti a pasco
lare alcune bestie. 

La scoperta dell'efferato 
crimine è stata fatta dai fra 
telli dei due ragazzi: Giusep
pe e Antonio, inviati dal pa 
dre alla ricerca degli scom
parsi. Giunti in località Lum 
bi i due trovavano i loro fra
telli, Bruno già cadavere e 
Salvatore agonizzante, con 
una grave feruta alla testa. 
Soccorso, il piccolo Salvatore 
veniva immedaatamente ri 
coverato presso l'ospedale ci 
vile di Nicastro dove, mal
grado le cure, é deceduto 
questa notte alle 3,30. 

I carabinieri di S. Eufemia. 
avvertiti del grave fatto di 
sangue, inizia\ ano le inda
gini e hanno fermato France
sco Sorrentino di 23 anni e 
suo padre, Pietiro di 40 anni. 
Mentre il padre veniva rila
sciato immediatamente dopo, 
Francesco è stato trasporta
to presso il comando della 
compagnia dei carabinieri di 
Nicastro, dove da questa mat
tina è sottoposta a stringente 
interrogatorio. E' stato tratte
nuto perchè su di lui grava
no dei forti sospetti. 

Ancora non si riesce a sa
pere tuttavia nulla di preci
so, anche perchè gli indizi 
nelle mani dei carabinieri so
no pochi. Sul posto si sono 
recati il tenente Mangano 
della Compagnia carabinieri 
di Nicastro e 0.1 maresciallo 
De Rosa i quali continuano 
le indagini per tiare completa 
luce sul fatto. Non è nem
meno certo che sia il Sorren
tino, l'autore del duplice de
litto: egli continua a negare 
disperatamente ogni addebi
to, ma, a quamto pare, non 
avrebbe un alibi sufficiente
mente valido. , 

II crimine ha scosso pro
fondamente gli abitanti della 
zona dove i due- fratelli ucci
si erano conosciuti e amati 
da molte persone. Non pare 
quindi che sia «tata la ven
detta ad armare la mano del
lo sconosciuto sparatore: ol
tre tutto la giovanissima età 
delle due vittime escludereb
be questa ipotesi Sempre più 
corpo trova invece l'ipotesi 
che a compiere l'omicidio sia 
stato un bruto che abbia vo
luto abusare di uno dei due 
fratellini e che poi, per non 
essere scoperto, li abbia uc
cisi entrambi. 

E* stato fermato di nuovo 
il padre di Francesco Sorren 
tino, Giovanni di anni 60 che 
attualmente si trova presso 
la caserma dei carabinieri 
di Sant'Eufemia Lamezia e 
viene interrogalo da più di 
un'ora dal tenente Mangano 
e dal maresciallo De Rosa . 

Di ora in ora si attende che 
venga alla luce qualche par
ticolare che pos^a far luce sul 
tremendo delitto e che fac
cia individuare con sicurez
za il criminale che lo ha com
piuto. 

Antonio Giglioni 

Il caso Ippolito 

Gli atti del processo 
oggi al Tribunale 

Colpo grosso 
„ al casinò 

I LE HAVRE — E' ondata 
bene per l ladri al casinò 

I di Forges-Les-Eaux. Dopo 
aver tramortito e legato il 

Ipimrdiano, in quattro, arma- . 
ti dì tutto punto e mosche- I 
rati, si sono introdotti nella ' 

I sa ia delia cassaforte e in I 
poco più di mezz'ora di » la- \ 

I l'oro - hanno riempito due 
valigie con un bottino corri- I 
spandente a circa 60 milio- I 
ni dì \ lire. A pochi chilo- • 
metri dal casinò hanno poi I 
abbandonato la macchina * 
della quale si erano scruiti 

Gli atti dell'istruttoria «som
maria svolta a carico del prof 
Felice Ippolito e dei nove suoi 
presunti correi saranno tra
smessi stamani dal dottor Ce
sare Saviotti, procuratore one 
rale della Corte d'appello, al 
presidente capo del tribunale, 
dottor Maccarone. Sono frat
tanto in via di completamento 
i decreti di citazione a giudi
zio Pure questi documenti s'i
ranno sottoposti alla firma del 
dottor Maccarone. Sempre a 
codesto magistrato spetterà de
signare la sezione del tribuna
le dinanzi alla quale si dovrà 
celebrare il processo 

Sarà invece il presidente del
la sezione designata a stabilire 
la data dell'inizio del dibatti
mento pubblico del procedi
mento penale originato dallo 
scandalo del CNEN. Se i ruoli 
del tribunale incaricato non sa
ranno completi il processo po
trebbe essere fissato per maggio 
o giugno; in caso contrario si 

uidrebbe ad ottobre 
Ieri gli avvocati Gatti e Sa

batini hanno avuto un colloquio 
a Regina Coeli col prof Ippo
lito: a quanto è dato di sapere 
i due legali avrebbero discus
so col loro cliente le controde-
duzioni alla requisitoria del 
dottor Bracci che sostiene il 
rigetto del ricorso dell'Ippolito 
contro l'arresto. 

Fattorino 
muore folgorato 

ISCHIA. 31. 
Il Henne Giovanni Di Fren

ila. fattorino presso un alber
go di Ischia, sito in via Fo-
gli-izzi 11, è stato investito da 
una ecarica elettrica sprigiona
tasi da una macchina per lu
cidare i pavimenti. Trasportato 
all'ospedale il giovane è giunto 
cadavere. 

/ 75 anni della 
Torre Eiffel 

' PARIGI — La Torre Eif
fel ha compiuto ieri 75 an
ni. Per l'occasione non è 
stata organizzata alcuna ce
rimonia ufficiale. L'anniver
sario, anzi, è stato funestato 
dall'ennesimo suicidio (il 
329.mo per la precisione): 
un uomo di 53 anni si è 
gettato dal primo piano del
la Torre, morendo sul col
po. La nascita ufficiale del
la costruziorie è fissata al 
15 maggio, anche se la co
struzione venne terminata il 
31 marzo. L'anno scorso la 
Torre fu visitata da 2 013 594 
persone. 

I 

Un altro « no » I 
alla Keeler I 

I 
I La censura britannica non 

ha concesso il visto al film 
I recentemente girato in Da

nimarca sulla vita di Chri
stine Keeler. 'The Christi-

Ine Keeler story * (la Storia I 
di Christine Keeler). "Il | 

Iyfsto — precisa un comu- . 
nicato .ufficiale dei censori I 
— è sfato rifiutato non per ' 

I considerazioni di ordine pò- i 
litico, ma in base ai criteri | 
seguiti per tutti i film ». 

I : L. J 

Nuova legge in Cecoslovacchia 

Una donna presso Taranto | Allarme a Perfugas 

Trovo i tigli morti 
sull'autostrada 

TARANTO, 31 
' Due giovani fratelli sono morti in un inci

dente stradale nei pressi di Grottaglie «Ta
ranto). sulla Statale n. 7. L'auto sulla quale 
si trovavano i due congiunti — Rosa e Pietro 
Esposito, di 23 e 25 anni — è finita fuori stra
da. andando a schiantarsi contro un albero 
per cause che la polizia stradale non ha an- ' 
cori potuto accertare. La vettura era con
dotta da Filippo Bove, fidanzato di Rosa 
Esposito. A bordo sì trovava anche una 
bambina. Anna Esposito, di 2 anni, figlia di 
Pietro, la quale è rimasta gravemente ferita 

Il tragico ine.dente è stato scoperto dalla 
madre degli Esposito, la quale si trovava 
su un'altra auto, che precedeva di poche de
cine di metri quella della sciagura. 

La signora Esposito non si è accorta subito 
di quanto era successo, ma solo dopo aver 
percorso alcuni chilometri dal luogo della 
disgrazia. Fermatasi, infatti, per attendere 
l'arrivo dei congiunti, la povera donna, non 
vedendoli sopraggiungere, • ha poi pregato 
il guidatore, un suo parente, di tornare in
dietro. Poco dopo si è trovata davanti alla 
tragica scena 

Rosa e Pietro Esposito erano morti sul 
colpo, mentre la piccola Anna sembrava in 
fin di vita. Unico a cavarsela con leggere 
ferite era stato Filippo Bove 

La famiglia Esposito era già stata colpita 
alcuni anni fa da una sciagura stradale nella 
quale aveva perso la vita il padre di Rosa e 
Pietro. Proprio ricordando questa disgrazia, 
gli Esposito avevano voluto evitare II gran 
traffico dei giorni di Pasqua e si erano decisi 
a tornare a Battipaglia, dove risiedono, da 
Brindisi, dove avevano trascorso la Pasquetta 
a casa di alcuni parenti. • • • > - - > 

Un Mie lugge 
dal manicomio 

SASSARI. 31 
' Da dieci giorni un giovane di 24 anni è 
fuggito dall'ospedale ps.chiatrico di Tempio. 
Si chiama Mario Casu e pnma dell'interna
mento nella casa di cura era domiciliato a 
Perfugas. Alcun; contadini lo avrebbero visto 
aggirarsi anche di notte nei press*, delle loro 
ablazioni. 

La fuga del Casu avvenne domenica 22, 
ma solo ieri se ne è avuta notiaia La dire
zione dell'ospedale psichiatrico non ha dato, 
infatti, alcuna comunicazione ufficiale e poli
zia e carabinieri, ammesso che fossero al 
corrente dell'accaduto, hanno seguito la stes
sa linea. 

Mario Casu è fuggito scavalcando un muro 
di cìnta alto solo un metro e trenta centime
tri Si è quindi diretto verso la strada Tem-
pio-Oschiri, cioè in direzione del bacino di 
Coghìnas. 

Polizia e carabinieri dimostrano il massimo 
disinteresse per la fuga del giovane e nulla 

-fanno per rintracciarlo. Ciò ha fatto sospet
tare che la direzione dell'ospedale abbia qual
che responsabil.tà nella fuga. 
' Di fronte al completo d.sinter«jse delle au
torità. sta invece l'allarme della cittadinanza, 
allarme giustificato a'meno in juarte dai re
centi tragici avvenimenti che "hanno avuto 
come protagonisti persone non completamen
te sane di mente. 

• La popolazione di Perfugas. per far cessa-; 
re questo incubo, ha organizzato squadre di 
ricerca: ogni giorno decine di macchine di 
cittadini partono per le campagne e per gli 
-stazzi» (gli agglomerati di abitazione dei 
contadini) per rintracciare II giovane, se
guendo le indicazioni delle perso ne che dico-

- no di averlo visto da qualche parte. 

Fitti in rapporto 
al numero delle 
persone a ca rico 
« ^ ° a » 1 » • > 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 31 

JVei prossimi giorni verrà pubblicato il 
testo definitivo della legge che regolerà in 
Cecoslovacchia il regime degli affitti. La 
pubblicazione viene dopo un vivace dibat- -
tifo al quale tutti i cittadini hanno potuto 
partecipare attraverso lettere, memorie e 
documenti inviati agli organismi preposti e 
pubblicati anche dalla stampa. D'altro canto, 
in un paese, come la Cecoslovacchia, dove 
avere un nuouo appartamento è ancora un 
problema abbastanza difficile, ma pagarne 
poi l'affitto non è stato, fin qui, in pratica, 
un problema di sorta, il recente provvedi
mento governativo che regolerà tutta la 
materia delle abitazioni non poteva non su
scitare discussioni e commenti a non fini
re. Era del resto quello che si voleva otte
nere, prima di arrivare ad una stesura defi
nitiva del testo di legge, che diventerà ese
cutiva ai primi di ottobre. 

Lo scopo della nuova legge è, in primo 
luogo, quello di mettere ordine in una mate
ria in cui, fino ad ora, si rispecchiava il caos 
ereditato nel dopoguerra col passaggio di 
una parte delle case private a proprietà 
dello stato. Gli affitti di queste case, bloc
cati nel '39 all'inizio della occupazione te
desca, sono rimasti tali e quali fino ad oggi, 
continuando a riflettere, sia pure ad un 
livello bassissimo rispetto ai salari attuali e 
al tenore generale della vita, squilibri e 
differenze ereditate dal periodo della spe
culazione privata. 

Così, se nel '39 l'affitto rappresentava in 
media il 40-50 per cento del salario, oggi • 
quello stesso affitto, rimasto allo stesso li
vello. rappresenta il 2-3 per cento del sala
rio dello stesso inquilino. Ma. contempora
neamente, lo stato ha costruito nuove case 
moderne, munite di tutti i servizi, e gli 
affitti dei nuovi appartamenti sono stati fis
sati sulla base della media generale, cioè 
su quella del blocco del '39. Cosi non è 
difficile trovare oggi famiglie, che, vivendo 
in una casa vecchia e sprovvista di servizi 
moderni, pagano un affitto uguale o supe
riore rispetto ad altre che vivono nei nuovi 
appartamenti di costruzione statale. Il tut
to. al livello minimo di cui si è parlato. 
Ovviamente, si tratta di un livello che non 
permette non solo di accumulare fondi suf- > 
fidenti per nuove costruzioni, ma nemme
no di coprire le spese di manutenzione del- , 
le costruzioni esistenti. 

La nuova legge — ci spieoa il dott. Zava-
da. vice direttore dell'amministrazione cen
trale per gli enti locali — si propone in 
primo luogo di ovviare almeno in parte 
al disordine esistente in materia di affitti. 
stabilendo il principio che l'affitto deve cor
rispondere alla qualità dell'appartamento; e. 
in secondo luogo, di aumentare, se pure 
in misura ancora molto modesta. le en
trate dello Stato per questa voce. 

In effetti non si tratta, come in un primo 
momento qualcuno aveva pensato, di un au
mento generale deqli affitti. Al contrario, la 
somma che verrà incassata in più dallo Sta
to in base alle nuore tariffe è piuttosto 
modesta, per quanto si può approssimativa
mente calcolare fino ad ora La percentuale 
media di incidenza della pigione sul salario 
subirà solo un leggero aumento. Ci sarà, 
piuttosto, una redistribuzione. 

Infatti la legge prevede la classificazione 
degli appartamenti di proprietà statale in 
quattro categorie, stabilite a seconda della 
qualità della costruzione, dei servizi esisten
ti nella casa, ecc. Per gli appartamenti di 
prima categoria con bagno, riscaldamento, 
acqua calda corrente, ascensore, ecc^ l'af
fitto aumenterà di 26 corone al metro qua
dralo. Per la seconda e terza categoria, ri
spettivamente di 18 e 14 corone. Per la 
quarta categoria vi sarà solo la possibilità 
di diminuzione dell'affitto, nei casi in cui 
i recchi affitti siano superiori a quello bare 
fissato dalla legoe per questo tipo di allog
gi Per quelli che hanno già oggi un affitto 
pari o inferiore a quello base non vi sarà 
alcun cambiamento 

In più, la legge contiene un Importantis
simo paragrafo che viene a modificare pro
fondamente e a dare un significato rinno-

• vatore anche alle misure di aumento. Ed 
è quello che rionarda il numero dei bambi
ni presenti nella famiglia. Sulla base del 
numero dei bambini Taffitto verrà diminui

to in percentuale crescente, fino a scender* 
del 50 per cento per una famiglia con quat
tro bambini. In questo modo molte giovani 
famiglie con bambini abitanti nelle case 
nuove non solo non subiranno aumenti, ma 
in certi casi si vedranno diminuire 'l'affitto. 
Per altre sarà possibile cambiare l'alloggio 
vecchio e privo di comodità con uno più 
grande e nuovo, senza alcuna differenza di 
spese. 

Ottenere una più equa distribuzione dello 
.spazio abitabile sulla base delle esigenze 
delle famiglie e delle reali possibilità di oggi 
è infatti, precisa il dott. Zavada, uno degli 
scopi non secondari della ' legge. Vi sono 
infatti oggi in Cecoslovacchia 175 mila fa
miglie che dispongono di meno di 4 metri 
quadrati di spazio abitabile per persona; 
1.236 000 con meno di 8 metri quadrati; di 
contro, 585 mila famiglie possono disporre 
di più 18 metri quadrati per persona. In 
una situazione in cui il numero delle abita
zioni non è ancora sufficiente a soddisfare 
senza limitazioni di sorta le esigenze di 
tutti, è legittimo e giusto assicurare attra
verso la legge la eliminazione dei maggiori 
squilibri, e soprattutto garantire alle fami
glie numerose condizioni di , vita conforte- > 
voli e igieniche. ' -

E* una misura che, fra l'altro, potrà Inco
raggiare indirettamente un aumento della 
natalità, discesa qui negli ultimi decenni ad 
uno dei livelli più bassi d'Europa. La legge 
contiene un'altra serie di disposizioni eh* ' 
ranno proprio nel senso ora indicato di una ' 
più giusta distribuzione dello spazio abita- • 
bile. Essa fissa infatti a 12 metri quadrati 
per persona la quantità di spazio abitabile 
a cui si ha diritto pagando l'affitto stabilito < 
a seconda della cateaoria dell'appartamento. 

In più la famiglia ha diritto a 6 metri 
quadri per anticamera e servizi e ad una ' 
cucina non superiore a 12 metri quadrati. 
Per fare un esempio, una famiglia di due 
persone ha diritto ad un appartamento di •' 
circa 42 metri quadrati (24 di spailo abi
tabile. 6 di servizi, 12 per la cucina). Ogni • 
metro quadrato in più verrà pagato in per
centuale al di sopra dell'affitto base. Ma s# 
7o spazio eccedente supera il SO*** di quello 
fissato, nel nostro caso 21 metri quadrati, 
la famiglia sarà tenuta a cambiare l'appar
tamento con uno più piccolo, e il Comitato 
nazionale, l'organo amministrativo del rione 
o del comune, dovrà disporre il cambio con 
una famiglia più numerosa. 

In ogni modo, anche nel caso in cui non 
si superi il limite permesso, è chiaro eh* 
per due appartamenti uguali la famiglia 
numerosa pagherà notevolmente meno «H 
quella più piccola, sia perchè non dovrà pa-

', gare le quote supplementari per lo spazio 
• eccedente, sia per fulteriore riduzione do

vuta alla presenza dei bambini. 
Il nuovo regolamento non tocca per nulla 

le case cooperative, fabbricate da gruppi di 
cittadini associati e pagate con il metodo 
del riscatto e attraverso i contributi stateli* 
che coprono un terzo delle spese di costru
zione. ne le case di proprietà privata. 

Queste ultime rappresentano il 53 per cen
to di tutti gli appartamenti esistenti nel pae
se. e sono diffusissime sia nelle campagne, 
sia alla periferia delle grandi città Si tratta 
in genere di villette costruite per l'uso del
la famiglia o delle famiglie dei figli. 

Il limite di proprietà e fissato a 120 
metri quadrati di spazio abitabile; nei casi 
m cui la famiglia non occupi tutto lo spa
zio di sua proprietà, può affittare il resto 
ad altri inquilini — che però devono essere 
scelti in accordo con il comitato nazionale. 

L'affìtto, in questi casi, viene concordato 
fra il padrone di casa e l'inquilino, e l'am
ministrazione locale si limita ad intervenire 
nei rarissimi casi in cui non si trovi rac
cordo. 

Calcolando questi tre diversi tipi di abita-
tazioni, lo spazio abitabile medio che ogni 
cittadino cecoslovacco ha a disposizione at
tualmente è di 11 metri quadrati. Si tratta 
oggi di distribuirlo in modo più equo: e il 
fatto che ciò avvenga al di fuori della spe
culazione, sotto la direzione e il controllo 
dello stato, offre il non piccolo vantaggio di 
far gravare in misura limitatissima la voce 
' affitto * nel bilancio delle famiglie dei la
voratori. 

Vera Vegetti 
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Un progetto per un sondaggio di 18 chilometri, 8 dei quali nel 
« mantello» - II posto prescelto e in una delle isole Curili 

; , ; •>.- '•:..}- . Y;..'.\..-: »v- . 

Pubbllchlamo la lettera che cl ft pervenuta da uno studente Itallano di geologla dell'Unlverslta dl 
Mosca, Armando Rotso, a proposito di un articolo apparso au questa paglna II 4 marzo scorso. La 

> : lettera, al pari dl altrl precedentl contrlbuti che ci sono yiuntl da giovanl Italian! student! nell*UR88, 
atteita I'alto livedo e II rilevante impegno che caratterlzzano I corsl dl atudio degll latituti aovletici. 

Nell'articolo di Saletti del 
4 marzo « Un buco di sei 
chilometri • sul fondo del-
l'oceano > si considers solo 
una parte di un grosso e 
complesso problema geolo-
gico. La geologia si trova 
oggi in una situazione nuo-
va. Da una parte, se si vuo-
le 'che la nostra civilta rie-
sca a marciare a passi sem-
pre piu spediti, e necessa-
rio che i geologi sappiano 
trovare in gran quantita 
giacimenti o depositi di mi
neral! utili e oggi rari, 
senza i quali non e possi-
bile risolvere numerosissi-
mi problemi in tutti i cam-

' pi della tecnica. Bastereb-
be parlare della fame del 
Germanio (elemento con 
cui si fanno i c semicon-
duttori >) che quasi tutti 
g l i ' Stati del mondo oggi 
soffrono. Basterebbe parla
re del panico che ha in-
vestito le societa petroli-
fere americane, allorche e 
diventato chiaro che le loro 
riserve di petrolio - hon 
crescono piu, anzi sono in 
diminuzione. •-'• " •- • 

Fino a quando l'abbon-
danza — e qui mi riferisco 
a ben definiti elementi chi-
mici —̂ dei giacimenti in 
superficie era un dato di 
fatto e l'uomo aveva solo 
« particolari * bisogni, al-
lora era possibile chiudere 
tutte e due gli occhi. Ora 
le cose non vanno piu co
me prima e gli Stati che ne 
hanno i mezzi, chiedono ai 
propri geologi di risolvere 
il problema al piu presto 
possibile. D'altra parte si 
va predicando che la geo-
tettonica — un ramo della 
geologia che studia la strut-
tura, la costituzione e lo 
sviluppo della crosta terre-
stre — si troverebbe in uno, 
stato di crisi. 

1 Cerchiamo di affrontare 
la prima questione. L'uomo 
ha sempre piu bisogno di 

materie t prime. , Afflnche 
questo problema sia risol-
to efflcacemente, qualsiasi 
ricerca, prima, ed esplo-
razione geologica, " dopo, 
debbono essere accompa-
gnate da una prognosi che 
poggi su solide basi. Non ci 
si pud piu permettere il 
lusso, per rifornirci di ele
menti indispensabili, di fa
re affldamento su scoper-
te puramente casual!. Ma, 
poiche la stragrande mag-
gioranza dei mineral! uti
li, direttamente o indiret-
tamente, dipende, per la 
formazione e per la distri-

.'buzione, dai processi endo-
•geni — tettonici e magma-
. tici — una teoria della loro 
•'. prognosi deve poggiare sul-

la conoscenza della natura 
e delle leggi obiettive di 
quest! processi. Oggi la 

' composizione e la struttiira 
della crosta terrestre e del 
< mantello superiore >, che 

. vien subito dopo, sono a 
noi meno note dello spazio 
cosmico che circonda il no-

! stro pianeta. - " 
II pozzo piu profondo che 

si sia riusciti a perforare 
& di 7.800 metri; in gene-
rale si perfora fino a 5 

. chilometri;- di pro fond ita. 
Se il globo avesse un dia-
metro di due metri, simi-
li pozzi ci permetterebbe-
ro solo di conoscere uno 
strato dello spessore di 
meno di un millimetre Le 
eruzioni vulcaniche ci for-
fiiscono notizie poco preci
se. Solo i metodi geofisici, 
e in primo luogo la sismi-
ca, sono in grado di farci 
penetrare in profondita 
sempre piu elevate, ma non 
ci dicono niente della com
posizione chimica delle vi-
scere della '• terra. Cioe, i 
geologi, ad una profondi
ta meno di dieci chilome
tri, perdono gia il terreno 
delle solide conoscenze e in-
cappano nel campo delle 

ipotesi ed instabili dedu-
zioni. Fino ad oggi i geo
logi non hanno quei dati 
scientifici che dovrebbero 
servire a creare una teo
ria dei processi geologici, 
che dipendono da cause en-
dogene: movimenti ' della 
crosta terrestre, attivita 
vulcanica, magma, terremo-
ti, vari processi fisico-chi-
mici. 

A noi geologi e chiaro 
che la formazione dei mi-
nerali utili, e la loro di-
stribuzione nello spazio, 
dipendono dai movimenti 
della crosta terrestre, dai 
sollevamento di soluzioni 
mineralizzanti (dai magmi 
attivi in profondita, negli 
stadi del loro sviluppo, per 
abbassamento di tempera-
tura e pressione, si forma-
no particolari soluzioni, 
gassose, liquido-gassose, li-
quide, contenenti svariati 
elementi, che migrano ver
so gli strati superiori, dan-
do luogo, in particolari con-
dizioni. ai giacimenti mine-
rari). Ma noi non cono-
sciamo ne il carattere ne 
le cause di questi processi. 

E da qui che nasce il bi
sogno di perforare fino al 
mantello, poiche unico e 
diretto metodo di studio 
delle viscere della terra, e 
proprio la perforazione. So
lo essa ci pud dare cam-
pioni di roccia da • poter 
poi studiare in Iaboratorio. 
Altro che andare a consta-
tare l'esistenza o meno 
della c sezione > o c discon
tinuity di Moho>. 

I nuovissimi sistemi del
la tecnica ci permettono og
gi di perforare fino a 18 
chilometri di profondita. 
Oggi si e in grado di crea
re un nuovo tipo di sonde, 
un nuovo liquido per il 
«lavaggio > del pozzo du
rante la perforazione, un 
nuovo tipo di cemento, 
che sappiano resistere a 

Vaccinazione e immunizzazione antipolio 

// pirns attenuate 
ha lameglio 

suquello selvaggio 

£"4*. 

?*" 

II vaccina vivente attenuato 
di Sabin, una volta wmml-
nistrato per via orale. entra 
nell' organismo attraverso 
Voro-faringe e incomincia a 
molttplicarsi nell' intestine; 
dalle tedi di elezione (plac-
che del Peyer) pasta nei nodi 
linfatici regionaU. dove sot-
to il prolungato stlmolo del 
virus, si ha una produzione 
notevole di anifcorpi (sostan-
ze o particolare aspetto dei 
tessutl che si producono allor
che avviene llnfezione). Solo 
in rarissiml casi il virus passa 
net sangue, senza peraltro , 
dare luogo a parallsl o co- . 
vnunque a disturbi Important!. 
Gti onticorpi prodotti dai vi
rus attenuato oltre a raggiun-
aere titoli elevati sembra che 
persistano pitt a lungo di quei-
li prodotti dai vaccina Salk 
e cib costltuisce gia di per : 

se un elemento dl preferenza 
per questo nuovo vacclno nel 
confrontl di quello con virus 
inattivato o morto per con-
seauire rimmunita contra la 
poliomielite. 

Oltre acid U vaccina di Sa-
bin presenta questi vantaogi: 
rende la mucosa intestinale 
piu resistente dl fronte a nuo-
ve infezionl dl virus rirulen-
ti o selvaggi. rompe la catena 

' dl diffusione di questi virus 
e aumenta la dlffusione del 
virus attenuato medlante i 
contatti con i non vacctnatl 

Si e otservato da parte de-
gli igienisti e dei oirolooi che 
nei soggettl che hanno rurecu-
ta una prima dose dl vacci-
no attenuato e che Vhanna 
eliminato per un peiiodo di 
quottro o sei settimane. una 
seronda dose dello wtesso vac
clno dopo due o tre «nni non 
attecchlsce pla; nelle paccma-
rioni di massa la propagazto-
ne del virus attenuato non si 
prolunga indeflnltamente, ma 
si arresta dopo due o tre me-
si. U.che dimostra che e sta
to raggiunto un sufficient li-

~vell6 immunitario nella po-
• poladone Avviene dot il fe-
i nameno ' della immuntzzazio-

. - rie spontanea (telle popolazioni 
. come nelle infezionl naturali 
'"- L'iTnmuniffl acqulslta dai 
' soggflto vacctnato contro la 
." poUomielite si pud rileoare 
. dall'aumento degll onticorpi 

(o come si dice in termine 
- tecnico - dalU * conoersione 
sitrdogica •). GH anticorpi 

contro 11 virus poliomielitico 
sono dettl ' neutralizzanti« 
in quanta dlmostrano la loro 
esistenza neutrallzzando, cioe 
impedendo, lo sviluppo del 
virus in coltura. 

L'attecchimento del virus vi
vente attenuato nei bambini, 
privi dl anticorpi naturali, e 
In assenza dl altrl virus nel-
Vintestino e totale cioe del 
100% L'eliminazione del me-
deslmo con le feci dura in 
media da I a 3 settimane. 

Nel 1959 a Mosca sono sta
te effettuate rlcerche accura
te sull'aumento degll anticor
pi neutralizzanti nel bambini 
vaccinatL Prima della vacci
nazione orale II IS% dei bam
bini di un anno d'eta aveva 
anticorpi neutralizzanti per i 
tipi I e J. il 36% per ii tipo 
2. a due anni d'eta il 29% 
del bambini aveva anticorpi 
per i! tipo I e 3 ed il 52% 
per il tipo 2. nel 1961. dopo 
la vaccinazione orale, l'86% 
del bambini di I anno pre-
sentava • anticorpi neutraliz
zanti per U tipo I. il 91% per 
il tipo 2 e V87% per U tipo 
3; a cominciare dai 2 anni 
d'eta a 94-100% del bambini 
era positivo per tutti e tre 
i tipi di virus. Un dato d'im-
portanza capitale e la persi-
stenza di questi anticorpi, da
to al quale e collegata I'uti-
ittd delta rivaccinazione. Su 
questa persistenza non si han
no dati definitive 11 Koprow-
ski ha trovato anticorpi an-
cora dopo 9 anni daila vacci- , 
nazlone. il Sabin dopo 2 annt -

Uno dei timori inoiusti/icati 
piu dlffust e costituito dalla 
possibility che il virus viven
te attenuato attraverso i pas-
saogi da un soggetlo all'altro 
ridtventi rintlento e produce 
casi di poliomielite paralitica. 
L'esperienza delle varie cam-
paone di vaccinazione di mas
sa — e si tratta ormat di circa 
200000000 di vacclnati — di-

: mottra il contrario Non solo . 
non si sono mai irovatl ceppi 
di virus vivente attenuato ri-
diren?ati oimienti. ma la vac* 

' clnazione effettnata in corso'. 
Ai • epldemla ha dimostrato 

' che il virus vivente attenua- ^ 
to ha la meglio sul virus vi- . 
rulento o selvaggio • 

Notizie interessantl sono 
state riportate dai prof. V. 
Monad dell'lstituto d'Iglene 
di Parma, A Singapore ml 

1958 fu stroncata un'epidemia 
dl poliomielite vaccinando si-
multaneamente 200.000 bambi
ni, a Tashkent (VRSS) fu ot-
tenuto lo stesso risultato vac-
cinando simultneamente 320 
mila bambini. Lo stesso dlcasi 
per Vepidemia di Belgrado 
del 1960 e del focolalo veri-
ficatosi ad Atalanta nel maa-
gio-giugno -1961, malgrado il 
precedente impiego di vacci-
no Salk, In Israele. dove pure 
era stato usato U vaccina Salk, 
si verificarono nei primi mesi 
del '61 140 casi di poliomie
lite. In un mese vennero vac
clnati 236.000 bambini: gia 
durante U mese della vacci
nazione, cioe in giugno, I casi 
di poliemielite erana ridotti 
della meta. In • lugllo se ne 
verificarono solo dieci. ' in 
agosto quattro e nel mesi suc-
cessivi nessuno. 

L'uomo della strada si chle-
dera come mai oil esperimen-
ti che • hanno condotto alia 
preparazione del vaccina di 
Sabin si sono svoltl solo.neali 
Stati Uniti d?America e se 
non potevano essere effettuati 
anche in Italia o in altre na-
zioni europee. La risposta piu 
facile e quella che ne attri-
buisce la causa alia maggiore 
disponibilita di mezzi finan-
ziarl in America, ma non sa-
rebbe una risposta soddlsfa-
cente. Abbiamo detto nel pre
cedente articolo che in Italia 
eslstono due imponenti Istl-
tuti virologlcl presso I due 
Istituti produttori del vaccino 
Sabin e ora aggiungeremo 
che anche I'lstituto sierotera-
pico itallano di No poll che 
produce U vacclno Salk e at-
trezzato In modo analogo Se 
questi Istituti avessero ami to 
un programma di esperienze 
virologiche died o dadid an
nt fa e si fossero attrezzatl 
come sono adesso — e non 
era cosa finanziariamente im-
possibile — acrebbero potuto 
porta re un contributo impor-
tante anche in questo seftore 

. Ma per far cid non bisoona 
lasdare il compffo. solo al-

. Viniziatlva individuate, bensi 
, procedere. anche in questo 
campo. come nel campo tco-

' nomico industriate, a una pro-
urammazlone • e nel campo 
scienti/ico di programmazio-
ne non se ne paria affatto. 

FrincMCO Sibatolli 

una temperature di 400-
420° e a una pressione di 
4500 atmosfere. Tengo a 
precisare che questi proces
si in UHSS, dove la geolo
gia e la piu progredita del 
mondo in tutti i campi, ci 
sono gia da molti anni e 
sono a uno stato avanza-
tissimo. Uno dei piu caldi 
sostenitori di questi pro-
getti e il professore Belou-
sof, che da alcuni anni si 
sta battendo affinche in 
UKSS sorga la nuova scien
za della terra: la geonomia 
(geologia -geoflsica - geochi -
mica fuse in una sola di
scipline), affinche i nuovi 
geonomi parlino una lin
gua comune e familiare e 
tengano conto dei processi 
geologici, geochimici, geo
fisici. Stando all'articolo di 
Saletti, nel libro di Bas-
com ci dovrebbe essere an
che — mi pare — un er-
rore di valutazione per 

3uanto riguarda la scelta 
el posto per la perfora

zione. 
E* vero che gli america-

ni cercano di perforare la, 
dove la crosta terrestre e 
piu sottile, ma e vero an
che, che cosi facendo, si 
privano della possibiiita di 
sapere qualcosa del passag-
gio dallo strato granitico 
a quello basaltico, di sape
re che cosa sia il < confine 
di Kondrad > la dove esso 
si esprime molto chiara-
mente. Ma non solo di que
sto si tratta. 

II. progetto sovietico ri
guarda alcuni pozzi che do
vrebbero arrivare ad una 
profondita di 15-18 chilo
metri. Uno di questi pozzi 
dovrebbe essere perforato 
— e questo tra breve — 
in una delle isole Curili, 
dove i dati geofisici hanno 
accertato che la crosta ter
restre ha uno spessore di 
solo 10 chilometri. 

Quindi 8 chilometri di 
perforazione nel mantello 
superiore.' E qui . sta il 
pregio del progetto sovie
tico, perche e evidente che 
ai pozzi di grande profon
dita bisogna assegnare il 
compito di studiare quei 
processi che avvengono la, 
dove dallo strato granitico 
si passa a quello basaltico, 
per ricevere dati fonda-
mentali per una elabora-
zione della teoria dei pro
cessi geologici abissali. 

La perforazione del man
tello attraverso la crosta 
oceanica non avra diretta 
influenza sulla geologia 
pratica. E' risaputo che la 
distribuziohe dei mineral! 
6 concentrate esclusiva-
mente sulla terra ferma, 
con alcune piccole eccezio-
ni, e la crosta oceanica si 
differenzia molto, per co-
struzione e struttura, da 
quella dei continents Per-
forando dalla terraferma si 

• possono ricevere nuove 
fonti naturali di energia, 

> legate alle temperature 
abissali. 

Inoltre, durante la perfo
razione in ben definite zo
ne della terra ferma, po-
trebbero scoprirsi immensi 
depositi di idrocarburi. Si 
potrebbe persino dare una 
risposta alle preoccupazio-
ni dei geologi che si inte-
ressano di questi problemi. 
E cioe, fino a quale pun-
to sono limitate le loro ri-
cerche in profondita, se al
le profondita di 6-8 chilo
metri esistano solo giaci
menti di gas condensati. 
Si potrebbe dare una ri
sposta ben definita sulle 
origini degli idrocarburi, 
se e'e una diretta dipen-
denza fra le rocce ultraba-
siche e gli idrocarburi, co
me sostengono i teorici del
la derivazione inorganica, 
a cominciare dsl Kudriazef. 

La seconda questione e 
la crisi della geotettonica, 
che si fa cominciare dagli 
anni 1920-30 e che si pro-
trarrebbe fino ai nostri 
giorni. Illustri tettonisti, 
fra i quali i sovietici Chain, 
Belousof, vedono la cosa 
nei suoi giusti termini. E' 
vero che attualmente e'e 
una grande fioritura di ipo
tesi geotettoniche, ma biso
gna saper distinguere quel
le ipotesi che si servono 
di schemi primitivi e tra-
dizionali da quelle, che, 
invece, tentano di prende-
re in considerazione tutto 
quello che e'e di nuovo, e 
in esse pud trovarsi spazio 
per un numero sempre piu 
grande di fatti ben noti e 
di legami fra i vari feno-
meni. •• •• 

Una nuova teoria geotet
tonica pud sorgere, se que
sti pozzi a grande profon
dita si perforeranno dove 
si deve e se si sapra ela-
borare il materiale 

Armando Rotso 

SIBERIA: scoperti 
enormi giacimenti 
di idrocarburi 

mare 
Torrl dl trlvellazlonl petrollfere sul mar Casplo 

fra FOb e lo Ienissei 

Checos'eil 
progetto «Adone» 

Elettroni negativi e positivi si scontreranno 
dando luogo a fenomeni di grande interesse 
per lo studio della struttura della materia 

Modelli del magnete e del quadrupolo (sistema di focaliz-
zazlone dei faici di particelle) . 

II numero di marzo del Notiziario CNEN reca un'ampia 
esposizione del progetto Adone, in corso di attuazione presso 
i Laboratori Nazionali di Frascati. >idone e un -anello di 
accumulazione - (storage ring), cioe un acceleratore di par
ticelle di nuovo tipo, a * fasci incrociati». Diversamente dagli 
accelerator! ordinari. in cui un fascio di particelle, accelerato 
in qualche frazione di eecondo, viene diretto su un bersaglio 
esterno. un • anello di accumulazione* accelera particelle in 
due sensi opposti cosl da determinare. e ospitare, un certo 
numero di collisioni fra esse: in tal modo non solo si som-
mano le energie di senso contrario. ma 1'energia totale vie
ne meglio utilizzata. 

II Notiziario ricorda la breve storia di questo tipo dl acce
lerator!. che risale soltanto al 1956. I primi anelli di accu
mulazione si servivano e servono di particelle identiche, ac
celerate nei due sensi mediante campi elettrici e magnetic! 
orientati in senso contrario: protoni e protoni o elettroni ed 
elettroni. Nel 1960 il professor Bruno Touschek. deU'Univer-
sitd di Roma, avanzo per primo l'idea di usare invece una 
particella e la relativa antiparticella. cioe di costruire un anello 
di accumulazione per elettroni e positroni. ruotanti in senso 
contrario per effetto di una stessa accelerazione. 

U primo apparecehio attuato per verificare i'applicabilita 
di questo concetto, detto Ad A, fu pronto a Frascati un anno 
piu tardi. e funziona in modo soddisfacente. accelerando elet
troni e positroni fino a 250 MeV. cioe a una energia suffi-
ciente a provare la validita del prlncipfo, ma non abbastanza 
alta (tenuto conto anche della intensity dei fasci) per pro-
curare tutti i benefici che dalla applicazione deilo stesso prin-
cipio possono essere trattt - •• -

Adone accelerert elettroni e positroni e 1500 MeV. una ener
gia nominalmente solo un po' piu elevata di quella del sin-
crotrone di Frascati (1150 MeV); essa perd va contata nei 
due sensi. e quindi risuita raddoppiata (3000 MeV). Quel che 
piu importa. nell'urto di un elettrone e un positrone 1'ener
gia totale non viene in alcun modo dispersa. ma e tutta spesa 
per produrre gli effetti che si intende osservare. Ci6 non 
accade invece quando una particella accelerata in una mac-
china ordinaria (per esempio U sincrotrone) colpisce una 
particella in quiete. perche in questo caso la particella col-
pita viene spostata e in tal modo una parte dell'energia ri
suita dispersa: per ottenere una energia utile dl 3000 MeV 
(come in Adone) la particella incidente dovrebbe avere una 
energia 3000 volte maggiore. 

L'aneilo di Adone avra un raggio di 163 metri, e sara ca-
ricato con 200 miliardi di elettroni negativi e altrettaoti elet
troni positivi o positroni. generati, gli uni e gli altrl. da un 
-acceleratore lineare- e accelerati oello stesso -anello di 
accumulazione*. Queste operation! potranno durare circa 
un'ora e mezzo, quindi per alcune ore, circa cinque, elet
troni e positroni continueranno a girare nello stesso anello in 
senso contrario. e di tan to in tanto un elettrone e un positrone 
si scontreranno. nelle zone prediaposte, sotto 1'occhio visile 
delle apparecchiature allestite per reglstrare Ull event!: i 
quali — grazie alia eceezionale energia disponibile — for-
niranno certamente indicazioni nuove « preziose sulla strut
tura della materia, secoodo le line* di ricerca p!u attuali. 

Adone e dunque una macchina d'avanguardia. che potra 
aare risultati paragonabili a quelli che si ottengono con im
plant! assai piu massicci e costosi. Esso potrebbe entrare in 
funzione nella primavera del 1966. mentre la sperimentazione 
avrebbe inizio circa sei mesi pio UrdL Questo significa che 
i ricercatori di Frascati hanno ottenuto un vantaggio apprez-
zablle sui maggiori e meglio dotati istituti di altri paesl. At
tualmente infatti altri quattro anelli di accumulazione sono 
in costruzione nel mondo: a Mosca (270 MeV). a Orsay (Fran-
cia. 450 MeV). a Stanford (USA, 500 MeV). a Novosibirsk 
(URSS. 700 MeV). Di questi solo ('ultimo sembra essere in 
fase piu avanzata di Adone. Esistono inoltre progetti per mac-
chine analoghe di dimensioni maggiori (3000 MeV). rispettl-
•amenta a Erevan (URSS) Stanford • Cambridge (USA). 

L'imporfanza dei rifrovamenti e pari a quelli che trasforma-
rono il Texas e I'economia americana 80 anni fa 

MOSCA, aprile 
La Siberia non ha anco-

ra finito di sbalordire per 
le sue ricchezze naturali. 
Esperti sovietici hanno ri-
velato in questi giorni che 
$u 116 perforazioni di son
daggio compiute lo scorso 
anno nella regione oltre 
gli Vrali compresa tra le 
foci dell'Ob e dell'Ienissei, 
73 si sono avverate positi
ve. Petrolio e gas naturale 
sono scaturiti dai 60% delle 
perforazioni. Sulla base di 
questi elementi, che testi-
moniano della presenza di 
un nuovo mare sotterraneo 
di petrolio. e stato • calco-
lato che i giacimenti messi 
in luce contengono riserve 
di petrolio e di gas pari 
ad un terzo di tutte le ri
serve sovietiche finora ac-
certate. 

Circa due anni fa, dopo 
la scoperta e Vinizio dello 
sfruttamento dei pozzi di 
Bukara, nell'Asia Centrate, 
le riserve complessive di 
gas naturale nell'URSS 
erano state accertate in 60 
mila miliardi di metri cubi. 
Le falde gasose recentemen-
te rinvenute nella Taiga 
deZI'OZtre-l/raZ dourebbero 
quindi rinchiudere qualco
sa come ventimila miliardi 
di metri cubi di gas, una 
riserva rispettabile se si 
pensa che tutte le riserve 
degli Stati Uniti ammonta-
no a circa 30 mila miliardi 
di metri cubi. 

Nella regione che abbia-
mo circoscritto sono gia 
entrati in funzione dieci 
pozzi di petrolio e venti 
di gas distribuiti in tre 
centri, tutti oltre il Circolo 
Polare Artico: il primo nei 
pressi del fiiime Taz, il se-
condo e il terzo a 400 chi
lometri da Norilsk dove esi-
ste gia un grosso centro me-
tallurgico alimentato dalle 
miniere di carbone locale. 

La costruzione di un gas-
dotto nella Taiga permette-
ra in pochi mesi di effet-
tuare ingenti economie e 
liberera centinaia di mina-
tori impiegati nei pozzi 
carboniferi. 

Molto piU a sud. a Ok-
teursk, sempre tra i due 
grandi fiumi stberiant, a 
meno di un migliaio di 
chilometri dalle Industrie 
del Kusbass (Kusnietzk, 
Kemerovo, ecc.) un altro 
mare di petrolio di ecee
zionale ricchezza, sovrasta-
to da una ricchissima falda 
gasosa, apre grosse prospet-
tive di sviluppo industriale 
a questa regione. 

Nei prossimi due o tre 
mesi, assicurano gli esper
ti, si potrebbero gid. avvia-
re migliaia di tonnellate di 
petrolio alle raffinerie di 
Omsk sfruttando inizial-
mente t trasporti fluviali. 
II gas potrebbe essere av-
viato nel Kusbass con la 
costruzione di un gasdotto, 
peraltro rapidamente rea-
lizzabile dato che la distan-
za tra i nuovi pozzi e Ke
merovo & un terzo di quel
la coperta dai gasdotto 
Bukard-Celiabinsk entralo 
in servizio due mesi fa. 

Le sorgenti petrolifere 
di Okteursk possono assi-
curare da sole e subito un 
gettito annuo di venti mi-
lioni di tonnellate di pe-

II Protagora 
11 Protagora, rivista bime-

strale diretta da Bruno Wid-
mar. dedica il suo ultimo nu
mero a - La ricerca scientiflca 
in Italia *, e ne promette un 
prossimo dedicato a Galileo 
Galilei. 
' La dupliee Iniziattva meri-
ta segnalazione. ed e testimo-
nianza del crescente interesse 
suscitato da un ordine di pro
blem! di cui si conferma di 
giorno in giorno Timportanza 
vitale Sulla ricerca scien
tiflca In Italia 11 Protagora 
raccoglie una utile documen-
tazione. che comprende un di-
scorso del prof. Arnaudi al 
Senato. uno stralcio del Rap-
porlo Saraceno, un documen-
to della CGIL. La rivista pub-
blica inoltre scritti originali 
di Montalenti. Tonini. Wid-
mar, Sabarini, su problemi 
attuali della scienza. 

frolio, pari a un decimo 
di tutta la produzione so-
vietica del 1963 che ha rag
giunto i 200 milioni di ton
nellate. 

Fino all'inizio degli anni 
sessatita le principali re-
gioni petrolifere dell'URSS 
erano considerate la Ta-
taria, la Baschklria, VAzeir-
bagian e i centri di Kuibi-
scev e di Krasnodar. ••:. 

Alcuni • pozzi erano gid 
stati scoperti nella Siberia 
settentrionale ma nessuno 
poteva prevedere allora la 
estensione di quelle riserve. 
LYaltro canto la dislocazio-
ne geografica dei pozzi e la 

Joro distanza dai centri in-
dustriali li faceva ritenere 
di scarso interesse econo-
mico. 
• Le ricchezze che i geolo
gi sovietici hanno portato 
alia luce nel 1963 rovescia-
no completamente le primi
tive valutazioni e rendono. 
piu grave la neglxgenza 
del centri organizzativi ed 

. economici siberiani, che 
hanno ritardato a ricono-
scere Vimportanza della in-
dagine geologica svolta nei 
mesi scorsi. 

II segretario della regio
ne industriale di Tiumen 
osserva sulla Pravda di 
qualche giorno fa che at
tualmente il Paese si trova 
ad avere tra le braccia una 
sorta di Texas petrolifero 
sovietico senza poterlo im-
mediatamente sfruttare per 
mancanza di •• attrezzature 
adeguate: campi di volo per 
aerei e per elicotteri da 
trasporto, strode, petroliere 
fiuviali in numero suffi-

ciente, alloggi speciali pre-
fnbbricati per il personale 
tecnico e cosi via. 

Le riserve di petrolio m 
di gas sono di tale impor-
tanza da giustificare addt-
rittura una totale revisio-
ne della distribuzione dei 
capitali di investimento 
nelle Industrie siberiane e 
la creazione « di un gigan-
tesco complesso petrolchi* 
mico nei pressi di Tiumen >. 
Tiumen e a metd strada 
tra le.Industrie dell'Ural e 
quelle del Kusbass, non di-
sta ptu di • 800 chilometri 
dai pozzi di Okteursk e fl-
nalmente, vantaggio consi-
derevole per il trasporto 
rapido delle attrezzature 
tecniche, si trova a cavallo 
della Transiberiana, la ti
nea ferroviaria che da Mo
sca porta a Vladivostok. 

Industria > carboni/cra e 
industria della cellulosa so
no gia in pienq sviluppo a 
Tiumen. Petrolio e gas po
trebbero fame uno dei cen
tri chimici piu imp'ortanti 
dell'Unione sovietica. Que
sto e il grosso progetto ori-
ginato dalle scoperte geo-
logiche. Nel frattempo, per 
non lasciar « dormire > got 
e petrolio nel momento in 
cui Vindustria chimica so
vietica cerca di colmare il 
grave ritardo accumulato in 
passato, la Taiga comincia 
ad essere costellata di der
rick e percorsa dalle nere 
venature dei primi gasdot-
ti che annunciano la nasci-
ta del nuovo Texas sibe-

rtano. 
Augusto Pancaldi 

• Dizionario nucleare 

CICLOTRONE ~ , K 
grandi macchine accelera-
tric! moderne. fu ideato nel 
1930 dall'americano E.O. IA-
wrence. Serve per accelera-
re protoni o altre particelle 
pesanti. 

E* costituito da un potente 
elettromagnete che fomisce 
un campo magnetico costan-
te. Fra le espansioni polar! 
del magnete si trova una 
• camera a vuoto- ciliodri-
ca, entro la quale sono di-
sposti due elettrodi, come 
le due meta di un cilindro 
assai piatto. cioe di forma 
simile a una lettera - D » 
e percib detti appunto - di •• 
Fra questi elettrodi si in-
staura un campo elettrico 
alternate creato a mezzo di 
un osclllatore. 

Allora. un protone che si 
trovi in un certo istante 
oello spazio fra le due - di * 
sara attratto da quella delle 
due che e — in quel mo- • 
mento — a potenzlale piu 
basso. Esso perb non proce-
dera in linea retta. perche 
il campo magnetico ne ln-
curvera la traiettoria. fino a 
riportarlo nello spazio fra le ' 
due - di •: qui. esso trovera 
che la - di - a potenziale piu 
basso e diventata frattanto 
I'altra (poiche" il campo elet
trico e alternato). e vi si 
precipitera. con velocita cre
scente perch* e questa gia la 
seconda spinta che riceve: ne -
riceve cioe una per ogni 
volta che passa nello spazio 
fra le due - di ». owero due 
spinte per giro. 

!! protone continua a gi
rare infatti. con velocita ere- . 
scente; ma — come II campo 
magnetico e costante e non 
aumenta con la velocita del
la particella — la traiettoria 
sara sempre meno curvata. 
doe il suo raggio di curva
ture aumentera regolarmen-
te: essa assumera dunque la' 
forma dl una spirale. fino a 
che il protone, non pin trat-
tenuto da! campo magnetico, 
uscira per la tangente e col-

pira il bersaglio per lui pre-
disposto. - ' •• 

E' evidente che proprio la 
traiettoria a spirale. cioe il 
fatto che il percorso del pro-
tone entro ciascuna della 
- di - si allunga a oonl 
giro, compensa 1 accelerazio
ne. cosl che il protone si 
presenta nello spazio Inter-
medio sempre nello stesso 
intervallo di tempo, in sin-
cronlsmo con il variare di 
segno della corrente alter-
nata. 

Le cose si complicbereb-
bero se il protone venissa 
accelerato fino a valori ab
bastanza prossimi alia velo
cita della luce (~c») da da
re luogo a un apprezzabile 
aumento relativistico della 
sua massa. Vale a dire che 
una particella non pu6 es
sere accelerate in un ciclo-
trone per valori che com-
portino variazione relativi-
stica della massa; cib e pos
sibile invece nelle macchine 
assai piu complesse derivate 
dai clclotrone. doe prima il 
- sincrodclotrone • e poi il 
* sincrotrone -. Inoltre gli 
elettroni, che per la massa 
minore (circa di duemila 
volte) rispetto a quella del 
protone, raggiun gono assai 
piii rapidamente velocita 
prossimo a - c • e pertanto 
incorrono nell'aumento rela
tivistico della stes3a massa. 
non possono essere accele
rati in un dclotrone. 

Fra i modern! accelerato-
ri di protoni. meno costosi 
e impegnativi dei -sincro-
troni - ma comunque assai 
utili alia ricerca. si segna-
lano i • sincroclclotroni * da 
660MeV (milioni di elettro-
ni-volt) di Dubna (URSS) e 
Berkeley (USA) e quello 
da 600 MeV del CERN di 
Ginevra. In questi -sincro
clclotroni - un modesto au
mento relativistico della 
massa. corrlspondente agli 
elevati valori della accele
razione. e compensato dalla 

\ - modulazione in freqv 
del campo elcttikx. 

•.A-J i --•'. i ' t t i i i i ' i ' .V . "i , .«i. .AV*Afi 
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All'Opera di Roma l'attesissima ripresa 

&» 

del giovane Rossini 
^s\W 

Valgono 
milioni 

HOLLYWOOD - L'attrice svedese Ann-Mar-
gret fotografata con in braccio la sua gatti
na « Lillian » durante una pausa della la
vorazione de l . f i lm « Bus eiley's back in 
town ». La gattina ha appesa al collo una 
spilla del valore di 25.000 dollari e l'attrice 
ha un anello di brillanti del valore di 125.000 
dollari, che tradotti in lire sono rispettiva
mente oltre 15 milioni e 75 milioni (telefoto) 

Il ci via » da Ancona 

Cantagiro '64 
sema «due/li» 
Aboliti gli incontri diretti tra i 

« big » - Torna Salerno 

Soddisfatto, sicuro di sé, otti' 
lista, Ezio Radaelli ha annun

ciato ieri ufficialmente la terza 
fdizione ' del Cantagiro. * Sarà 
m Cantagiro — ci ha detto — 
ime non s'è mal visto prima. 

prima edizione doveva lan
ciare la formula, la seconda 
Confermarla. La terza~ Be', la 
ìrza avrà una partecipazione 

borì empia e qualificata da co
stituire davvero una rassegna 
li tutte le scuole e di tutti gli 
Ni l i - - . 

La notizia più clamorosa, tut-
ivìa, e forse Questa: non ci sa

ranno più confronti diretti tra 
in cantante e l'altro della serie 
A ' , cioè tra i - b i o » . Ognu-

si esibirà separatamente e 
icercra un voto dalla giuria. 

somma dei voti, ovviamente, 
Consentirà di stabilire una clas-
ifica di tappa e una generale 

Chiediamo a Radaelli se que
sta modifica non snaturi in par
ie il carattere spettacolare del 

intagiro e la sua originalità. 
'Ci siamo un po' presi gioco 

tei cantanti — dice Ezio Ra-
laelli, con l'aria del padre che 
teide alfine di perdonare ai 

jll discoli —. Un cantante, si 
poglla o no. si è conquistata la 
fama con un tirocinio assai 
Juro. E in penerai*, la sua per
sonalità, le sue canzoni, le sue 

tiene, sono qualcosa che or-
..._.' * codificato, che ha un ca
lore riconosciuto. Non è giusto 
che il verdetto di una sera ap-

Ipaia come un disconoscimento 
Idi tutto quanto. Non solo. Certi 
{cantanti sono cavallerescamente 
[disposti ad essere sconfitti un
iche dall'ultimo arrivato Ma 
dall'aorersario di sempre, per 

| i l quale durante il Cantagiro 
possono giocare fattori extra, 
•o l i non è disposto a ricevere 
una lezione che poi piene 
smentita dai fatti ». Ricordiamo. 
per «tempio, i duelli tra Villa 
€ Twjoti, * 1* sconfitta del pri 

rr 

H< 

mo. Una mazzata sulla testa. Ed 
è poi vero che Tajoll sia più 
popolare di Villa? Questo è U 
punto. Il Cantagiro sarà dun
que meno "cattivo", quest'an
no. E non è difficile Immagina
re che a determinare questa 
non secondaria variante sta la 
partecipazione di un cast folto 
e di prima scelta l cui compo
nenti vogliono essere * garanti
ti » da eventuali sorprese. Sap
piamo che Peppino di ' Capri 
sarà l'ospite di onore (ha vinto 
lo scorso anno); sappiamo che 
Gino Paoli sarà della partita 
(•Mi diverte un mondo, que
sta manifestazione ». ci ha det
to); sappiamo che ci sarà Mi
chele (anche lui vincitore del 
1963); e sappiamo che non man
cherà neppure Enrico Maria 
Salerno, al quale, tra un For-
naretto di Venezia e un dram
ma di Albee piace includere 
anche una vacanza musicale. 
Mz sappiamo anche di molti 
oltri e ne chiediamo conferma 
a Radaelli. 

» E* vero che ci sarà Mina?' 
* Non lo so. potrebbe esse 

re». E sorride. 
* Esclude la partecipazione di 

Rita Pavone?'. 
*lo non escludo nulla». 
-Si parla di Celentano~». 
'Adriano? Chi lo sa!». 
Radaelli non conferma e non 

smentisce. A scanso di sorpre 
se. com'è sua abitudine. Anche 
se le sorprese ci saranno. Ma 
in un altro senso. 

' Restiamo alle notizie sicu
re », dice lui. Eccole: il terzo 
Cantagiro si svolgerà dal 26 
giugno al 12 luolio. La parten
za acrerrd • da Ancona, dalla 
Fiera della pesca e degli spoi.'s 
nautici. Saranno attraversate 15 
regioni e più di 2000 centri abi
tati. Le finali, naturalmente, si 
svolgeranno a Fiuggi. Nel giro
ne -B' i confronti diretti re
steranno in vigore. 

Testo e musica d'interesse eccezionale 
Il « crescendo » usato in funzione dram
matica - Una splendida edizione - La 
regia di Sandro Sequi, le scene di Gior
gio De Chirico - Virginia Zeani stupen

da Desdemona 

• Quel che piace di questo di
menticato Otello, giovanile ope
ra di Rossini (dimenticato, pe
rò, dalla cultura moderna che 
all'antica, come abbiam visto, fu 
assai caro) è intanto l'idea cen
trale. promanante dal libretto. 
confermata ed anzi esaltata dal
la musica. Cioè, la tesi non poi 
coel recondita da doversi rin
tracciare col lanternino (ma 
nemmeno cosi scoperta da la
sciarsi cogliere di botto) della 
parità di diritti, dell'uguaglian
za tra le razze, dell'equivalen
za, a tutti gli effetti, del bianco 
e del nero, per cui tra un Otello 
«affricano» e un Rodrigo (Man
zoni non aveva ancora scritto 
il suo romanzo), figlio del Do
ge, il piatto della bilancia, se 
dovesse pencolare da una par
te. oscillerebbe senz'altro a fa
vore del Moro. Il quale non è 
un truculento selvaggio, sma
nioso di sangue e di vendetta, 
ma un gentiluomo come gli al
tri, un cittadino veneziano co
me gli altri. Soltanto che è ne
gro. Otello ha reso dei grandi 
servizi a Venezia, e i bianchi. 
se non gli danno la caccia, tut
tavia non trattengono nei suoi 
confronti un seneo di superio
rità o di ripulsa. Sicché, quan
do si arriva al dunque (e nelle 
faccende sentimentali sì intrec
cia il prestigio «b ianco») . que
st'Otello rossiniano non è lo 
zimbello di Jago, ma il rivale 
di Rodrigo, un antagonista con
sapevole della sua dignità, per 
la quale, più che per un fatto 
di gelosia, egli si batte. 

Piace, inoltre. quest'Otello 
Derché Desdemona non è la vit
tima predestinata, rassegnata 
al suo molo, l'agnellino da sa
crificare. ma deve anch'essa di
fendersi da pregiudizi e impo
sizioni (il padre vorrebbe darla 
in moglie a Rodrigo, ma ella 
è già sposa di Otello), per af
fermare la sua libertà, il suo 
amore, la sua lealtà. Non è 
una donna che tradisce, non 
ha mai un attimo di esitazione. 
pur avendo dalla sua parte i 
potenti. Perdippiù, da questa 
« attiva •» Desdemona deriveran
no le figure di Gilda, di Vio
letta. di Lucia. Nella eua ansia. 
espressa compiutamente dalla 
musica, la Desdemona di Rossi
ni adombra le eroine di Verdi. 
di Donizetti. di Bellini. 

Piace ancora straordinaria
mente quest'opera perché da 
essa l a complessiva storia della 
civiltà, pur se ridotta in ter
mini di melodramma, esce 
esemplarmente pulita. Lo sti
molo sta nel libretto (calunnia
ti libretti ottocenteschi, dei qua
li si preferisce più rilevare le 
* perle - che l'ansia d'un mon
do nuovo) , ma è la musica che 
prende a cuore con piglio bee-
thoveniano le ragioni del pro
gresso e della dignità dell'uo
mo. A tal punto vi riesce che 
in Desdemona (è la vera pro
tagonista dell'opera) condensa 
la speranza d'un'umanità non 
più disposta a imbrogliare il 
prossimo con il falso luccichio 
di pezzetti di vetro. 

La trasparenza dell'opera è 
cristallina, anzi, nel lasciare in-
travvedere (se non fosse 6tato 
cosi questa musica di Rossini 
non avrebbe messo a soqqua
dro mezzo mondo) non tanto 
un dramma privato, di quelli 
che succedono nelle migliori 
famìglie, quanto un dramma 
di coscienze. Ed è sorprendente 
che questo dramma venga de
lineato da un Rossini venti
quattrenne (aveva già scritto 
una ventina di opere), dispie
gato a ripetere le imprese di 
Mozart. Nei momenti culminan
ti dell'opera vibra, appunto, un 
clima di tragedia proprio del 
Don Giovanni. E* poi impressio
nante come il - c r e s c e n d o - , il 
famoso « crescendo » rossiniano, 
usato qui in funzione dramma
tica. esprima a meraviglia il 
turbamento degli animi. 

Ma non è soltanto il « crescen
d o » a delineare l'ansietà dram
matica dell'opera, quanto pro
prio l'atteggiamento interiore 
della musica, la quale tiene cer
tamente conto delle esigenze del 
tempo e soprattutto del bel can
t a ma in certe arie sa gonfiar
si di un timbro patetico (un 
patetico beethoveniano). in 
certi - c o n c e r t i - sa crescere 
in una sfolgorante ebbrezza sin-
fonlco-corale. e in certe scene 
(l'ultima del secondo atto e qua
si tutto U terzo atto) sa accen
dere il groviglio di ritmi con 
un formidabile, inedito furore 
inventivo. Le formule melo
drammatiche vengono spazzate 
via e Rossini, inventando tutto 
daccapo, inchioda pubblico e in
terpreti a una partecipazione ad 
alto livello. 

Un'opera difficilissima. Le vo
ci maschili (Agostino Lazzari. 
ottimo Otello; Pietro Bottazzo. 
chiarissimo Rodrigo; Gastone 
Limarilli. irreprensibile Jago: 
Franco Ventriglia, eccitato pa
dre di Desdemona) nel comples
so han dato l'idea di quel che 
doveva significare In tempi 
d'oro questo supremo avvolger
si della voce umana nelle verti
ginose vette del bel canto, ma 
soprattutto Virginia Zeani — 
stupenda Desdemona — si è im
posta come la splendida, ecce
zionale continuatrice ed anima
trice d'una tradizione di canto 
che sembrava essersi smarrita. 
E il dramma, anziché disperder
si nei virtuosismi canori trova 
anche in essi una affascinante 
ragione espressiva. 

La riesumazione — ma meglio 
conviene dire l'intelligente ri

presa dell'opera — si è avvalsa 
poi di altri elementi di prim'or-
dine: la regia di Sandro Sequi. 
cioè, preoccupata di centrare 
storicamente lo stile di un'opera 
come questa, e che nulla ag
giunge di arbitrario o di dilet
tantesco, ma tutto spiega con un 
mirabile movimento interno 
strettamente legato a quello del
la musica (quando incombe una 
« aria », non per questo l'azione 
si arresta); le scene e i costumi 
di Giorgio de Chirico, pur essi 
lontani da ogni eccesso, hanno 
conferito ali opera una sobria 
ma pur splendente sontuosità 
Un fasto decorativo ed elegante 
niente affatto disdicevole, pago 
di rendere con ambizione ma 
con accortezza un servizio alla 
nobiltà della musica. La quale 
musica, infine, ravvivata dalla 
sensibilità di Carlo Francl. è 
trascorsa con l'impeto e con la 
pungenza espressiva propri del
le grandi opere. E' una partitu
ra che nasconde insidie ad ogni 
battuta, ma una per una è stata 
superata con superiore intelli
genza interpretativa, nella con
vinzione di un Rossini altret
tanto grande nel serio che nel 
comico. 

Ottima la prestazione del co
ro. come delle figure di contor
no quali il Doge (Tommaso Fra
scati) e soprattutto Emilia, dise
gnata con bravura da Luisa Ri
bacchi. 

Successo pieno quale si con
viene a quel che diremmo lo 
spettacolo dell'anno. 

Erasmo Valente 

Valutata 
200 mucche 

N A I R O B I , 31 
Il capo t r ibù del MasaT 

(Kenya) ha offerto per avere 
come moglie Carrol l Baker 

duecento , te t te di vacche 
grasse e 5.000 f ranchi : un 
prezzo molto alto, da quelle 
part i . Carrol l sta girando nel 

Kenya un f i lm con Robert 
Mitchum. • Monsleur MoTse ». 
Altra partner della bellissi
ma Baby Doli è una elefan
tessa, Suzy, che qualche set
t imana fa ha fatto correre un 
brutto rischio a Mi tchum, im
bizzarrendosi nel corso di una 

ripresa. 
L'offerta del capo tr ibù è 

stata avanzata a Carrol l at
traverso un colono che fun
geva da interprete. • Il capo 
— racconta Carrol l — aveva 

apprezzato la robustezza e 
l'aspetto sano del mio fisico 
e per questa ragione mi vo
leva come moglie. Ha offerto 
un prezzo altissimo. Quando 
tornerò a Hollywood terrò con
to di questo episodio per chie
dere una paga maggiore al 
mio produttore ». (Nel la foto: 
Carrol l Baker ) . 

Per la legge 
sul cinema 

nuovi incontri 
Domani riunione « decisiva » DC-PSI - Oggi 

seduta della Commissione di studio 

le prime 

Teatro.; 

I burattini 
di Maria Signorelli 

Il «Teatro stabile dell'Aqui
la» comprende, fra i diversi la
mi della sua attività « L'Opera 
dei burattini -. I burattini sono 
di Maria SignorellL un'artista 
non molta nota in Italia, nono
stante che il suo nome appaia 
nelle enciclopedie; più nota in 
diversi paesi europei e della 
America, ove gli spettacoli del
le sue marionette hanno susci
tato vivo interesse. Già prima 
di dedicarsi con particolare im
pegno e passione alla creazione 
ed alle rappresentazioni dei suoi 
burattini, la Signorelli ha svol
to intensa attività teatrale come 
scenografa e costumista nei 
maggiori teatri italiani e pur a 
Roma. 

Da L'Aquila, dunque, al Tea
tro dei Servi giungono, ora le 
sue goticheggianti, grottesche 
marionette, per una serie di 
rappresentazioni, diletto de. 
piccoli e più grandi. Faust di 
Guido Bonnesk na aperto la se
n e degli spettacoli. 11 dramma 
infernale ael doktor che vende 
l'anima sua al diavolo, e rievo
cato con > senso drammatico e 
avventuroso tramite questi pu
pazzi muti, ma vivi nei vibran
ti. frementi ed estrosi loro ge
s t i Una magica atmosfera è 
creata da fiabeschi scenari, da 
suggestivi effetti luministici. 
dalla dovizia e dalla fantasia 
aei costumi indossati da geni. 
diavoli e spiriti e dei singoiar. 
tratti di esemplari di fantasti
che zoologie. Fra Faust, Mefisto-
feie. Caronte, Plutone. Elena ed 
altri mit:ci personaggi l'unico 
elemento comico è oiferto da 
Kasper. servo di Faust, un per
sonaggio che assume i caratte
ri di certe figure della Comme
dia dell'Arte, quali Arlecchino. 
Scapino. Stolto ed al contempo 
di cervello fino Kasper si met
te nel sacco e Samiel ed altn 
diavoli, evitando i fuochi del
l'aldilà e conquistando le sim
patie degli spettatori 

Hanno prestato le loro voci 
con ardore declamatorio per 
questa prima recita, svoltasi 
sotto la regia di Raffaele Me
loni. la Giovagnetti. la Niccol;-
ni, il Busso, il Fortuni ed il Ka-
lamera. 

Gli spettacoli continuano, a 
partire da oggi, con nuovi 
drammi. 

vice 

Parlamentari ed esperti della 
Democrazia cristiana e del Par
tito socialista (con a capo gli 
onn. Piccoli e Paolicchi) s'in
contreranno domani. - giovedì. 
per un confronto delle rispet
tive proposte in materia di le
gislazione cinematografica Allò 
riunione di domani — che do
vrebbe avere carattere •» con
clusivo ». secondo indiscrezioni 
di agenzia — parteciperanno 
anche rappresentanti degli al
tri . due partiti della maggio
ranza governativa, il socialde
mocratico e i l , repubblicano 
Nei giorni precedenti la Pa
squa. un lungo colloquio si è 
svolto, in via della Ferratella 
fra il ministro dello Spettacolo. 
il socialista on. Corona, e l'r-
norevole Flaminio Piccoli, re
sponsabile della SPES nonché 
del Comitato di studio della 
DC per i problemi del cinema 
La ' presentazione del disegno 
di legge governativo per la 
cinematografia è prevista entro 
la fine di aprile 

Le trattative fra democri
stiani e socialisti, sull'argo
mento. sono circondate da mol
to riserbo. Una notizia riferita 
dalla stampa specializzata in
dica. fra i punti sui quali Vi 
sarebbe possibilità di accordo. 
lo sganciamento della RAI dal 
ministero delle Poste e l'attri
buzione delle relative compe
tenze al ministero dello Spet
tacolo. allo scopo di favorire 
una politica unitaria per tutto 
il settore cinematografico, ra
diotelevisivo e teatrale. Circa 
le altre questioni di fondo, s'i
gnora quali decisioni concrete 
il governo e ì partiti della mag
gioranza siano disposti a pren
dere. Un motivo di frizione evi
dente è ' quello che concerne 
la censura cinematografica, del . 
la quale ancora domenica 1"- A-
vanti! - tornava a chiedere l'a
bolizione. in chiara polemica 
con la DC e con il Vaticano 

Oggi pomeriggio, in via della 
Ferratella. si terrà una nuova 
riunione della Commissione di 
studio per i problemi del cine
ma. insediata lo scorso mese 
dal ministro Corona La riu
nione sarà centrata su un tema 
scottante e determinante- la 
runz:one degli Enti di Stato 
e l'attività dell'Ente gest-one 
cinema sia in rapporto agli isti
tuti superstiti (Luce e Cine
città). sia in relaz.one alla 
possibilità di iniziative in set
tori-chiave. dai quali oggi Io 
Stato è assente: noleggio, eser
cizio. diffusione del film ~ ita
liano all'estero. Sull'intervento 
statale in questi campi, esiste 
una larga convergenza di opi
nioni tra autori, lavoratori 
tecnici e <m certa misura) pro
duttori Ma notevoli sono anche 
le resistenze; da parte degli 
esercenti e da parte di quelle 
forze politiche le quali, soprat
tutto all'interno del partito di 
maggioranza relativa, sono por. 
tatrici di una concezione pu
ramente bottegaia e strumen
tale dello spettacolo cinemato
grafico. 

Conferenza stampa 
del regista a Milano 

Zeffirelli 
cerca 
Romeo 

e Giulietta 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 31 
« H o bisogno di giovani, di 

giovanissimi attori: o anche di 
principianti: • o - addirittura di 
ragazzi che non abbiano mai 
fatto teatro. Ne ho bisogno per 
scegliere tra di loro un Romeo 
e una Giulietta: per lo spettacolo 
che farò questa estate all'Arena 
di Verona». Cosi ha esordito 
Franco Zeffirelli. alla conferen
za stampa organizzata questo 
pomeriggio nella sede del Cir
colo della Stampa. - Scrivetelo 
— ha detto ai giornalisti pre
senti —. aiutatemi a trovare i 
miei interpreti ». 

Eccolo accontentato. Pubbli
chiamo il suo appello: chi vuole 
gli scriva presso il Teatro Nuo
vo. a Milano. Altre notizie ap
prese da Zeffirelli: ha acquista
to i diritti di rappresentazione 
di Dopo la caduta, l'ultimo 
dramma di Arthur Miller, che. 
ha detto, è molto più bello alla 
lettura di quanto • non risulti 
dallo spettacolo newyorkese. 
Lui spera di metterlo in scena 
prossimamente, in una edizione 
e con attori che gli si confac
ciano. . • * ' 

Progetti per il futuro? Oltre 
a Romeo e Giulietta con attori 
giovanissimi e sconosciuti, farà 
un altro Shakespeare, e addirit
tura al iVafional Theatre di sir 
Laurence Olivier, con il grande 
attore inglese. Testo prescelto. 
Afolto rumore per nulla. 

E* poi inevitabilmente venula 
la domanda sulla posizione del 
regista nei confronti della sop
pressione di Antonio e Cleopa
tra dal cartellone del Piccolo 
Teatro. Zeffirelli ha detto che. 
all'inìzio, egli aveva pensato. 
per la parte di Antonio, a Gas-
sman o a Salerno: essendo i due 
attori impegnati, ripiegò su Raf 
Vallone. Tutto sembrava a po
sto. quando Vallone proclamò la 
sua rinuncia alla parte, forte 
anche del fatto, ha detto Zef
firelli. che nessun vero contrat
to lo legava al Piccolo. Fu avan
zata allora la proposta delle Tre 
sorelle di Cechov: ma la distri
buzione delle parti risultava as
sai difficile. Non fu possibile. 
cioè, scritturare attori che gli 
andassero. Di qui la definitiva 
rinuncia. 

A Milano i 
dirigenti del Bobcioi 

• ' MILANO, 31. 
Sono giunti, oggi, all'aero

porto di Linate. i dirigenti del 
teatro Bolscioi: il direttore 
Michail Ciulaki, il direttore 
scenico Vladimir Ryndin e il 
direttore tecnico Piotr Dani-
lov, che sono stati accolti al 
l'aeroporto dal sovrintendente 
della Scala, GhiringhellL e da 
altri dirìgenti del teatro mila
nese. GII ospiti si fermeranno 
a Milano una settimana circa. 

per definire il programma di 
scambi di spettacoli tra i due 
teatri. 

, / ' ' * ( . v 

contro 
canale / > 

Le «complicazioni» 
di Laura i 

Paisà ha aperto ieri sera, 
sul primo canale, la breve 
serie dei film dedicati alla 
Resistenza: e nessun film, 
certo, avrebbe potuto assol
vere meglio questo compito. 
Anche se i telespettatori ita
liani avevano rivisto l'opera 
di Rossellinl poco tempo fa 
sul piccolo schermo, in oc
casione di un'altra rassegna, 
crediamo che nessuno abbia 
rimpianto ieri sera la re
plica. Paisà è ormai un clas
sico del cinema e come tut
ti i classici ha una forza 
che supera il tempo: a ven
ti anni di distanza le sue im
magini ^comunicano a chi 
non ha vissuto quel giorni, 
a chi era troppo giovane o 
addirittura a chi non era 
ancora nato allora, t'esatta 
misura di Quelle sofferen
ze, l'esatto sapore di que
gli avvenimenti, l'esatto va
lore dell'impegno severo e 
appassionato che animò la 
Resistenza. 

E il messaggio di fratel
lanza che sottende tutti gli 
episodi del film, e in par
ticolare l'ultimo, bellissimo, 
non si richiama ad una ge
nerica solidarietà umana nel 
dolore, o al semplice istinto 
di difesa che unisce gli uo
mini nel momento del pe
ricolo, ma esprime la ca
rica antifascista e la volon
tà di costruire un mondo 
migliore che costituirono, in 
quei mesi cosi duri, il mo
mento unitario più alto del
la lotta partigiana, partico
larmente in Italia. 

Per questo, ci sembra 
che la presentazione di que
sto film avrebbe dovuto es
sere diversa. Specie se si 
pensa che della serie ini
ziata ieri sera fanno parte 
anche film non italiani: sa
rebbe stato assai utile, dun
que, stabilire un confronto 
fra queste opere ed esami
nare i diversi momenti, i 
diversi contenuti politici, 
storici e culturali che esse 
esprimono. Il solito timore 
di non essere abbastanza 
- popolari - invece, ci pare 
abbia trattenuto i dirigenti 
televisivi: come un'eccessiva 
parsimonia li ha condotti a 
limitare la rassegna a soli 
cinque film. 

* Non vogliamo fare un 
complicato discorso ìdeolo-
gico-politico * ci ha detto 
Ernesto Guido Laura, cura
tore della rassegna, quasi 
volesse allontanare da se un 
discorso ideologico-politico 
(e lasciamo da parte quel 
* complicato »...) che, nel ce
lebrare il ventennale della 
Resistenza vale la pena di 
fare? 

Laura ha parlato di * di
scorso umano -: ma non vor
remmo che questa fosse una 

' formula come un'altra per 
rimanere nel vago, per fa
re, insomma, una retorica 
dell'antiretorica, come spes
so avviene. 

Abbiamo apprezzato la 
idea di aprire la trasmissio
ne con la lettura della let
tera di un condannato a 
morte: una lettera che testi
moniava quanto intensa
mente gli eroi partigiani 
sentissero il loro legame con 
la vita e le cose di ogni 
giorno. Ma non vorremmo 
che . questo giusto richiamo 
alla 'naturalezza' dello 
eroismo degli uomini co
muni portasse ad attenuare 

' il momento della coscienza, 
che quegli « eroi semplici -
vissero. 

Non sappiamo se la debo
lezza dell'introduzione sìa da 
attribuirsi interamente a 
Laura che, tra l'altro, non 
ci pare si sia mai distinto 
per particolari riflessioni 
sul cinema della Resisten
za: è certo, però, che se 
Laura avesse seguito il me
todo del dibattito, invitan
do altri a partecipare alla 
presentazione di Paisà (e tra 

, questi, ad esempio, avesse 
invitato Brunello Rondi, che 
sull'opera di Rossellini ha 
scritto un saggio di valo-

' re), l'introduzione sarebbe 
risultata meno generica. 

reaiW 
programmi 

TV-primo 
8,30 Telescuola , . 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccole storie: b) A 
vele spiegate 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 I dibattili del 
telegiornale « Verso una nuova lau

rea » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 
di storia, scienza e varia 
umanità Presenta Gian
carlo Sbragia 

22,00 33 giri 
Testi di Leo Chlosso. Or
chestra diretta da Angelo 
a Pocho » Gatti. Presen
ta Ernesto Cnlinrtri 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnate orario 

21,15 Bene mio, 
core mio 
Notte sport 

Tre atti di Eduardo De 
Filippo Con Carlo Gluf-
fre, Anna Mlserocchl Re-
già di Eduardo. Segue: 

Ernesto Calindri in « 33 giri » (primo canale, ore 22) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8, 

13, 15. 17. 20, 23: ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca: 7.55: 
I pianeti della fortuna; 8.25: 
n nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11,30: Musiche di Bre-
ro e Margoni; 12: Gii amici 
delle 12: 12,15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon: 13,25: I soli
sti della musica legge
ra; 14: Trasmissioni regio
nali: 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Parata di suc
cessi: 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 

i piccoli; 16.30: Musiche pre
sentate dal Sindacato Nazio
nale Musicisti; 17.25: Con
certo di musica operistica; 
18,25: Bellosguardo: Libri in 
vetrina; 18,40: Appuntamen
to con la sirena; 19.05: D set
timanale dell'agricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo; 
19,30: Motivi In giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Fanta
sia; 21,05: Notturno mace
done, Radiodramma di F. 
Silvestri; 21,55: David Rose e 
la sua orchestra; 22,15: Con
certo del trio Santoliquldo-
Pelliccio-Amfitbeatrof. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30; ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Fred Bongusto: 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Incon
tri del mercoledì; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: Il por-
tacanzoni; 12: Tema in brio; 
12.20- Trasmissioni regionali: 
13- Appuntamento alle 13; 

14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Piccolo 
complesso; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: n problema dei gio
vani: 16.50: Panorama ita
liano; 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Radlosalotto; 
18.35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Musi
che di Racbmaninov; 20.35: 
Ciak; 21: D prisma; 2135: 
Giuoco e fuori giuoco; 21.45: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo dei Jazz. 

Radio - ferzo 

e. g. 

Ore 18,30: La Rassegna: 
18.45: Musiche di Gabrieli; 
19: Ritratto di Delacroix; 
19.20- Le enciclopedie: 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Musiche di Durante e Ci-

marosa; 21: n Giornale de! 
Terzo; 21,20: Costume; 21,30: 
Musiche di Messiaen: 22,15: 
Italo Svevo; 22,45: Ricordi 
medievalistici nella musica 
del -900. 

BRACCIO DI FERRO « Bri Sageriirt 
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Per raggiungere 
gli stessi obiettivi 
usa metodi diversi 

f U Marzotto di Pisa 
Cara'-.Unita,')?-'.^- *V .C $i- > zi ^i> 

sono un operate e vorrei pre- . 
garti di lasciarmi rivolgere pubbli-
camente alcune domande al com-.'-
pagno Nenni. La prima d\ carattere 
generate, la seconda' di carattere 
locale, ma non per questo fuori 
dalle questioni di politico generate. 

Prima domanda: come si giustifi-
ca-l'aumento del costo delta vita, 
avvenuto dopo Vinsediamento del > 
governo di centrosinistra? •-'•• -

Seconda domanda: riguarda in 
particolare i metodi del conte Mar-
zotto, e tin- settore particolare del-
Vattivlta industriale pisana. I fatti: 
dopo Vinsediamento del governo — 
del quale anche tu compagno Nen- --' 
ni fai parte — gti operal di questa 
jabbrica (quella < delia Marzotto), 
come del resto tanti altri lavoratori ,; 
stretti doll a morsa dell'aumento del' 
costo delta vita, hunno avanzato ri-
chieste precise, manifestato, facen-
do scioperi. 

II signor conte Marzotto a que
sto punto interveniva jacendo con-
segnare, a tntti i dipendenti, una 
lettera con la quale si « diffidnvit-
no > a continuare I'azione sindaca-
le, che altrlmenti sarqbbero stati 
presi i seguenti provvedimenti: ri-
duzione del personate, aumento del 
lavoro e, quindi, a chi rimaneva, 
aumento del salario. • Gli operai 
hanno risposto compatti > astenen-
dosi dot lavoro, ma pochi giorni 
dopo abblamo visto consegnare, a 
40 dipendenti, la lettera di licen-
ziamento. Nuova giusta e sponta- • 
ilea protesta. Allora il conte e an-
dato avanti con metodi diversi. Ha 
cominciato a jar chiamare alcune 
operate in direzione, una alia vol-
ta, consigliandole di licenziarsi, pre-
vio compenso o regalia. 

II « dialogo * tra direttore e ope-
rata pud essere cosl riassunto: « Hai 
il marito che lavora, hai la casa 
nuova (o Vautomobile) ecc, accetta 
dunque il licenzinmento >. 

Queste donne sono operate da di
versi anni, lo stabilimento e per 
loro una seconda famiglia, si sen-
tono attaccate al proprio lavoro. 
Io ' ritengo che quella sia fl'offesa •,. 
piii ignobile che si potesse fare ad -..;. 
esse che hanno impegnato i mlgliori . 
anni delta loro vita nella jabbrica. 

B cosa fanno le autoritd provin-
ciali? La polizia si interessa giusta-
mente all'ordine pubblico; e gli al
tri?. E il governo? 

I lavoratori sono stati ripetuta-
mente esortati a non spendere trop-
po, a mangiare poca came perche 
in Italia si consuma troppo e quin

di i ,' sacri/ici ft dovrebbero fare 
coloro che son,o abituati a jarli. Her-
chi di certo i signori conti non sono 
abituati a fare sacrtjici; ami, se 
lecose vanno avanti in questo mu' 
do, hunno trovato il sistema di au-
mentare i loro profilti. • '- ! " , l 

i 0 ; ' ; ; " LETTERA' FIRMATA 
* . » U'isa) 

Un fez V 
per il cardinale 
Cara.'C/nifd, vi>.> . * t••••.• <• • ••» 

it glorno 24 marzo, passando per 
via Stamira, mi soQcrmai nei pressl 
delta Sezlone del PSI a leggere 
1'Avnnti!, -csposto al pubblico. 
L'occhio ml cadde su un corsivetto, 
nella pagina di cronaca, net quale 
si dava notizia di urm manifesto-
zione fascista, avvenuta nell'Agro 
romano, sembra sotto I'egida del-
VEnte Maremma. Al cardinale Tis-
serant, intervenuto per consacrare 
un altare a San Giuseppe, i nostal-
glci hanno donato un fez di tristc 
mcmoria. - K"<- -•••'• ".. 

Forse per qualcuno non d sara 
nicnte da ridire per tutto quanta 
e avvenuto, ma se le cose stannn 
come sono slate descritte dal gior-
nalc sociatista, io mi chicdo come 
possn, il cardinale Tisserant, aver 
acccttato quel < dono >, aver pre-
senziato ad una manifestazionc 
chiaramente illegittima e pot. come 
sc nulla fosse, il glorno 24 andare 
a celebrare • la mcssa atle Fosse 
Ardeatine in onore dei 335 murtirl 
antifascist. 

VINCENZO BEZZI 
'f Homa) 

Scrive un sacerdote 
che crede al dialogo 
tra mondo cattolico 
e uomini di fede 
Signor direttore, 

lo sviluppo degli avvenimenti e 
le divergenze che si sono venute a 
creare in seno alia Chiesa, spingo-
no la mia coscienza di pastore delle 
anime a rendere noto il mio pen-
siero e sard riconoscente se pubbli-
cherete il mio scritto su TUnita. 

A t mio avviso, la tinea d'azione 
intrapresa da * Paolo VI non e ri-
spondente alle esigenze e alle atte-

se del mondo cattolico perche" $i a\- ' 
lontana dallo spirito'di fratellanza 
ctie animdvq il Suq grande Prede-
cessore Giovanni. XXill.. •• r . >: 

Credo che, oggi pliiche mat, la ; 
Chiesa abbia'bisbgno di grande pre-
stigio fra i popoli e penso che il 
Capo delta cristianitd non renda un ... 
buon servigio alia religione con-
trapponendo j gli • uomini agli uo
mini. • ••;**••-. f ••- ••. ,.'•• ••' ; " •'• 

Un Pontefice .d tdnto pift grande 
quanto pin sappia unirci tUtti a\ d i . 
sopra di ogni razza, di fede poll- , 
ticn. di religione.'-. • .. • ' . ' : . 

Gli auuetiimenti recent! inwece, , 
dimostrano che lo spirito che. ani- • 
ma ora la Chiesa, non d piu all'al-' 
tezza del mondo moderno, ma ri- • 
forna nd essere al servigio di una ' 
determinata casta. '•••. .' "" 

Anche I'intenzione dell'attudle 
Papa di volersi collegare idealmen-
te con Pio Xll, credo che finisca con 
t'essere noclva alia Ch\e$a perche 
Pio XII fu tma figura assai discu-
tibile ed anche ai-nostri tempi il 
Suo operato non appare esente da 
critiche. • ' *>:.-.• •. * • >y. 

Personalmente :• ritengo .' che un 
ampio dialogo fra il mondo catto
lico e gli tiomtnt di qualsiasi razza 
e fede • possa portare, giovamento ' 
per il prestigio delta Chiesa e fnr-
se un aiuto vnlirio per uscire dot-
la situazione attuale 

i UN SACERDOTE 
(Milnno) 

Dopo il 15 aprile 
i medicinal! 
a prezzo ridotto 
nelle farmacie 
Cain Unita,* ±. 

il giornale ha pubbticato I'altro 
aiornn che d stato ridotto it prezzo 
di ottre 600 spccialita medicinali 
(antibiotict, sulfamidici e dinreti-
ci). Tale riduzione risulta in media 
del 25 per cento, mentre per alcune 
specialita te riduzioni rngglungono 
il 25. il 35 e U 50 per cento. > 
. Sarebbero state allineate nella 
riduzione quelle specialitd aventi 
lastessa composizione e che deb-
bono essere messe in commercio a 
prczzi uguali. • • ' 

E fin qui tutto bene. L'inconve-
niente sta invece'nel fatto che, 
iqnorandosi ; I'elenco completo dei 
medicinali ai quati e stata appnr-

: lata la riduzione del prezzo, i far-

macisti quando vlent richlesta una 
specialita col prezzo ridotto tlspon-. 
dono che quella specialitd non e 
compresa nell'elenco delle riduzio
ni.^ Allora non sarebbe opportuno 
che chi di dovere pubbticasse que
sto elenco? . . . 

GINA PERSI 
' t '.. ^ (Roma) 

' In questo caso 1 farmacistl e'entrano 
ben poco. K' il meccanismo della ridu
zione del prezzo che e lento. Le 600 
specialita a prezzo ridotto potral in-
fatti , trovnrle in farmacia soltanto 
nella seconda quindicina di Aprile. 
Le Industrie farmaceutiche debbono 
provvedere alia sostituzione del prez-. 
zo sofjnnto SIIKU involucri. Poi il prov-
vedimento deve essere pubblicato 
dalla - Gazzetta Ufneiale» (con tutto 
I'elenpo dei farmaci il cui prezzo e 
stato ridotto) e quindici giorni dopo 
tale ' pubblicazione, nelle farmacie i 
medicinali saranno venduti al prezzo 
fissato recentemente. 

Una inchiesta 
tra gli immigrati 
alle porte di Milano 
Cara Onifd, 

questo e il risultato di una min 
personate < inchiesta » condotta tra 
ulcuni lavoratori immigrati dal 
Sud, presso la ditta della quale io 
pure snno dipendentc. L'altro gior-
no, poco dopo mezzaglorno, ho vi
sto due operai merldinnali consu-
mare il loro lauto pranzo: pane e 
pesciolini salatl. Non era giorno di 
*magro >, ma la succulenta pietan-
za doveva essere una loro * golosi-
td >. Tntfnuia, non sazi, e anche 
perchd a dei manovali di fonderia 
occorrevano senza dubbin ancora 
un po' di calorie, hanno anenru 
mangiato pane e mete (in estate, 
questo secondo pialto era costituito 
da pane e pomndnri). In due si snno 
poi scolaii una Coca Cola, natttral-
mente diluitn cnn una gassosa, 
giacche" avrehbc anche potuto sto-
macarli. In fine, si sono bruciatl 
un'Alfetta e dopo un buon ripnso 
sulle staffe di fonderia. al segnalc 
di fine siesta, hanno ripreso il di-
vertente lavoro di portare siviere 
di ghisa da 60 chili fino al termine 
delle 10-12 ore lavorative. . 

La cena — giacche li ho seguiti 
nella loro casn — non e stata menn 
pantagruelica: spaghettata con sal
sa, due fettc di « Bologna * con it 

' contorno di due frasche d'insalata 
nll'acetn, . senz'olin • (troppo caro), 
pane rafjermo. un bicchiere di vino 
puro, nicnte frtttta, ma al suo posto 

la solita « Alfetta*. La casa e un 
locale spoglio di 3 ntetri per 4.' i 
muri nudi e umidi spruzzati di cnl- • 
ce, un "tavolaccio sgangherato Ha\1' 

• un lato, 4 sedie di paglla .una cas-
setta • da frutta vuota che serve 
pure da seggiola, un portacatlno 
che*regge un bidoncino destinato\ 
alia pulizia personate spicciola, e> 
su una parete ricoperta da tin car-" 
tone ondulato (serve da « isolante > ^ 
all'umidita) qualche capo di bian- '•; 
ctieria appcsa."ln un angolo, un ' 
forneltetto con bombola e un sec-
chio da muratori colmo di pntatc , 
c cipolle. In fondo, una tenda. die-
tro la quale scorgo un letto matri- '. 
moniale, che serve per tre persone, r-
e due brandine in ferro. 

, * *E per i' uos/ri bisogni fisialo-, 
gici? », chiedn. < H <aablnetto non 
e'e — rispondono. •— Quando siamo 
costretti ad avcrne bisogno, ci al-
ziamo, anche iii piena notte, d'in-
verno, ci vestlamo di corsa e fuori; N 

.si inforca la bielcletta e si va a cir
ca un chilometro da qui, ottre il \ 
cimitem del pacsc. Naturalmentc, ' 

' sc riusciamo a farcela fino al mat-
tino, si va al lavoro e si adoperano 
i gahinetti della ditta >. * Quanto 
pagatc di affttto? >, dnmando anco. 
ra. * Siamo in cinque e paghiamo 
quattromila lire a testa, al mese >. 

Quale c (lusleritd » vogliono chic-
dcre i Carli. i Cicngnn, i La Malfa, 
i Moro, a qucsti diseredati? 

PINO COLOMBO 
Legnano (Milano) 

P.S. - II paese c San Giorgio su 
Legnano. 

Per il governo 
sono troppi 
Stimatissimo direttore, 

durante il tanto stromhazzutn 
miracolo economico, che ' cosa ab-

•biamo avuto noi invalidi di guerra? 
Nientc. Poi c venuto il governo di ' 
centrosinistra c it tanto miltantato 
miracolo e sfumato. 

. <E allora, come si sono liquidate 
le vecchte rivendicazioni dei mu-
tilati e invalidi di guerra, per la 
rivalutazione delle pensioni? Dopo > 
tanto discutere questo governo ha 

'• dctto no < perche siamo troppi >. 
Eravamo troppi anche quando ci 

• costrinsero ad abbandonare le no-
stre case e le nostre famiglle per 
andare a compiere il nostra * da-

. vere >, ma nessuno ci ferma. 
Noi invalidi e mutilati abblamo 

fatto il nostro dovere senza stare 
tanto a discutere, ora lo faccia il 

governo il proprio dovere. Discuta, 
[caso mat, su coloro che hanno fatto 

sparlre tanti mlllardl all'cstero, e •• 
'* provvedd, anche. 

ARCANGELO CORTOPASSI 
(Livorno) 

La piccola Silvana 
sara assistita 

- dal Ministero della Sanita 
Caro direttore, 
• in relazione alia lettera del si
gnor Giovanni liossignoli, pubbli-

j cata dal suo giornale in data 24 cor-
* rente, le comunico che ho prouue-
; ditto telegraficamcnte per il rlco-

vero in ospedale delta piccolo Sil
vana con spese di degenza a carico 
del Ministero della Sanita. Cordial-
mente 

GIACOMO MANCINI 
Ministro della Sanita 

'. >.i,' v \ v.f, . (Roma) 

« Bussate 
e vi sara aperto, 
chiedete e vi sara dato » 
Signor direttore, 

giunto a Fircnzc per ragionl dl 
lavoro sono ' rimasto, • causa una 
spesa imprevista, sprovvisto di de-
naro. Mi sono allora ricordato chc, 
il Vangelo di N.S. Gesit, in un suo 
passo dice: < Bussate e vi sara aper
to, chiedete e vi sard d a t o . Alen-
tre riandavo a questo passo, bussa-
vo alia porta del convento di San 
Francesco (se non erro, S. France
sco era amico dei poveri e tutto 
qucllo che poteva per essl faceva). 
Chiedo del padre guardiano ed in-
vece di poter parlare a lui perso
nalmente, mi'vedo ofjrire ,Ia cor-
netta del telcfono intcrno(chissa 
come upprava Gesh) e dinanzi ad 

• una portiera posso parlare con una 
voce. Chicdo ugualmente: sono due 
giorni che non mangio.' Mi si rl-
sponde che caritd non se ne pud 
fare anche a chi non e di Firenzc 
(attenti, oh disgraziati che avcte 
bisogno). E' chiuso cos\ il colloquio. 

Penso allora di rivolgermi a delle 
snore; dopo aver meditato, mi ri-
volga alle Clarisse. Mi vengono 
offerte 50 (cinquanta); lire. Non 
basta, ricorro all'Assistente Dioce-
sano di A.C. (azione cattolico) e 
mi sento rispandere che lui non ha 
soldi. La POA c I'ONARMO snno 
costantemente chiusi o non asslsta-
no nessuno. L'ECA non pud assi-

• slere chi e di passaggio, ma qual

che volta fa cccezlone. Qui trovo; 
una modesta assistenza, ma almeno 
la trovo. t ••".-.-' * - • > • ; • 

Ho voluto prosegulre il giro. Ho 
bussato a canventi, a parrocchic, 
invano. II mia era un caso eccezlo-
nale. non la sglita e continua goc-
cia. Nonr mi si ,e voluto neanche 
lasclar parlare. Ho asslstito alia 
distribuzionc del pane dei poveri, 
nella > chiesa i delta Badia. Vi era 1 
presente Von. La Pira. Poveri di
sgraziati: hanno dovuto • sorblrsl 
varic predichc prima di godere di 
quel pane. Questa non e caritd, non 
atmeno come vuolp che sia fatta 
Gesit. Percid ho scritto questo. Vo-
glio si sappia che io, cattolico, cri-
sitano, mi sono vcrgognato d'es-
serlo. Marchesi che, in una sera al 
bridge buttano ccntinaia di millc 
lire, hanno il coraggio di ofjrire 
250 lire. E' vero che tutto si cam-
bio. ma la caritd, Vainto fratcrno, 
dato con anwre e senza pubbticifd 
dourebbe essere il dovere di tutti 
qucsti crlstiani. •• „. 

:• • LUCIANO SARTI 
•v (Roma) -

Chiede 
che venga fatta 
questa interrogazione 
al Ministro della Difesa 
Signor direttore, 

poiche" si discutc tanto su come * 
sanare il bilancio dctto Stato (e si 
nega agli e.r combattenti del '15-18 
una modesta pensione), > sarebbe 
opportuno far saperc come si spen-
dono dei snldi delta Stato. Ed ecco 
la domanda che rivolgo at governo • 
e ai parlamentari: perche da ottre 
venti anni ex ufficiali c sottufflclall 
dell'aeronautica percepiscono rego-
lare stipendio rimanendo a casa a 
svolgere altre aftli'itd, fit attesa di 
richiamo alle urmi? 

Sarebbe intercssante rivolgere 
un'interrogazionc al Ministero del
ta Difesa per sapere quanti sono i 
suddetti ufficiali e sattufficiaU pri-
vilegiati, c quanto e s /a fospe*o 
d«I 1943 ad oggi per i loro stipendi. 
Ringrazio quci parlamentari che 
vorranno interessnrsi a questo pro-

; bleinn. 
Un nnziano ex combattente 

Avezzano (L'Aquila) 

Vuol corrispondere 
Cari signori. ' 

vorrei corrispondere con giovani 
italiani nella lingua italiana. Sono 

,itno ragazza unghcrcse c ho 18 an
ni. Vorrei una fata dei miel corri-

• spondenti. ' • . •• 
MAGADALENA MOTIL 

Tellye D. 5 
Pecs (Unghcria) 

«Otello» di Rossini 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle 21 fuori abbonamon-

to, replica di « Otello » di G. Ros
sini (decima recita per i CRAL 
flzlendali, rnppr. n. 46), diretto 
dal maestro Carlo Francl e con 
la regla di Snndro Scqui. Scene 
c costuml di Giorgio Dc Chirico. 
Interpretl: Agostino Lazzarl. Vir
ginia Zoani, Lulsn Ribucchi. Gn-
otone Limarilli. Pictro Bottazzo 
c Franco Ventriglia. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domanl alle ore 21,45 al teatro 
Ellseo concerto del plnnistn 
Giorgio Sacchettl vlncltore del 
« Concorso Postigllnne • per la 
stagione della Filarmonlca Ro-
mana (lagliando n 20). 

AUDITORIO 
Oggi, alle 17,30 per la stagione 
d'abbonamento dell'Accadenila 
dl S. Cecilia concerto diretto 

' da Pierre Montcux con la par-
teclpazione del plnnlstu Jacques 
Klein'. Musiche dl Beethoven, 
Liszt, Ravel e Debussy. . • • 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco. 16 • Tel. 688.569) 
R l p o s o . ' - • ' . • , r 

A T E N E O "'•:.'•*• f. ^ ' 
Alle 21.15 la Cia del Centro 
univenitario teat rate dirctta da 
G. Di Fonzo presenta: « La cor-
tiglana > di P. Aretino. Ridu-
zione e regia Bandini. Scene c 
costuml S. Fallenl. Musiche 
Panni. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) -
R l p o s o » '--•>•'• -- '«= • 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
. Alle 21,15: * Sola su questo ma

re • di Alberto Perrlnl. Novlta 
assoluta italiana con A. Paul. 
G. Ombucn. C Ninchl. A. Ma-
strantonl. A. Bosic. Regla dcl-
l'autore. 

DELLE ARTI 
> R l p o s o 
: DELLE MUSE (Via Forll 48 • 
'-. TeL 682.948) 

Alte 22: « Recital dl Gino Pao-
II > con Liela Lombard!. 

DEI 8ERVI (Via del Mortaro 
n. 22) • ' 
Oggi c II teatro stabile del-
l'Aquila» presenta la Cia dei 
Burattini. dir. Maria Slgnorelli. 
alle 16.30 con: « All Baba e I 4t 
ladronl > di M. Slgnorelli c alle 
21 : • Faust • di G. Bonnesk 
Regla Mcloni. < ~ 

ELISEO - v • 
Alle 2O30 precise: « Vita dl Ga
lileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehlcr. 

:•' FIAMMETTA (Tel 470.4W 
Alle 23 Rosanne Sofla Moretti 
presenta : € Nuovo ballctto » 
dir. Mario Corti Colleoni. con 
« II 1M3 a Roma ». « Evocazlo-
ne etrusca », • Dawe Rhoapso-
djr », coreografle Rosanne Sofla 

'<?• Moretti. -
: * FOLK STUDIO (Via Garibal

di 58) 
V Venerdl e sabato alle 22. dome-

nica alle 17.30 musica folklori-
•tlca e cla*<lca. recitazionl. 
jaax, blue, «pl rituals. 

:, GOLDONI (Piaua Navonai 
% Rlposo 

PALAZZO 8I3TINA -
Alle 21 15 Errepi e Lars Schmidt 

£ preaentano Delia Scala, Gianri-
f co Tedeachl. Mario Carotenuto. 
5s in: « My Fair Lady • da Plgma-

Hone dl G.B. Shaw Riduxlotw 
e canzone dl A. Lemer. Musi
che dl Frederic Loewe. Verslo-
ne Italiana dl Suao Cecchl e Fe-
delc D*Amico. 

.^PICCOLO TEATRO Dl VIA 
**- PIACEHZA ••• • 

Uomani alle 22 Marina Lando 
« Sllvto • Spacrmi o»n M Bu-

.... . . aoni. F Marrone. D. Valle, G 
i >.§.• • RafTaeltl. pn-neniarHi: - II pr\U< 

&&•-"•; c la ewMla • dl Montam-lll. • La 
H&.\ (crwna ««H'agn* dl Vaslle fIC ; • AnatoMla dl un malrmwwla • 

I £i_ " dl Zlto Regla Righetli. 
' ^ • ' O U I R I N O ' ' •' •*-*•>"' - .. •-

Alle 21.30: • I/amante • dl H 
Pinter; • Confldenilate • dl P. 
Shaffer con Gabriel* Fersetu, 
D. Perejo. A. Cell, M. Sannone. 
R«#a OaM. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: « Quarto giorno dl 
primavera >, di Antonio Rac-
cioppl con la partecipazione 
straordinaria di Emma Grama-
tica. . . . . ; 

R O S S I N I ' 
Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani
ta Durante e Leila Duccl In: 
« II galletto ha fatto chlcchlrl-
chl » novlta brillante di V. Fni-
nt. Regia C. Durante. Domani 
alle 17.15 famillare. . . 

3ATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21.30 la C ia del Teatro di 
Oggi con: « La curva ». e • La 
grande Invettlva » di Tankred 
Dornt con D. Mlchelotti. G 
Donnini. N Rivle. A. Lclio. Re
gia L. Pascutti. • 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 . Colle-
gio Romano) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
dl Maria Accettella presentano: 
« Pclle d'asino > di 1. Accettella 
e Ste. Regia I. Accettella. 

VALLE " ' ' 
Alle 21.30 II T.A.I, presenta Sal
vo Randone In: « Enrico IV • 

. di L. Pirandello. 

ATTRAZI0NI 
MU8EO DELLE CERE 

Emuln di Madnnii- l'nussand di 
Londra e Grenvin dl Partgi 
Ingresso enntinuato dalle 10 
alle 22. ' * 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazlonl . Rlstorante - Bar -
Parcheggio. ..- . 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I c7i:i 306) 

I mlsteri dl Roma, di C. Zavat-
tini I)R • • e ri vista Baramula 
di donne con O'Brien 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Mia nonna pollziotto C • c ri-
vista Alvaro Amici e Rancoit 

LA F E N I C E I Via S a i a n a . .15) 
I mlstcrl dl Roma, di C- Zavat-
tini UR • • e rivista Dc Vico 

P A L L A D I U M ('let. 3 n 5 l 3 l > 
•Arrlvano i Tltanl, con P. Ar-
mendariz SM • • e rivista Lu
ciano Rondinclla 

VOLTURNM iVia Volturnol 
Sflda ai fuorilegge A • e Com-
pagnia La Torre 

CINEMA 
Prime vision. 

M3 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
• Sette giorni a maggio. con K 

Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 -
22,50) D * • • 

A L H A M B R A ( T e l . 783 .7V2) 
La e a l d a v i t a , c o n C. S p a a k 
( u l t . 22.50) ( V M 18) D R • • 

A M B A S C i A T O R l ( T e l . 481 57U» 
- II t u l i p a n o n e r o . c o n A. D c l o n 

" ( a l l e 15.30-18-20,15-22.45 A • 
A M E R I C A ( T e l -->86 168) 

II t u l i p a n o n c r o . c o n A. D e l o n 
( a l l e 15.15-17.55-20.20-22.50) 

A • 
A N T A R E S ( T e l 8 9 0 9 4 7 ) ' 
< Sa l i ido* a m l g o s ( a l l e 16-13.15-
; 20.10-22.50) DA • • 
A P P I O ( T e l 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Ardot ta e a b b a n d o n a t a . c o n S 
S a n d r e l l l 8 A • • • 

A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 5 6 7 ) 
part* w h e n Is s i z z l e s ( a l l e 16 
18-20 22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 2 3 0 ) 
M o n s i e u r C o g n a c , c o n T. C u r t i s 

S • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 6 5 4 ) 

F r e n e s l a d H I ' e s t a l e c o n V i t t o -
t i o G a s s m a n ( a l l e 15.45-18-20.20-
23) C • 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 2 4 5 ) '" 
Qual ' e l e sport p r r f e r t t a d a l -
I 'unmo? c o n R H u d s o n S 4> 

A V E N T I N O t T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
S e d o t t a e a b b a n d o n a t a , c o n S. 
S a n d r e l l l ( a p 15.35. u l t . 22.40) 

8 A • • • 
• A L D U I N A ( T e l 3 4 7 . 5 9 2 ) 

M e U n l o c k , c o n J . W a y n a ' 
A 4>4> 

BARBERINI (Tel 471 707) 
:. Becket e II sno re. con Peter 

OToole (alle 15„T0-17-22.43) 
UR • • 

SOLOGNA (Tel ' 426 701)1 
: seiarada. con C. Grant (alle 
" 16-18-20.25-22,50) G 4>4>4> 

BRANCACClO (Tel. 736 255) 
Seiarada, con C. Grant G • • • 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
. La pappa reale. con A, Girardot 

(alle 15,30-18,20-20,30-22,45) 
(VM 18) • 4> 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Alta lnfedelta. con N. Manfred! 
(alle 15.30-17.55-20.10-22,45) 

• (VM 18) 8A + + 
COLA Dl RIENZO (350.584) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll (alle 15.30-17.35-22.50) 

8A • • • 
COR80 (Tel. 671.691) 

Amore in quattro dlmenslonl, 
con F. Rame (alle 16-18-20.10-
22.40) L. 1.2Q0 (VM 18) 8A • • 

E D E N (Tel . 38U.0188) 
La calda. vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR + • 
EMPIRE (Viale Regina Mar-

gherita - Tel. 847.719) 
Una adorahlle Idlota. con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.50) 

8A + 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel. 5910 986) 
A l t a i n f c d e l t a . c o n N . M a n f r e d l 
( a l l e 15.15-17.25-20-22.40) 

( V M 18) 8 A 4>4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Sotto Pal hero Yum Yum,' con 
J. Lemmon (alle 15.45 - 18.05 -
20.20-22.50) (VM 18) 8A + • 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Insleme a Parifjl, con A. Hep
burn (alle 15.30-18-20-22.50) 

8 • • 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Lawrence d'Arabla, con Peter 
0"TooIe (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR + • • 
G A R D E N (Tel 582 848) 

Srdotla e abbandonata. con S. 
Sandrelll , SA + • • 

G I A R O I N O (Tel . 894.946) 
Sclnrada, con C. Grant G 4>44^ 

MAESTOSO (Tel . 786.1)86) 
II tulipano nero. con A. Dclon 

A • 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Pippo, Pluto e Pa peri no allegrl 
masnadieri (ap 15. ult. 22,50) 

DA • 
M A Z Z I N I ( T e l 3 5 1 . 9 4 2 ) 

S e i a r a d a , c o n C. G r a n t G + + > 
M E T R O D R I V E - I N 1 6 0 5 0 151) 

Lett l s r p a r a t l , c o n L. R e m i c k 
( a l l e 20-22.45) S A + 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 4 0 0 ) 
S e p e r m r l t e t e p a r l l a m o dl d o n 
n e c o n V. G a s s m a n ( a l l e 15.45-
18.25-20.40-23» ( V M 18) SA • • 

M I G N O N ( T e l 8b!) 4!»3> 
II t r r n o de l s a b a t o . c o n G Moll 
( a l l e 15.25-17-28.50-20.40-22.50) 

. . . . . . ( V M 18) SA • 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marc'ello . Tel 640 445) 
Sala A: Intrlgo a Sioccolma 
con P. Newman G + 
Sala B: Una domenlca a Neiv 
York. con J. Fonda SA + • 

M O D E R N O (Tel 460.285) 
Frenesla df iresiatr . con Vitto
rio Gassman - • C • 

M O D E R N O 8 A L E T T A 
Alia lnfedelta, con N. Manfred) 

(VM 18) SA • • 
M O N D I A L (Tel . 834 876) 

Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrnlli SA + • • 

NEW YORK (Tel 780 271) 
, Sette giorni a maggio. con K 

Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20-
22.50) DR • • 

NUOVO GOLDEN (755 UU2) 
Monslear Cognac, con T. Cunis 

. . - . - . - • • • • • 

PARIOLI 
Ripi>?o 

P A R I S (Tel . 754 368) 
Intrigo a Stoccolma. con Paul 

•Newman (alle 15-17.30-20-22.50) 
G * 

PLAZA (Te l 681.193) 
- II trrno del sabaio. con G Moll 

(alle 15.3O-17-18.55-20.-.0-22.50) 
(VM 18» SA • 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le fo 
no 470 265) 
I maniaci. con E. M. Snlcmo 

C3 
ROYAL (Tel. 770.549) ' 

La cunquista del West (in ci
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR • 

ROYAL. 
C H H E R A M A 

, via«m«nu«la( 

LA CONQUISU DEL WES1 
O G G I V A L I D I T A E N A L 

L. 80© 

r-< 

8ALONE MARGHERITA (Te-
lefono 671.439) 
non pervenuto 

8 M E R A L D O (Tel . 351.581) ' 
Una domenlca a New York, con 
J. Fonda . SA + + 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485 498) 
Compagnia dl codardi?, con G 
Ford (alle 15 10-17-19-20.50-23) 

SA * • 
T R E V I (Tel . 689.619) 

Icrl. oggi. domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

8A + • • 
VIGNA C L A R A (Tel . 320.3aUi 

Alta lnfedelta. con N- Manfredi 
(alle 15.15-17.50-20.10-22,45) 

, (VM 18) SA •<" 

SiM'onih* visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 . 3 8 0 . 7 1 8 ) 

La v i a c c i a , c o n C. C a r d i n a l e 
( V M 16) DR + + 

A I R O N E ( T e l . 727 193) 
• II c o l o r e d e l l a p r l l r , c o n A u t o -

n e l l a Lua ld i DR + 
A L A S K A 
; U n a s p a d a n e l l ' o m h r a , c o n T. 

L e e s A + 
A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 

Bas to in ie c o n J . H o d i a k D R • • 
A L C Y O N E ( T e l . 8 .JU0.930) 
- Que l c r r t o n o n s o c h c . c o n D. 

D a y S + + 
A L F i E R l ( T e l . 2 9 0 2 5 1 ) 

Mc U n l o c k , c o n J . W a y n e 
A • • 

A R A L D O ( T e l . 2511 156) 
T a r z a n e Io s t r r g o n e A • 

A R G O d e l . 434 OoUi 
U n a s p a d a n c l l ' o m b r a , c o n T. 

' L e e s A + 
A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 

N o r m a n n a s t u t o p o l l z i o t t o . c o n 
1 J. J a y n c C + 
A S T O R ( T e l . 6 220 4 0 9 ) 
. Mc L l n t o c k . c o n J W a y n e 

A • • 
A S T R A ( T e l 8 4 8 3 2 6 ) 

II p r o m o n t o r i o de l la p a u r a . c o n 
G. P e c k ( V M 18) DR 4> 

• • • • • • • • • • • f t 
L« algta «h« ApyaioB* m&~ * 

• oaaia «i tltall dal Bin • 
• eorrlapandoa* ajks n> «j 
^ gnante elaMlflaulaaa par m 
0 gaaarl: . • • 
• A » A m a t u m i 
f C » Comieo 
^ DA ac Dlaegoe anlmatg 
B DO •• Docunwntarw 
1 N • DramioAUe* 

9 a - GUD* 
m U m If ualeal* 
9 8 a* Scmim«aui» 
t SA - Bttlrtm 
m 8M - 8tortoc*-BLl*l«f1< 
§) D •••!!• ftadJato mm Bli 

a*g 
• • • • • — 

• • • • « ottimo • 
• • • — bUOa> m 

• • - diacnt* m 
• — DMdiOCI* * 

VM It - vMuto H a l . 
son 4i 16 aaoi • 

• 
» • • • • • • • • • • • 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
IJI pappa reale. con A Girardot 
(alle 16-13.15-20~T0-22.45) 

(VM 18) S « 
Q U I R I N E T T A (Te l 670.012) 

Sedotta e abbandonata. con S 
Sandrelll (alle 15,45-18 - 20.15 -
22.50) «A • • • 

RADIO CITY (Te l . 464.103) 
Intrlgo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05 -
22.50) ~ G • 

R E A L E (Te l . 580 234) 
Sette giorni a maggio con K. 

, Douglas (alle 15 - 17,50 - 20.20 -
22^6) ^ . D B « • 

R E X (Tel . 864 .1U) 
Mc Unlock , eon J Wayne 

* , A • • 
RITZ (Tel. 837.481) 
•- Una doaaenlca a New York, eon 
•• J. Fonda (ap . 15. ult. 22.50) 

•A„4># 
RIVOLI (Tel 460.683) » ^ 

MotMto kalordo (alle " 16-18,10 
20JD-33.S0) (VM 18) DO • 

ROXV (Tel. 870 504) 
La pappa reale, con A. Girardot 
(alle lo-i8.40-20.45-22.50) 

(VM 18) • 4> 

SA • ATLANTIC (Tel. 1 610 6561 
La pantera rosa con D. Nivcn 

SA • • 
AUGUSTUS (Tel 655.45a) 

D o v e va l s o n o g u a l , c o n Jcrr>-
L c w i s C • • 

AUREO (Tel 880.606) 
53 gloml a rechtno, con Ava 
Gardner A • 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
La marte tale In aaeenaore, con 
L. Masaarl G +4> 

AVANA ( l e i . 515.597) 
Una storta modems: Tape re
gina, con M. Vlady 

(VM i8) SA + • • 
BEL8ITO (Tel. 340887) 

Alle donne cl penso lo. con F. 
Sinatra C + 

BuiTO (Tel 8 310 198i 
II volto deirassassino, con Eva 
Bartok O « 

BRASlL (Tel 552350) 
. Johnny Coll ntessaggero di mar

te, con H. Silva G + • 
BRISTOL ( l e i 7.615 4241 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR • • • • 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
55 gloml a Fechlno, con Ava 
Gardner A • 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
II gattopardo, con B. Lancaster 

DR • • • • 
C I N E S T A R (Tel . 789 242) 

L'uomo della vallr, con George 
Montgomery* A • 

CLODIO. (Tel . 355.657) 
Dove val sono guai. con Jerry 

' Lewis C • • 
COLORADO (Tel . 6274 .207) 
• La magnlflca ossesslonr. con R 

Hudson A • 
CORALLO (Tel 2577.297) 

I leonl di Castiglla A • 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

Rapina al campo tre. con S. Ba
ker A • • 

OELLE TERRAZZE 
I piacrri prolbitl (VM 18) DR • 

D E L VASCELLO (Tel 588 454) 
F.B.I. Cape Canaveral, con J 
Kelly G • 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
II gattopardo. con B Lancaster 

DR • • • • 
DIANA (Tel . 780.146) 

I due maflosl, con Franchi-In-
grassia C • 

D U E AuLORI (Tel . 278847) 
Un trrno per CrIMlna, con C 
Kauffman DR • 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
Duello a Rio Bravo A • 

E S P E R O ( l e i 893 906) 
IJI bella avventura. con Robert 
Milchum A • 

FOGLIANO (Tel 8 319.5411 
La mano sul - fuclle DR • 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
I due maflosl. con Franchl v 
Ingrassia C • 

H A R L E M (Tel . 6.910.844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
Unlverso proibito DO • 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
Anno 7t distriizlonr dl Ercolano 
con D. Paget SM 

I N D U N O (Tel . 582 495) 
II cardinale. con T. Tryon 

- DR + • • 
IT A1.1A (Tel 846 0301 

A M>7 dalla Russia con amnre. 
con S Conncry c • 

JOLLY 
La valanga del Sioux A • 

JONIO (Tel. 880203) 
tjt grande eroctata - A 4> 

LEBLON (Tci. 552.344) 
Hud II srlvaggio, con P. New
man DB • • 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
- II gattopardo, con B. Lancaster 

DR • + « . + 
NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palanre i m 4 4 * 

NUOVO 
OSS 117 segretlssimo G + 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema se lez ione ' - Cinema 
d'essai: Dulclnea, con M. Per
kins DR • • + 

OLIMPICO (Tel . 303.U:iU) 
I senza legge, con A. Murphy 

A • 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Tarzan e l'uomo scimmia A- • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

A 007 dalla Russia con amorr, 
con S. Connery G + 

RI ALTO (Tel . 670.763) 
Lunedl del Rialto: Ombre, con 
B. Cnrnu-tliers DR" ++ 

SAVOIA (Tel . 865.023)' 
Seiarada. con C. Grant G + + + 

S P L E N D I D (Te l . 620.205) 
I conquistatorl A • 

STADIUM (Tel . 393.280) 
Delitto per delitto. con R. Ro
man (VM 16) G + 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Canzonl In bikini M + 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
Amori proibiii, con J. Fonda 

(VM 14) DR 4> 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

Per srmpre con te, con C. Fran
cis g 4 

U L I S S E (Tel 433.744) 
. Febbre di rlvolta, con Robert 

H ossein DR + 
VENTUNO APRILE (Telcfo

no 8.644.577) 
II grande safari, con R. Mitchum 

A * 
V E R B A N O (Tel . 841.195) 

L*avantposto della gloria, con 
V. French DR + + 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
Dnvr val sono guai, con Jerry 
Lewis C + + 

DORIA (Tel . 317.400) 
Mondo infamc (VM 18) DO 44V 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Sllvestro gattotardo DA + + 

E L D O R A D O 
1.6 s trangulator dl Londra, con 
W. Peters (VM 14) G • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
- La sflda del fuorilegge A 4> 

F A R O (Tel . 520.790) 
I compagnl, con M. Mastroiannl 

. D R , • • • 
IRIS (Tel. 865.536) : 
. Peter Voss ladro di 'mllionl " 

G + 
MARCONI (Tel. 740.796) 

Riposo ' 
NASCE' 

Rlposo ' • 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Fluldo morlalc, con S. Aneta 
• • - . . • . < D R > 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Allarml sezlone omlcldl G 4> 

O R I E N T E 
Mademoiselle strip-tease, con 
A. Laurent C • 

OTTAVIANO (Tel . 358 059) 
II gattopardo, con B. Lancaster 

DR • • • • 
P E R L A 

Riposo -
P L A N E T A R I O (Tel . 489 758) 

Buccla di banana, con J. Mo-
reau . SA • 

P L A T I N O (Tel. 215.314) 
I draghl del West, eon J. Lord 

A • 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

R i p o s o • • • 
REGILLA (Tel. 7.990.179) 

Rlooso 
RENO fgia LEO) 

I.a maja desnuda, con Ava 
Gardner I)R • • 

ROMA (Tel. 733.868) 
Cinque scttlmane In pallone, 
con R. Burton A + + 

RUBINO 
Tenera e la notte, con J- Jones 

DR • • 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Caccia dl guerra, con J. Saxon 
DR • 

SILVER CINE 
Rlposo 

TRIANON (Tel. 780.302) 
I lancieri del deserto A + 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Rlposo 
AVILA 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI 

La lunga niarcia prr Pcchino 
DO • • • 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 
Furl a bianca A 4 

CRISCGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
RipOSO 

DELLE PROVINCIE 
Atollo K, con Stanlio e Ollio 

C • 
DON BOSCO 

Riposo. 
D U E MACELLI 

Chiuso per restauro 
E U C L I D E 

II territorio del fuorilegge A 4 
F A R N E S I N A 

Rlposo " 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Rlposo 
LIVORNO 

Riposo 
MEDAGLIE D'ORO 

Riposo " 
MONTE OPPIO 

P e r f a v o r e n o n t o c c a t c l e p a l -
l i n e . c o n S. M e Q u e e n C + • 

NATIVITA' 
Riposo _ . 

NOMENTANO (Via F. Red!) 
Rattagllone dl disclpllna 999 

DR • 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

I tre moschettleri del Missouri 
A • 

ORIONE 
II i r a d l t o r e dl for te A l a m o , c o n 
G. Ford D R «>+ 

OTTAVILLA 
Rlposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
Contrabhando per lOriente. con 
G. Montgomery G 4 

QUIRITI 
Quattro In una Jeep SA • • 

RADIO 
II posto, con S. Panzcri I 4>4> 

RIPOSO 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

SALA C L E M S O N 
Rlposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
R i p n s o 

SALA PIEMONTE 
R i p o s o . • • • ! . • • 

SALA S. S A T U R N I N O V 
II flglio dl Montecristo A • 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoii teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A -
Un americano a Parigl, con G. 
Kelly M. • • ' 

SALA U R B E 
Rlposo , 

SALA VIGNOLI 
RIDOSO 

S. FELICE 
Itandltl ad Orgnsolo, ril V. De 
Seta DR 4 4 4 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

VIRTUS 
L e f rout l ere del S i o u x , c o n P. 
C a r e y A 4 

C I N E M A CIIF. C O N C E D O N O 
OGGI I.A R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A d r i a c i n e . A f r i c a . Al f ler l . 
A r i e l . R r a n c a e c l o , C r i s l a l l o . D e l 
l e T e r r a z z e , E u c l l d r . F a r o , F l a m -
m e t t a . J o l l y . La F e n l c e , L e b l o n , 
M a e s t o s o . M o d e r n l s s l m o Bala B , 
N i a g a r a . N u o v o O l i m p i a . O r l o n e , 
P l a n e t a r i o , P l a z a , P r i m a P o r t a , 
R i a l t o . R o y a l . Sa la U m b e r t o , fla-
l o n e M a r g h e r i t a , S p l e n d i d , l u l -
t a n o . T r a l a n o di F i u m l c l n o , T l r -
reno , T u s c o t o . U l i s se , V e r h a n o . 
T E A T R I : E l l seo . R ldnt to E l l s e o , 
Q u i r i n o . Ross in i . Sat lr l . 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16.30 riunlona 

di corae di levrieri. 

I r r / e visioni 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

In fanz ia di I v a n , di A . T a r 
k o v s k i DR 44>4V4» 

A U R I A C I N E ( T e l . 3 3 0 . 2 1 2 ) 
Tiro al p i c c l o n e , c o n E. R o s s i -
D r a g o D R <> 

A L B A ( T e l . 5 7 0 . 8 5 5 ) 
Conqi i i s ta tor i de l s e t t e m a r l . 
c o n J. W a y n e DR + 

A N I E N E ( l e i 8 9 0 . 8 1 7 ) 
Radiaz lon i R X d l s t n i z i o n e d e l -
I 'uomo. c o n G. W i l l i a m s DR 4 

A P O L L O ( T e l 713 .100) 
II pi rata de l d i a v c l o A 4 

A Q U I L A l l e l . /24 .U51) 
C h i u s o 

A R E N U L A ( T e l . 6 5 3 . 3 6 0 ) 
I icangsters del r ing DR 4 4 

A R I Z O N A 
R l p o s o 

AURELIO (Via Bentivogllo) 
R i p o s o 

AURORA (Tel. 393.269) 
I quattro plstoleros, con Brian 
Donlevy A 4 

AVORIO (Tel . 755.416) 
Taur re della forza brota A 4 

C A P A N N E L L E 
Le motorlwate. con R. Vianello 

C 4 
CA8SIO 

Rl|»»s«' 
C A 8 T E L L O (Tel . 561.767) 

Irma la dolce. con S. Mc Lai no 
(VM 13) SA ^^ 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Chi «l ferma e perduto. con 
Toto C 4 

DEI PICCOLI, 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Duello a Bitter Ridge A 4 

DELLE RONDINI 
> lllvestro gattotardo DA 4 4 

AVVISI ECONOMICI 
t l AUTO MIITO «*IC14 IV M 
ALI-A Kl lMMI VLNTUBI L A 
t 'OMMISSIONARIA p i * a a t l c a 
dl Roaia • Conaegna laaaaadla-
le . Taaabl vantaggloai. FaclU* 
taxlonl - Via RlssolaU t4- . 

$ ) V A R I I L> 8t 
MAtiu egiuano (am* moodJaw' 
le premiato nedaglla dToro. rt- < 
sports) sbalordltlvl. Metapalcbi-
ra razlonale al servizlo di ognl 
vostro destderio ConslgUa, • 
orients amort. afTarl. softerca* 
/e Pignasecca 63. NapoU. 

71 «M't?A8IONI l> 88 

MILANO - AAandy Rice Davies, giunta alia 
celebrita e alle soglie del matrimonio dopo 
I'affare Keeler, si sta esibendo in questi gior
ni in qualita dhcantente in un night club 
di Milano (telefoto) 

(IKO acquisto lira ctnqucccnlO 
•erammo Vendo bracclaU. col-
lane. e c c . occaslone 650. Fac-
cio carobl SCHIAVONE - Seda 
unica MUNTEBELLO. 88 (tr-
lefono 4K0 370) 

III I.F.ZIONI <'4M.I.F.ni L> 98 
>lLNOUATTII.(ltiRAFIA. Ste-
nograna. Dattilografla 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 • NapolL 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
ii .oio mxiU'i' p<-i ia cur* avl le . 

« sMilr • dl*tun/|nnl •• a>rio|t>zze • 
-t<<UHll di ortgine nervosa, psl-
< hica. rndocrlna (nruraatenia, 
•••ncienn- rd anomallt* a«-sauall). 
vmm- pr«>matrimiiniall DolL p. 
MONACO Kuma. Via Vimlnale, 
t« (blMilinf IVrmlni) • Sea ls s l -
nistra • piJimi «er«ntfo laL 4. ; 

uriirin tf-12. lft-18 e pri appunta-
mfntu rsrluiN. Il sahato p«im«rtg* 
gin e I t i t t iv i Fuuti ora n o , nel 
sabato pomtrtgglo • net f lnrnl 
Irttivi si rictfve solo per appun-
tamento Tel. 471.110 (Aut- Com. 
Roma ISOlw del SI ottoatv 1VM) 

H': 
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Gli << azzurr i » 
a Coverciano 

.«& Fabbri illustra il programma dei « nostri » 

e rivela I'intenzione di snellire il gioco sgan-

ciando Guarneri dal « pacchetto » difensivo 
.! ', » 

II percorso della « grandeboucle* di casa nostra definito solo per alcune tappe 

i 
:l 
I 

Oggi if « 
per le Nazionali A e B 

Molti P.O. fra i «cadetti» che affronteranno il Belgio B 

Per il match con Scholz 

Conclusa la 
preparazione 

i 
i 
i 
i 

di Rinaldi i 
Giulio Rinaldi ha concluso ieri la prepara

zione per l'incontro con Bubi Scholz in pro
gramma per sabato notte sul ring di Dortmund 
Quella del campione d'Europa e stata una pre
parazione sommaria, «arrabbiata >, buona per un 
m a t c h di re lat ivo impegno , non cer to per un campio-
nato europeo duro c o m e sara que l lo di sabato notte . 
P e r ques to incontro, Giul io avrebbe dovuto al lenarsi 
i n u n ambiente sereno e" 
a iutato da sparring-part
n e r s di va lore e capaci di 
e spr imere una b o x e assai 
v i c ina a que l la di B u b i 
Scholz . A i contrario si e 
a l l enato poco e male , tor-1 

m e n t a t o da u n . « c o r p o 
mobi le» al gomito destro e 
aiutato da due soli pugili: 
a - m e d i o - Verziera, gen-
tilmente prestatosi a dnre 
una mano al campione e il 
- massimo - Tomasoni tra-
sferitosi ad Anzio una set-
timana fa. su invito della 
Federboxe intervenuta solo 
all'ultimo momento nono-
stante fosse stata informata 
che U campione d'Europa 
mancava di allenatori a cau
sa del colpevole disinteres-
se del suo procuratore Ama-
duzzi. Diciamo colpevole di-
sinteresse perche dal mo
mento che il signor Ama-
duzzi accetta di intascare i 
sei milioni e pin di percen-
tuale .per il match di Rinal
di doveva anche preoccu-
parsi di portare in Germa-
nia il campione al meglio 
della forma, ben conoscendo 
i rischi cui l'anziate va in
contro. 

Lo stesso Rinaldi e con-
scio di questi rischi anche 
se l'orgoglio gli impedisce 
di ammetterlo apertamente. 
Lo prova la sua decisione 
di abbandonare la boxe per 
mettersi a fare il procurato
re se perdera il t'.tolo. Per 
quanto riguarda l 'awersa-
rio. Giulio non ha voluto 
fare molti commenti. Si e 
limitato a dire: 'Scholz e 
un campione e batterlo non 
sard facile. Io. comunque. 
spero di rluscire a conser-
vare la corona e di poter 
disputare un buon match. 
Fisicamente mi sento bene 
e spero proprio di poteria 
spuntare cd onta di ogni 
contrarieta -. - * 

Sulle contrarieta cui ha 
fatto cenno il campione di 

' Europa. dovra pronunciarsi 
la Commissione di appello 
* Disciplina della Federa-
rlone alia quaJe h stato in -
viato l'esposto contro Ama-
duzzi per il mancato assol-
vimento dei suo: doveri di 
manager, presentato da Ri
naldi «alia segreteria della 
F.P.I- Prevedere quale sara 
la decisione della CAD non 
e ' fac i l e : certamente. pero. 
essa dovra tener corrJo del 

. fatto che fra il pugile e il 
procuratore non esiste piu 
quella stima. quella flducia. 

* e perche no?, quelTaffetto 
che debbono legale pugile 
e manager al disopra del 
- contratto di procura -. Un 
pugOe rischia sul ring e nes-
suno ha il diritto di preten-
dere che egli affronti le in-
cognite di un combattimen-
to senza avere la certezza 
che all'angolo c'e un uomo 
che veglia sulla sua inte
grity ftsica, un uomo del 
quale egli si Ada. un uomo 
che sa pronto a gettare lo 
asciugamano prima che una 
situazione • difficile po&sa 
scouftnare nel dramma. „, 

v Interessanti riunioni sono 
annunciate per i .prosslmi 
giorni sui rin? di casa no
stra. Venerdl a Torino andra 

j. in scena il campionato d'lta-
. lia fra Fortunato Manca e 
i Franco Nenci. Nel sottoclou, 

Piero Tomasoni. reduce dal 
successo romano su Sixto 
Rodriguez, affrontera Tame-
ricano Flod Mc Coy, un pu
gile esperto ma logorato da 

' dure battaglie. Sempre ve 
nerdl sera, al Palazzetto Li

do. l'italo-canadese Barazza 
collaudera le sue forze con 
« Peppino - Migliari. L'incon
tro e atteso con un certo in-
teresse perche dovra dire 
quali panni veste il •« pupil-
Ib - di Duilio Loi. 

Da Milano e Torino, l'at-
tenzione dei fans della no
ble art si spostera a Roma 
dove il 10 aprile saranno di 
scena Benvenuti. Amonti, 
Santini, Linzalone e forse 
Silanos. L'avversario di Ni
no Benvenuti, nei piani del 
promoter Tommasi, dovreb-
be cssere Nando «Su^ar >• 
Boy, ma ieri sera il triesti-
no non aveva ancora espres
so il suo «gradimento». 
Nando Boy e un pugile mo-
destissimo, salito ala ribalta 
nostrana per aver messo -
.O. Truppi, la cui fragilita 
di mascella e ormai ben no-
ta: contro di lui, pertanto, 
Benvenuti dovrebbe avere 
vita tranquilla. Amonti af
frontera Alonso Johnson, un 
mediomassimo ingrassato di 
Filadelfia che si vanta di 
aver colto una vittoria ai 
punti sull'attuale campione 
del moiido Willie Pastrano: 
si tratta perd di un - avve-
nimento - antico che non 
puo essere accettato come 
testimonianza deH'attuale va
lore del buon Alonso che da 
quel i»iorno ha subito piu di 
una dura sconfitta 

Teddy Wright, dara la ri-
vincita a Bruno Santini, da 
lui battuto in quattro round 
nel primo match. L'incontro ' 
fu interrotto per una ferita 
al viso del pratese, ma era 
ormai apparso chiaro a tut-
ti che Bruno non avrebbe 
rcsistito agli assalti di 
Wrigth in gran forma e 
snianioso di - distruggere» 
il suo avversario per gua-
dagnarsi una partita con 
Benvenuti. Al match con Ni
no, Teddy e arrivato piu tar-
di, e sul ring e apparso la 
brutta copia del bel pugile -
veloce e scattante, preciso 
e continuo ammirato in tan-
te occasioni: calo di forma 
momentaneo vo inevitabile 
declino di un'pugile logora-
to da -una carriers dura e ' 
da una vita difficile? -

La risposta all'interrogati-
vo ce la dara- il match con -
Santini, un match che con -
tutta probability riassume- ;-
ra i toni drammatici del pri- ' 
mo scontro fin dalle battu-
te iniziali, stante la smania 
del, pratese di cancellare dal 
suo' record la brutta scon
fitta. • 

Da Roma, l'interesse degli 
appassionati torhera a tra-
sferirsi a Milano dove il 12 
Sandro Mazzinght fara la 
sua rentree contro Hilario ' 
Morales, un peso medio mes-
sicano classificato fra i 
~ terza sene - nelle gradua-
tori« mondialu Mazzingbi e 
reduce dal tratico incidente • 
in cui. ha perso la vita la sua 
giovane sposa ed era logico 
in^aggiargli un . avversario 
non eccessivamente impe-
gnativo per il suo - ritorno -, -
ma con Helenlo Morales for
se si e passato il segno. -

Per quanto • non si trovi 
nelle migliori condizioni di ~ 
forma e di spirito, Sandro e 
pur sempre il campione del 
mondo e Morales solo un 
povero_. terza serie. • l 

A Roma la boxe tornera 
la notte del 24 aprile con un 
clou di lusso: Burruni-Mc. 
Govan per il titolo europeo 
dei mosca. Un altro campio
nato d'Europa, Visintin-Le-
veque (superwelter) e • in 
programma per 11 20 maggio 
a Torino. . 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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C O V E R C I A N O — Pirovano , Corso e d Albertos i al 
raduno azzurro ( te le foto) 

Antidoping: la polemica si complica 

// misterioso 
viaggio 

j 

I delle provette 
Xon c"i scampo. Ogni giorno, 

Vaffare anti-doping si complica di 
piu. E not. purtroppo, siamo nella 
mischia. 

Ricordate? 
It dottor Marena ci aveva in~ 

viato una lettera di parziale smen-
tita sul trasferimento — da Co-
verciano a Milano. per una ulte
rior e analisi — delle provette 
contenenti' i reperti organici dei 
aiocatori del Bologna. Secondo 
il *egretario delta commissione 
anti-doping. tl trattava. inveee, di 
camvionUixtra. che erano tertriti 
perjm nuts*a a pmnto del gasero-
mttografo. « per la ricerca delta 
migttorw funxlonaUta della parte 
amalittca delVapparecchio. S'inten-
de che, nel rispetto deltuffldati. 
ti, mbbiamo pnbbUcato la preci-
aazione. Ch'i accadnto. perd, in 
atg*ito1 t • . t • * .. . 

* teeo. ' " ' ' v Lo Stadio, che aveva dato ai 

Smentiti 
gli orrtsti 

- per il doping 
BOLOGNA, 31 -

Le voci che circolano insi
stent! sulla manomissione de> 
reperti -Osiolofici dei cinque 
gtocatdfl d e l . Bologna coinvol-
ti nello scandalo del - doping * 
— manomissione che sarebbe 
avvenuta a Coverciano e in 
relatione alia quale sarebbe 
stato emesso anche un mandato 
di cattnra — sono dest i tute da 
ogni fondamento II sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott, Iannaccone. che conduce 
Pinchiesta' sul clamoroso caso. 
ha rilaseiato la seguente dichia-
razione: - S u tali voci non mi 
risulta nulla ne di ufficuale ne 
di uflicioso, ne per conosceoza 
diretta*. U Magistrato ba cate-
goricamente smentito la noti-
zia di un imminente arresto ed 
ha precisato, inveee, che i pe-
ritl sono tuttora al lavoro • 
che nella prossima settimana sa
ranno Interrogate altre persone 
in merito alia complessa vi-
cenda. 

Dalla nostra redazione FIRENZE, 31 
La preparazione collegiale dei «moschettieri» e dei «cadetti», che nella 

prossima settimana, saranno impegnati rispettivamente contro la Cecoslovac-
chia e contro il Belgio B, e iniziata con un allenamento all'interno della palestra 
del Centro Tecnico Federale a causa d ell'insistente pioggia. II C.T. Fabbri in-
fatti , ha d iv i so i present i in due gruppi: attaccanti , (i quali hanno disputato una par-
titel la a due porte) difensori ( che si sono l imitati ad un nutrito lavoro ginnico-atle-
t i co ) . A l < radiino-fiume > non si e p r e s e n t a t o il portiere del Torino, Vieri , r imasto a 

casa per un at tacco infiuenzale, nientre Bt irgnich si e presentato con u n forte ritardo 
dopo che Fabbri a v e v a gia 
annunciato le formazioni per 
l 'a l lenamento di domani (si 
capisce che al l 'ult imo m o 
mento il C.U. trovera un po-
sto anche per il « ritardatarlo » 
di turno) che sono le seguenti 

SQUADRA A: Sarti. Robottl. 
Trebbi, Guarneri. Salvadore. Fer-
riiil. Domenghlni, Bulgarelli. 
Mazzola. Rivera. Pascuttl. Rlser-
va: Tumburus. 

SQUADRA B: Negri. Furlanls. 
Ferretti. Rosato. Janich, Fogli. 
Mora. Lodetti, Oe Paoli. Corso. 
Menlchelll. 

Riserve: Albertosi. Petris. 
Pirovano (come Vierti era stato 
convocato per un controllo flsleo. 
e si e allenato con 1 difensori e 
domani mattlna lascera il raduno 
per prosegulre la preparazione 
con la Fiorentlna 

Una decisione in questo senso. 
e stata presa anche nel confront! 
del mllanlsta Trapattoni. II quale 
nella serata. dopo l'allenamento. 
ha lasdato II « centro » per rag-
giungere Milano. Tutti gli altri. 
inveee, godono ottlma salute. 

Rese note le formazioni. Fabbri 
e stato Bottoposto alia sollta lun-
ga serie dl domande delle quali 
tralasciamo quelle che non Inte-
ressano nessuno. 

Alia domanda sul programma 
generate degli azzurri in questa 
stagione, Fabbri ha risposto: - II 
10 maggio incontreremo la Sviz-
zera, mentre contro I'Ungheria 
abblamo dovuto rinviare l'incon
tro. Con i magiari gio«heremo 
solo se verranno In Italia' (anche 
di passagglo), nella prima qulndl-
cina dl giugno. In quanto nella 
seconda quindidna dello stesso 
mese. dobblamo disputare due In-
contri con la Polonta. Alia Scozla. 
inveee, abblamo fatto due pro-
post e: la prima: glocare a mag
gio in Italia. ( II died novembre 
in Scozla • 

Ritornando a parlare delle 
squadre che giocheranno domani 
le partite di allenamento. II C.T. 
ha dichlarato: 

- Non mi chledete delle antlcl-
pazloni poiche non sarei in grado 
dl fornirvele. Posso solo dirvi che 
e mia intenzione snellire 11 gioco 
della squadra. E per gioco snello 
intendo dire che la difesa e 
Guarneri in particolar modo. do
vra sganciarat II piu possibile dal 
giochetto difensivo. in quanto la 
nostra prima linea e formata da 
at let I che in genere prefer iscono 
la manovra -. 

Ma Guarneri. gli e stato fatto 
notare. nell'Inter gioca preferi-
bilmente in appoggio al * llbero » 
Picchi. e qulndl per lui si tratta 
di operare una vera e propria 
trasformazione. Fabbri. un po' 
seccato. ha risposto: • Non e det-
to che rinterlsta non abbia que-
ste quatita. Bisogna effettuare 
delle prove ed * per questo che 
ci trovlamo in questa sede*. Se 
Guarneri sara capace dl trasfor-
marsi da mediano di difesa In 
tnediano d'attacco. lo vedremo In 
seguito. Rests perd il fatto che il 
mtlanese da anni copre questo 
ruolo particolare e che domenlca 
contro II Bologna, pur avendo la 
massima liberta. non * stato dl 
grande aiuto alia prima linea 
nero-azzurra. 

Per quanto riguarda la even 
tuale formazione del - Moscbet-
tieri -. e opinione comune che 
ctnro la Cecoslovacchia. Fabbri 
puntera ancora una volta. sulla 
steasa squadra che a Torino, nel 
dicembre scorso. pareggid con la 
Austria. Infatti. in queU'occaslo-
ne. gli azzurri scesero in campo 
con Sarti. RobottL Trebbi, Guar
neri. Salvadore. Trapattoni, Mo
ra. Bulgarelli. Mazzola. Rivera. 
Corso. 

L'unica difTerenza rispetto a 
quella squadra. potrebbe stare 
nelle all: al posto di Mora do
vrebbe gioca re Domenghlni e al 
posto di Corso. dovrebbe scende-
re in campo Pascuttl. Nella for
mazione di domani nel ruolo di 
laterale sinistra, esordira Ferrini 
che sta attraversando un buon 
periodo di forma comunque se 
Trapattoni martedl si presenters 
in buone condizioni flsiche, Fab
bri certamente lo preferira al to-
rinese. 

Eventual! novlta potrebbero rt-
fuardare inveee la presenza di 
Pirovano il quale pero e stato 
costretto a letto per qualche gior
no da un attacco Infiuenzale. Per 
quanto riguarda il ruolo di late-
rale destro. riteniamo che se la 
prova dl Guarneri non sara mol 
to positlva. Fabbri potrebbe pre-
ferirgli il bolognese Tumburus. 

Per quanto riguarda inveee to 
squadra cadetta. Fabbri sembra 
sia intenzionato a puntare soprat 
tutto (oltre alia presenza indl 
spensabile d| Corso) ancne si 
quella del magglor nurnero dl 
atleti che fanno parte della squa
dra ollmplonlca poiche e sua in. 
tenzione superare a prossimo 
turno. 

suoi leltori la stessa nolizia. s'e 
scagliato contro il dott. Marena, 
con una nolo in cui, tra Valtro. 
s'affermava che I* informazione 
sull'operazione svotta dai tecnici 
di Coverciano a Milano era stata 
data, separatamente, al direltore 
e al capo redattore del giornale 
senza il vincolo del segrelo. par-
landone ami, come di un fatto 
comune e normale, dal prextdente 
della FIGC, dott. Pasquale 

La discustione minacciava. per-
dd. di di venire critica. E. per 
evitare qualsiasi malinteso, ci tia 
mo rivolti al dolt. Marena perche 
ci definisse perfettamente la que. 
stiane. Cosl. abbiamo saputo che 
il segretario della commissione 
anti-doping ha inviato alia dire-
zione di Stadio una lettera. dove 
egli conferma che la comunica. 
zione del trasferimento delle uri
ne & falsa. E. Quindi. it dolt. Ma 
rena ha conlinuato: » La possibi
lity che quest'invio avvenisse fu 
presa in esame in un primo tem
po, e poi immediatamente scarta-
ta. anche per it timore di com-
promettere la buona conservazio-
ne dei campioni. Per Vesattezza. 
furono inviati a Milano i campio. 
ni di liquidi organici di alcuni 
medici del centro di Coverciano. 
cui. a titolo sperimentale. venne-
ro somministrate delle compre*ie 
di betafeniliiopropilamina - tun>\ 
toit inza del gruppo delta sim-
pamina _ ndr . ) » pure per slu-
diare le reazioni cliniche del far-
maco. E" alt re si faUo che i ri-
mltati di Milano fossero tutti ne-
gativi: alcuni campioni di prova 
rixultarono poxitivi, ma Vesisten-
za di colonne metalliche sui gas-
cromatografi delta ditta Carlo Er-
za, non adatti alia ricerca di am. 
fetamine. impedt un'esatta valu-
tazione. La precisa mexia a punto 
det gascromatografo del centro di 
Corerciano. avvanne mediante 
riutervento del prof. Cartoni, an 
tecnico di fama nazionale nel 
cat/tpo speciflco. Owiamente, cio 
avvenne prima che la commissio
ne inviaxie alia FIGC i risultati 
delle analisi ». 

E allora? 
Siccome non abbiamo dubbi stif

le affermazioni del direttore * del 
capo redattore di Stadio. pensia. 
ma che il doff. Paiquale abbia 
mat compreso e sia stato mnl* tn-
formato sulfazione svolta dai tec
nici delta commissione anti-
doping. 

Punto e basta? , 

a.«. 

Lorn Ckillini 

MRIIw^^Vls^B 

pw Inter 
• lologM 

L'ufficio stampa della FIGC 
comunica che al termine delle 
gare di campionato svoltesi do
menlca 39 marzo sono stati aot-
topostl a controllo medico gto-
eatori appartenenti alle seguenti 
societa: Bologna. Internazionalt. 
Fiortntina « Messina. 

Gli organizzatori hanno annunciato solo diciannove tappet 
per le ultime, decideranno in seguito, « conosciute le con- " 
dizioni meteorologiche e stradali » - La partenza verra . 
data comunque da Bolzano il 16 maggio e la conclusione ' 
awerra a Milano il 7 giugno - Una prova a cronometro 

ed un giorno di riposo 

TORRIANI , gran « patron » del Giro. 

gli sea la tori 
Dal nostra inriato ST, VINCENT. 31. 

II « Giro » va qua; il * Giro » va la: e pot, risulta che poco o niente c'e di vero in certe affrettate, pre-
suntuose anticipazioni. Ogni anno, nella gara a chi lira a indovinare, i giornalisti-primizia perdono. Ma 
non e che vinca il signor Torriani: egli — ami — ar riva sempre con due o tre mesi di ritardo sul * Tour ». 
Tant'e, con la seguente scusa: questioni d'organizza zione. E, del resto, Varchitetto rosa non riesce piu a 
realizzare gli criginali schemi. L'anno passato accarezzd Vambizioso e un po* retorico sogno d'andar in San Marco 
a Venezia: no. Quest'anno Videa sua — ambi«io*d e un p o' retorica, come il sogno — era d'arrivare sul monte di 
Olimpia, lassu dove Giove fanciullo scaaltd le prime fre cce. Alt. Il cancelliere del CJ.O. gridd a l l ' i t isulto, c pro-
festd per impedire che gli uomini~< sandwich > s'arramp icassero sul cosiddetto luogo sacro dello sport. Erano i' 

giorni dei Giochi d'Innsbruck, e Zimmermann reclamiz-

II c tracciato a del Giro de l '64 dif fuso ieri da l g iornale 
organizzatore. 

Sono stati ingessati 

Gasperi e Carosi 

fermi 15 giorni 
nei suoi mezz i e... in quel l i 
di Ange l i l l o ( erano tre m e 
si c h e la R o m a n o n s e g n a v a 
due re t i ) . Imputato di turno 
e Sormani , al qua le d o v r e b 
be v e n i r pro lungato i l s u o 

Grosse novi ta in casa b ian-
cazzurra, in s e g u i t o agli in-
fortuni di Gasperi e Carosi. 
A Gasperi , il m e d i c o sociale 
ha diagnost icato la frattura 
della mandibo la : l 'atleta a- . - . -
veva perduto anche la sciol- P e n o d o dl n P o s o -
tezza ne l parlare. L e s u e con
dizioni non destano, c o m u n 
que , eccess ive preoccupazio-
ni, anche se dovra stare a ri
poso per a l m e n o 15 giorni . 

A n c h e per Carosi la ra-
diografia del la cavigl ia ha 
mostrato una sospetta frat
tura: il g iocatore dovra ri-
m a n e r e ai bordi del c a m p o 
per d u e giornate , forse pi€i. 
Lorenzo dovra quindi r ivo lu-
zionare la formazione per 
Catania: i sost i tuti dei d u e 
validi difensori saranno scel -
ti tra Garbugl ia , Gall i , R a m -
botti e Giacomini , c h e ha ri-
preso gli a l lenament i dopo il 
noto inc idente automobi l i -

stico. 
• a * 

S i tuaz ione d iversa - n e l l a 
Roma, d o v e so lo Carpanesi 
ha accusato degl i «acciacchi> 
ed ha o t tenuto cosi d u e gior
ni di riposo. P e r l ' incontro 
con la Fiorent ina , Miro spe -
ra di riutilizzare S c h u e t z in 
attesa c h e Manfredini torni 
ad al lenarsi , il c h e a w e r r a 
quasi s i curamente la pros
s ima set t imana. 

Ne l c lan gial lorosso e tor-
nata una certa tranquil l i ta: 
il co lpo fortunato, m e s s o a 
segno a Tor ino , e s tato u n 
vero toccasana. La squadra 
sembra aver r ipreso f iducia 

Coppo Europa 
delle Nazioni 

-' " * BEHNA, XI. 
n sortegglo per le scnttflnali 

della Coppa Europa delle Nazio
ni awerra a Madrid l| S maggio 
prossimo. La Danimarca. flno ad 
ora, e la sola nazlone qualifleata 
alle semiftnall 

Queste le date delle rimanenti 
partite dei quartl di finale: Un-
gheria-Francia: II 25 aprile a 
Parigi c il 23 maggio a Budapest: 
Svezia-URSS: il 13 maggio a Stoc-
colma e II 27 maggio a Mosca 
Elre-Spagna: 1*8 aprile a Dublino 

L'ltalia, come noto, e stata el l 
minata 

Gli olrmpionici 
ovstrioci 

primi a liwomo 
" LrVORNO, 31. 

L'austrlaco Arnold Rulner ba 
vinto a Uvomo II IS9 Gran Pre-
mio «Curzio Allcgrini». La na
zionale olimpica austrlaca. cite 
dall'inlzio della stagione agonl-
stica svolge la sun attlviti in To-
scana. ha conqoUtato cost II suo 
primo successo. La buona prova 
degli austriad * stata completata 
dal terzo posto dl Inktraler 

Ecco I'ordine (TaiTlvo: 1) Itol-
ner Arnold (Austria) che copre 
gli 80 km del percorso In 2 ore 
e IS' alia media dl km. 91M0; 
2) Puccinelll Plerluigi a 2Sn; 3) 
Inktraler (Austria) s.t.: 4) Mas 
zonl a V2ST; t ) Pruska Sben 

zava gli set de l la sua vittorin nella discesa del Patscher 
kofel; erano i giorni che nelle case chiuse della capitale 
del Tirolo splendevano { c inque cerchi. 

' Ad ogni modo, il signor Torriani s'& di nuovo dovuto 
arrendere. Oltretutto, le aziende di soggiorno d'ltalia non s 

pare che vedessero di buon occhio la valorizzazione delle 
citta e dei paesi sulla costa jonica della Grecia. che sono, 
naturalmente, in concorrenza con le nostre, e gli avreb-
bero sussurrato: * Lei e padrone di far cid che vuole; noi, . 
perd, non daremo una lira ch'e una ». 

Ed ecco, dunque, la necessitd di adattare i progetti 
di riserva. Quali? Le idee del signor Torriani non deb
bono essere molto chiare, s'e vero, com'e vero, che nem-
meno ieri a Saint Vincent, durante la presentazione della 
gara, egli ha*saputo annunciarci Vitinerario definitivo. 
Esatto. II « Giro » e focomelico, nel senso che — u/ficial-
mente — gli manca la parte finale, quella che di regola 
piu conta. La critica e costretta a pestar Vacqua nel mor- , 
taio? Vediamo. 

In sintesi, queste sono le caratteristiche della com-
petizione: 

1) il € Giro » comincera H 16 maggio a Bolzano • s i 
eoncluderd il 7 giugno a Milano. Le tappe sono ventidue; 
tuttavia, attualmente, se ne conoscono diciannove, come 
risulta dall'elenco che pubblichiamo qui accanto; 

2) nel rispetto della moderna tradizione, il *Giro> 
riposerd il 2 giugno, a Santa Margherita Ligure e basta; 

- 3) la distama del < Giro > sard di 3898 chilometrl op-
pure 4006 chilometri a seconda delle decisioni, che — 
« c o n o s c i u t e le condizioni meteorologiche e stradali» — -
verranno prese nella parte conclusiva; 

Due possibili variant! 
4) due sono le poss ib i l i soluzioni terminali del « Giro » 

La prima prevede Vitinerario Alessandria-Cuneo, Cuneo-
Pinerolo e Torino-Biella, ch'e n piu duro e il piu dif
ficile: contempla, infatti le scalate del Colle della Mad-
dalena (1996)j del Colle di Varsa (2111), del Colle d'Izoard 
(2360), del Colle del Monginevro (1856) e del Colle del 
Sestiere (2033). E la seconda riguarda i tracciati Ales-
sandria-St. Vincent, St. Vincent-Cervinla e Cervlnia-
Biella: Cervinia-Biella, con tre notevoli asperlta: Colle 
del Tunnel (2081), Colle del Gran San Bernardo (1473) 
e Cervinia, traguardo a quota 2006. 

Le due soluzioni hanno in comune il Colle del Jousc '-
(1100), con una pendenza mediq del 7,5%; 

5) nel programma del * Giro > e inserita una corsa 
a cronometro aa Parma a Busseto, sulla distanza di 50 
chilometri; 

6) al <Giro» dovrebbero partecipare dodici pattu-
glie di died uomini ciascuna, e cioe: la « C a r p o n o * , la 
c C i t e * , la *Cynar», la <Gazzola*% i'«lbao», V*Ignis*, 
la c Legnano >, la « Lygie », la « Molteni », la -t Salvarani», 
la € Springoil * e la *St. Raphael». Non s i esclude ehe * 
gli elementi di ogni pattuglia aumentino a dodici. 

Osservazioni? 

Sard della partita Anquetil? 
Ad occhio e croce, Vinizio non sembra eccessivamente 

pesante. Salvo qualche impennata, le maggiori salite sono 
comprese nei settori Lavarone-Pedavena, San Benedetto 
del Tronto-Caserta e Santa Margherita Ligure-Alessan-
dria. S'osserva, pertanto, che, nel comptesso, lo sviluppo 
altimetrico del * Giro» s'adatta alle attitudini del « rou-
tier* completo, anche se gli scalatori risultano infine 
favoiiti. Specialmente se s'attuerd la prima soluzione, con 
la progressione da Cuneo a Pinerolo dl ricordo, ancora ', 
entusiasmante e eommosso, porta al grande, favoloso Cop-
pi: nel 1949, i l campionlssimo trionfd con U'52" di van-
taggio su Bartali; e Leoni, ch'era vestito d i rosa, giunse 
dopo 22'37"), & chiaro che il 5 giugno sard terribile per i 
passisti. 

• Adesso, i casi sono due. Se tl signor Torriani riuscird 
ad ingaggiare alcune squadre straniere (la « St. Raphael > 
di Anquetil, sarebbe fra le pit* gradite), la manifestazione 
assumera la massima importanza, in tutti i sensi: e, per 
di piu, c i permetterd di stabilire Veffettivo valore inter-
nazionale dei nostri giovani corridori. Altrimenti, il « Gi
ro » '64 ripeterd le vicende del « Giro » '63, con le lotte e 
le sfide paesane la cui modestia tecnica s'e clamorosa-
mente rivelata nell'ultimo <Tour>, per n o i tanto dt'sgra-
ziato quanto disastroso, 

Attilio Camoriano 

Le tappe gia decise 
• . r I • - . . . . " 

n Giro d l U I i a 1K4 | a programma 4al IS maggio al 7 glagwo 
si srolger* la tt taps*- Soltaoto 19 sono state nfTlelalmeata aai-
asndate meatr* per le altlma S soao alio stadio dae progetti. 
II primo prereda a a tracciato eaa va 4$\ Alessandria a Caaeo 
(km. 17S) a Plaerola (km. t t t ) a aWella (parteado aa Torlao 
km. 19S). II secondo progatta prevede, Inveee, a a tracciato che 
va aa AJaamadrla a St. Viae*** (km. If*) a CerrinU (km. 175) 
a WelU (km. ! • • ) . 

L'altlma lappa ael daa cast rimaaa la Blella-MJUna «t 
km. 171. 

Ed eeea la lappa gia dedse: 19 maggio: Bolsano-Blva aal 
Garaa km. 175; 17 maggio: Blva del Garaa-Breseta km. 17t; 
IS maggio: atrtsda-S. FellegTlaa Terms km. 170; 19 maggio: flan 
Pallegrlaa Tcrmo-Parma km. ISO; 30 maggio: Panaa-Bossato 
(eraaametra ladlvMaala) i km. 59; XI maggio: Parma-Verona 
km. 199; tt maggM: Vei^aa Lavarooe km. 179; 23 maggio: La-
varaaa-Pedavsaa km. 175: 94 maggta: Peltre-Mariaa dl Baveasm 
km. X99; 95 maggta: Baveaaa-Saamarlno km. 195; t t maggta: 
Blmlnl-8. Beaedetta del Troata km. 195; 27 maggla: 8. aWtJedetta 
del Traata-Baeearaaa km. 199; tt maggla: Rocearasa-Caaerta 
km. 185; 99 maggio: CaserUCaatelgandolfo am. 919; M maggvn 
Bama-MsateaaleUao km. 992; SI maggio: MonUpalelaaa-Uvarav 
km. 295; 1. Gtagaa: Uvaraa-B. aUrgacrlta Llgara k m 299; S gta-
gaa: rlpoaa a 8. MargneriU Llgara; t giugno: 8 . Margaartta U -
gara»Alimaadrla 

*<: 
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Disposizioni per lo sciopero di venerdi e sabato 

ne 

0-

I* 
J??' 

K*. 

I? •-

Cf-
fe? 

Anche gfi uffici sfa-

fofi saraimo cfeivsi 

Generate ades'we 

oil' aiione delta 

CGIL che si i iatta 

inter prete dell'acu-
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to disagio del la

voratori 
Lo sci,opero di 48 ore dei 

646 mila dipendenti del pub-
blico impiego (270 mila stata-
li, 170 mila postelegrafonici 
e 206 mila ferrovieri), flssato 
per venerdi e sabato, si svol-
gera secondo le modalita di-
ramate ieri dalle Federazio-
ni nazionali di categoria (sta-
mani, intanto, alle ore 12, a 
palazzo Vidoni le tre Confe-
derazioni avranno un incon-
tro con i ministri finanziari 
e quello della riforma buro-
cratica). .... .,,.-,. 

Alio sciopero delle F.S. par-
tecipano tutte le categorie 
del ferrovieri, gli assuntori e 
i lavoratori degli appalti fer-
roviari. Lo sciopero dei fer
rovieri iniziera alle ore 21 di 
giovedl e i , treni riprende-
ranno a circolare sulla rete 
nazionale dopo le ore 21 di 
sabato. Per il personale non 
legato alia circolazione dei 
treni — come precisa la nota 
del SPI-CGIL — valgono le 
norme general! di attuazione 
dello sciopero. Per > quanto 
riguarda, invece, la fermata 
dei treni e rimasto valido il 
criterio ormai in uso di pre-
vedere l'anticipazione o la 
posticipazione di un'ora del-
l'inizio dello sciopero alio 
scopo di evitare le fermate 
dei treni nelle stazioni ina-
datte ad assicurare l'oppor-
tuna assistenza ai viaggiato-
ri e ai mezzi di trazione. I 
convogli a trazione a vapore 
saranno, invece, fermati in 
stazioni sedi di deposito o 
rimessa. , 

Per quanto riguarda gli as
suntori e i cantonieri addetti 
ai passaggi a livello questi 
provvederanno — subito do
po il transito dell'ultimo tre-
no previsto dal programma 
di sciopero — • ad • awi sare 
per mezzo di fonogramma le 
due stazioni limitrofe o il 
dirigente unico della dlsabi-
litazione delPimpianto a cau
sa dello sciopero. Da quel 
momento le sbarre dei pas
saggi a livello resteranno al 
zate . ..•. .. ". : j ' : . . i-,"..- \ •.'•/ ;. 

Per quanto riguarda i po
stelegrafonici la Federazione 
nazionale aderente alia CGIL 
ha stabilito che Pazione ab-
bia inizio alle ore zero di 
venerdi fino alle 24 < di sa
bato. Concretamente, il ser-
vizio postale riprendera a 
funzionare — nella sua tota
lity — solo lunedi mattina 
Unica eccezione e il perso
nale " viaggiante sui treni. 
Questi, in concomitanza con 
gli orari d i ' sciopero fissati 
per i convogli ferroviari, ini
ziera lo sciopero alle ore 21 
di giovedi. Sara assicurato, 
come sempre, il servizio « sal 
vezza vite umane > (un ser
vizio permanente che il per
sonale delle poste e telegrafi 
svolge attraverso i ponti ra
dio in collegamento con tutte 
l e navi in transito, aerei, ec-
cetera); sara altresi assicura
to il collegamento con le na
vi di piccolo e medio cabo-
taggio. Lo sciopero interes-
sa t owiamente , tutti i servi-
zi: dal settore posta a quello 
di banco posta, alle teleco-
municazioni e al settore am-
ministrativo. Per quanto ri
guarda i servizi telefonici di 
Stato (comunicazioni interur-
bane) il personale si atterra 
alle modalita che saranno 
precisate dai sindacati pro-
vinciali. 

I ministeri, le sedi provin-
vinciali, quelle mandamenta-
U «, ove esistono, le sedi co-
munali degli ufflci statali re
steranno chiusi per la durata 
dello sciopero. •-...•• 

Ad onta del periodo festi-
vo sono giunte alia CX3IL 
e alle federazioni di catego
ria numerose conferme della 
larga adesione che le cate
gorie dei pubblici dipenden
ti manifestano verso t« dsci-
sione di sciopero. In tutte le 
province si sono svolte ieri 
assemblee, riunioni, conve-
gni nel corso dei quali gli 
statali hanno rinnovato la 
loro ferma volonta di vedere 
affronUti — per una effet-
tiva soluzione -^- i loro pro-
blemi vecchi di anni. 
' A Roma,' venerdi, i pub

blici dipendenti si riuniran-
no in piazza Navona per una 
pubblica.. manifestazidne. S i 
apprende intanto che la 
Questura con tin diktat ha 
vietato i l corteo che avreb-
be dovrito svolgerti. subito 
dopo'. Non e certo. con que
sti interventi pojHrieschi che 
il governo pud pensare di 
smorzare i'disagi o la spinta 
degli tUtali . Tutt'altro. 

Oggi e domani 

i porti 
le «avitonomie funzionali» 

I sindacati unit! nella diffesa del carattere pubblico degli scali marittimi — Minaccioso attacco dei 
monopoli alle compagnie portuali — L'ltalsider punta di diamante delPoffensiva padronale 

•Hf-

TARANTO — La banchina aprivatizzata* dall'Italsider nel porto mentre sta carlcando 
una nave sovietica. I lavoratori, con la solidarieta della cittadinanza, stanno condu-
cendo da mesi un'azione vigorosa per garantire il carattere pubblico di tutte le attrezza-
ture portuali .w ••>•'-' .- '• .".•• 

Dopo la legge regionale sui riparti 

gli agrari di Pachino 
Decisioni della Federmezzadri in Abruzzo — II 12 a Po-
tenza manifestazione dei confadini lucani — II ministero 
deH#Agricoltura incoraggia i carrozzoni della bonifica 

II Comitato esecutivo delta 
Federbraccianti e convocato 
oggi per decidere nuove ini-
ziative per rlspondere al bloc-
co della contrattazione decre-
tato dalla ' Confagricoltura ' e 
chiedere al governo e al Par-
la mento nuove, non • equivo-
che scelte di politica agraria. 
Ii silenzio del governo sui 
problems previdenzlale e del 
collocamento, ' infatti, e la 
mancanza di soluzionl legisla
tive (oltre che contrattuali) 
adeguate per la colonla han
no creato una situazione pe-
sante nelle campagne, forle-
ra di nuovi e piii acuti con-
flitti. .-v • / 

Significativi di questo sta
to di cose sono gli sviluppi 

che si verificano in alcune zo
ne della Sicilia. A Pachino 
(Siracusa) dopo l'approvazio-
ne della nuova legge regiona
le che migliora i riparti, i 
proprletari terrier! hanno rea-
gito con la rappresaglia: han
no inviato ai mezzadri e co
lon! uno stampato con cui 
ognuno di loro dovrebbe di-
chiarare. apponendovi la flr-
ma, la propria autodisdetta 
con decorrenza 30 settembre 
1963 -senza nulla pretende-
re». Se non si disdetteranno, 
i colon! vengono minacciati 
di cancellazione dagli elenchi 
previdenziali dove figurano 
come braccianti per potere 
usufruire di alcune prestazio-
ni fondamentali. 

La Spezia: brogli bonomiani 

2500 esclusi 
dalle liste 

per le Muff ue 
II Vescovo mobilita i parroci per gli 

nelementi fidatin 
r LA SPEZIA, 31 

Anche per U turno delle ele 
zioni per le Mutue contadine cL 
domenica prossima si e dispie-
gato l'attacco masslccio dei bo
nomiani, fatto di Incrediblli so-
prusi, illegalita e interventi il-
leciti. flno al livello del Ve
scovo. - - -•'.'• r , 

Duemilacinquecento coltivato-
ri dlretti aventi diritto al voto 
sono stati esclusi dalle liste. 
Fra questi numeral 1 candidatl 
e i dirlgenti deirAlieanza. Que-' 
sto tentativo di decapitare il 
movimento unitario e di negare 
11 voto a mifUaia di. conttdinl 
deinocratici e atato denuoiia-
to stamanl al Prefetto da una 
delegazlone - comprendente . I 
compagni deputati Fasoli/e Lao 
di. i sindici della Val di Magra 
a delia riviera • i.dirlgenti del 
l'Alleanza. Le esclusloni pia 
clamorbse si sono avute a Sar 
zana: ben cioque candidatl del 
1'AUeanza, A Castebiuovo .'Ma
gra £ stato escluio.il oapoUsta 
deirAlieanza, che e pfesidente* 
dtlla Mutua locale. In numeroii 

centri. i dirigenti bonomiani 
hanno ingannato i coltivatori fa 
cendosi • rilasciare le deleghe„ 
per le - praiiche di pensione-

I dirigemi dell'Alleanza con 
tadini. per garantire il dsritio 
di voto agli aventi diritto hanno 
proposto che venga data la fa 
eolta di votare a tutti coloro che 
e3iblseono il libretto della cas-
sa mutua. E, in caso contrario, 
di rinviare le elezioni. 
• L'intervento piu sfaeeiato e 
quello.del Vescovo. II presule, 
in data 10 marzo, ha indirizzato 
ai parroci della provincia una 
letters per invitarli a interes-
sate tutti I sacerdoti alle ele
zioni- ohe si svolgeranno dome. 
nicaprossima. n delegato con
federate della Coldiretti sulla 
base di cos) autorevole appog-
gio h« inviato,.a sua, volta, una 
circolare1 a tutte le par'rocchie 
periovitare il cleto « a spiega-
re opera di propaganda* a fa-
vore dei bonomiani, al fine dl 
ottenere che le mUtue continui-
no ad eisere amministrate da 
• dementi fldati», 

La precarieta della posizio-
ne di centinaia di migliaia di 
coloni, specialmente meridio
nal!. messa in evidenza dal 
- caso - di Pachino e — d'altra 
parte — un incentivo a dare 
battaglia alia proprieta ter-
riera. A Pachino le organizza-
zioni dei lavoratori hanno gia 
indetto. per il 19 aprile, una 
conferenza agraria nel corso 
della quale costituiranno la 
prima cooperativa per la la-
vorazione delle uve che po-
tranno conferire graziealla 
nuova legge regionale che ac-
corda al colono piona disponi-
bilita del prodotto. 

Nelle regioni mezzadrili la 
Confagricoltura cerca di bloc-
care ogni contrattazione. In 
Abruzzo. le segreterie provin
cial! d e l l a Federmezzadri 
hanno rilanciato tuttavia l'a-
zione contrattuale ponendo al 
centro la remunerazione del 
lavoro e il conseguente ag-
giornamento dei riparti; il di
ritto del mezzadro a dirigere 
1'azienda assumendo un ruolo 
determinante in tutte le deci
sioni - d'investimento. Affron-
tando i problemi locali. le Fe
dermezzadri abruzzesi hanno 
chiesto la trasformazione del-
KEnte Fucino in ente regio
nale di sviluppo con la con-
temporanea riforma dei suoi 
compiti (che debbono essere 
ampliati) e delle norme che 
regolano il funzionamento e 
la direzione dell'Ente. Que
sti i temi che sorgono al cen
tra dello sciopero del 13-14 
aprile. , 
-• In Lucania. dopo i grandi 
scioperi del 20-21 marzo. e in 
corso un'iniziativa dell'Allean
za contadina che ha convoca
to una manifestazione regio
nale per il 12 aprile. I colti
vatori diretti si incontreran-
no a Potenza per definire un 
programma di aggiomamento 
deiragiicoltura lucana, attual-
mente in fase di spopolamen-
to (specie nella fascia monta-
na) e di depauperamento per 
la parte che riguarda gli al-
levamenti. La riorganizzazio-
ne ed estensione dell'impresa 
contadina. lo sviluppo delle 
zone ove ha operato la rifor
ma fondiaria saranno temi 
principali di, diseussione. • * . 
-Dall'Aquila viehe segnalata 

un'altra assurda iniziativa del 
ministero dell'Agricoltura che 
ha disposto l'assorbimento nel 
Consorzio di bonifica della 
Bona Valle delPAtemo (tm-
ministrato da un commissario 
bonomiano, l a w . Bafile) di 
un nuovo. vasto comprensorio 
nella zona di PaganJca. L'aS-
semblea dei sod della coope
rativa- agraria: (che : ha 375 
sod contadlni) ha respinto la 

' pretesa dfcll'avv, Bafife. rlflu-
' tando Tfngresso - del - "nuovo 
comprensorio nel carrozzone. 

All'origine dello sciopero 
generate dei porti, che ini-
zia oggi in tutto il Paese, 
stanno alcune questtoni di 
fondo relative all'ordina-
mento del < servizio * e al 
carattere pubblico degli sca
li marittimi italiani. I 94 
porti dove si svolgono nor-
malmente operazioni di ca-
rico e scarico, si fermeran-
no infatti, oggi e domani, 
contro il cosidetto regime 
delle « autonomic funztona-
li >; una formula piuttosto 
confusa con cui, net princi
pali • porti specialmente, si 
tende a concedere banchine 
e zone intere a determinate 
nziende, le quali provvedo-
rio. quindt, con t propri di
pendenti, ad effettuare tutte 
le operazioni por tua l i . 

Punta di diamante dell'of-
fens'tva padronale per la 
privatizzazione : dealt scali 
marittimi italiani e Vltalal-
der, la quale, com'e noto, ha 
assunto un incomprenstbile 
atteggiamento antioperaio 
ar.che a riguardo dei premi 
di produzione, provocando 
uno sciopero unitario in tut
te le sue aziende. Come lo 
ENKL a La Spezia ha « spo-
safo ? la linea confindustna-
le sui salari e sui licenzia-
menti. l'ltalsider che e pu
re u.t'azienda di Stato, si e 
posta, in sostanza, in prima 
fila nella lotta per esclude-
re i lavoratori dalla gestio-
ne dei porti. Ma e proprio 
questo che le federazioni dei 
portuali aderenti alia CGIL, 
alia CISL e alia V1L, conte-
stano; ' non solo in difesa 
delle conquiste strappate dai 
lavoratori e delle prerogati
ve delle « compagnie > circa 
I'avviamento al lavoro e { 
salari, bensi anche e in parti-
colore perche vogliono evi
tare che Vordinamento por-
tuale • italiano, fondato sui 
carattere ' * pubblico * degli 
scali marittimi, venga ma-
nomesso e stravolto. 

La legge prescrive dei re-
sto, che i porti debbano con-
servare questa loro caratte-
ristica essenzidle salvo casi 
eccezionali. Ma sta di fatto 
che, attraverso le concessioni 
gia accordate dal ministero 
della Marina mercantile, i 
* casi eccezionali > in - Italia 
sono quasi diventati una re-
pola. Su 60 milioni di ton-
nellatedi merci.— esclwsi i 
minerali — manfpolafe nei 
nostri porti durante il 1962 
(sono questi all ultimi dati 
esatti di cui st dispone), ben 
21 tnflioni, infatti, sono pas-
sati -. attraverso • le < aufono-
mie funzionali ». • Tl che si-
gnifica, evidentemente, che 
il principio della * privatiz
zazione* ha gia fatto molta 
strada compromettendo se-
riamente Vordinamento por-
tuale in quanto tale. Non 
solo, d'altronde. le «auto
nomic funzionali » sono gia 
operanti a Cenova, Bagnoli. 
Porto Marghera, Taranto. 
ma la minaccia incombe su 
tutti i porti italiani che si 
trovano a servire poli o zo
ne industriali: da Livorno a 
Porto Empedocle in Sicilia, 
da Vado Ligure a Cagliari, 
da La ' Spezia. Carrara e 
Piombino a Gela e in prati-
ca a tutti gli scali piu im
portanti del Mezzogiorno e 
delle isole. 

* Naturalmente, H problema 
di qualificare il lavoro in re-
lazione alle necessitd delle 
aziende che operano nelle 
adiacenze dei porti, estste e 
nessuno lo vuolc ignorare. 
Si tratta di adeguare,' in 
pratica, Vorganizzazione del-
Vattivita portuale alle esi-
genze funzionali di quelle 
Industrie ed e su questa ba
se, evident emente, che si 
possono raggiungere ragio-
nevoli ed equi accordi. Ma 
cio impone — anziche esclu-
dere — la presenza del la
voratori e delle loro organiz-
za zioni (compagnie) nella 
gestione - delle operazioni 
portuali come garanzia per 
la sfnbtlitd dell'impiegn e 
dei dtritti da e**i acquisiti 
c come punto ' cardine per 
conservare il carattere pub
blico dei nostr i porti contro 
Vattacco monopollsla. 

Oltre alle " « autonomic » 
gih concesse, infatti^ esisto
no richiestespeciUche. .avan-
zate al ministero della M& 
rina mercantile, dalla ForM-
coke per Vado Ligure. dalla 
Camera di commercio per la 
zona, MthutriMc del porto 
di. lAeorno, dalla Cokapua-
nia e tfalfex Bdisonvolta per 
la Spezia-dalla Montecmiini 
per Brindisi.. dalTflva (ltal-
sider) per Piombino e da 
una terie di altre aziende 
per i porti di Oibia. Mani
la, ' Porto-Torre*, -Pdrto/er-
raio. Come si vede, le richle-

ste prcsentate — alcune del
le quali finora bloccatc dalla 
lotta dei lavoratori — sono 
partite da gnippi pubblici e 
privati. Non solo, ma i gros-
si monopoli si accingono ad-
dirittura a costruire — na
turalmente con i finanzla-
menti dello Stato — tmpfan-
ti portuali per proprio con-
to: questo e, ad esc'mpio, il 
proposito della Montecatini 
per Brindisi e della Fiat per 
Vado Ligure. E' chiaro, per-
tanto, che Vattacco alle 
c compagnie > mtra a sower-
tire Vordinamento dei porti 
e ad estendere il gl& vastis-
simo potere dei monopoli sia 
privati che pubblici. 

La situazione 
sindacale 

all'Esecutivo 
della CGIL 

Lunedi prossimo si riuni-
ra a Roma il Comitato Ese
cutivo della CGIL. 

Questa sessione dell'orga-
no confederale acquista par 
ticolare rilievo in un mo
mento di tensione sindacale 
che vede impegnate larghe 
masse di lavoratori di setto-
ri diversi. . 

AlPordine del giorno: lo 
esame della situazione e del 
le prospettive dell'azione 
sindacale; la convocazione 
della Conferenza nazionale 
per l'istruzione professiona
ls ed il collocamento; la pre-
parazione del VI Congresso 
confederale. 
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Preset di posizione della FILCEP 

incrisi 
erichimici 

II padronato ostacola la trattativa specialmente 
sul.'articolazione aziendale dei contratti 

II Comitato esecutivo della 
FILCEP, nel fare il punto 
sulla vertenza per il rinnovo 
del contratto. dei lavoratori 
chimici e farmaceutici consi
ders — e detto in una nota — 
del tutto giustificate le preoc-
cupazioni che emergono nel
la categoria per Tandamento 
delle trattative. ; > v~ . 

L'accertamento di possibi
lity di intesa procede, infatti, 
con notevole lentezza in un 
clima di continue difficolta 
e di rigidi ostacoli frapposti 
dagli industriali' sui vari 
aspetti dei problemi in esa
me. Tanto che nei pur nu-
merosi incontri del mese di 
marzo sono stati discussi 
solo due punti, indubbia-
mente di fondamentale iui-
portanza, e cioe Pistituzione 
di nuove classificazioni e la 
contrattazione aziendale dei 
premi di . produzione, senza 
che si pervenisse a basi di 
intesa. Un contrasto profon-
do si e anzi manifestato sulla 
contrattazione del premio di 
produzione, in quanto gli in
dustrial pretendqno che gli 
accordi aziendali non abbia-
no una scadenza annuale e 
«seguano le sorti del con
tratto collettivo nazionale >, 
annullando ogni effettiva au-
tonomia della contrattazione 
a livello - aziendale, vanifi-
cando cosl quei diritti • di 
contrattazione articolata che 
in questi anni si sono affer-
mati i nel settore chimico e 
farmaceutico e che sono stati 
riconosciuti negli altri settori 
industriali in tutti i rinnovi 
dei contratti nazionali. 

La FILCEP considera per-
cio urgente — ' prosegue il 
comunicato — che si deter 
mini una svolta nello svolgi-
mento delle trattative. Oc-
corre, in particolare, che nel
la prossima sessione del 7 ,8 e 
9 aprile — in conformita an
che al suggerimento espresso 
dal ministero del Lavoro — 
si affronti Pinsieme delle 
questioni che investono il 
rinnovo contrattuale ' (quali 
gli aumenti -retributivi, gli 
scatti operai, il miglioramen-
to dei trattamenti normati
v e ' i diritti sindacali, la ri-
duzione delPorario, • le altre 

materie da demantHare alia 
contrattazione aziemdale), al 
fine di pervenire sollecita-
mente ad un quadro com-
plessiyo, delle posisioni per 
trarre una sicura vallutozione 
sulle possibility o meno di 
una intesa. •""•"'•» 

La FFLCEP, congiuhta-
mente agl i r altri sindacati. 
continuera ad esplicare an
che in questa fase della ver
tenza • il massimo impegno 
per superare le resis lenze pa-
dronali e ricercare ogni pos
sibility di dialogo costruttivo 
e di soluzioni accettabili. Ma 
condivide pienamiente • le 
pressanti sollecitazioni dei 
lavoratori di ogni fabbrica e 
provincia. II senso <8i respon-
sabilita dei sindacati non e 
quindi separabile dalla fer-
mezza nel perseguire gli 
obiettivi del rinnovo con
trattuale. Deve essere per-
cio a tutti assohitamente 
chiaro ciie, ove perdurasse 
Patteggiamento intransigen-
te degli industriali:, - Punica 
alternativa sarebbe quella di 
riprendere con rinnovato 

s lancio v la via dell'azione 
sindacale. t&: w 

Non possono infatti essere 
elusi gli obiettivi che i lavo
ratori, e tutti i sindacati del
la categoria, si sono posti col 
rinnovo contrattuale, per i 
quali con tanto vigore e im
pegno si e lottato. E" assurdo 
pensare che al tavolo delle 
trattative, dopo la dimostra-
zione di forza e di volonta 
unitaria data dai lavoratori 
chimici e farmaceutici, pos-
sano passare ' soluzioni che 
non tengano giusto conto di 
tali obiettivi e tanto meno 
possano prevalere • posizioni 
padronali volte a colpire ir-
rinunciabili diritti di con
trattazione, proprio in un 
settore dove tanto stridente 
6 il contrasto tra bassi trat
tamenti e onerosita di lavoro 
da un Into, e alta produttivi-
ta e potenza economica dal-
Paltro. . II rinnovo contrat
tuale, come rivendicano i 
lavoratori, deve portare ad 
un sostanziale miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro. 

Dal!'Italia a New York 
tetraciclina a meta prezzo 

N E W Y O R K , 31 . 
<• La sezione cittadlna per gli 
approvvigionamenti , ha co
municato che spera di rice-
vere quanto pr ima una r l -
sposta al quesito se sarebbe 
legale e sicuro dal punto di 
vista medico acquista re I 
component! fabbricati in Ita
lia per r idurre del 60 % I 
costi dell'antibiotico Tetraci 
clina. 
- II commissario agli approv
vigionamenti Roger Browne, 
ha dichiarato che I'approva-
zione da parte delle seztonl 
legale e sanitaria consentira 
acqulsti ad una media dl 3,50 
dollar! per 100 pastiglie dl 
250 ml l l l g ramml . 

Attualmente II rnuniciplo 
dl New York paga al pro-
duttori farmaceutiel amer i -
cani 8,75 dollar! per 100 com-
presse. • 

Browne ha detto che ae 
t'importazlone sara approva-

ta , gli stabilimentl I tal ian! 
che producono II prodotto sa
ranno ispezionatl e control-
lati da l l 'U . S. Federal food 
and drug administration. 

L'iniziativa e stata presa 
dopo che era risultato che 
Pammini8trazione cittadlna 
pagava per la Tetracicl ina 
un prezzo cinque volte su-
perlore a quello pagato dal 
governo amerlcano che ac
quista II prodotto In Ital ia. 

La Tetracicl ina viene ven-
duta nelle farmacle con di* 
versl noml commercial l e, 
In I tal ia, a prezzl che nlente 
hanno a che vedere con quel-
II praticatl all'esportazione. 
La notizia conferma — se 
ce n'era bisogno — il carat
tere artiflcioBo del prezzi che 
I'industria farmaceut ica rle-
sce ad Imporre sui mercato 
Italiano e la necessity del
la nazionallzzazione proposta 
dal P C I . 
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I *om bra mortale delle V2 

Una scelta socialista per lo sviluppo economico 

tmmmmmmmm^mmmmmmmmmmmm 

di Bonn 

missili 

(e li sperimenta in Italia) 
JVel. dicembre scorso, a Ctixhaven, 

sulla costa del Mare del Nord, una so
cietd tedesco-occidentale, la « Waffen 
und LuftTuestung AG > sperimentava 
con successo alcuni missili di media 
gittata. Assistevano, prudenzialmente 
in incognito, alcuni ufficiali della Bun-
deswehr, qualche diplomatico dei pae-
si del Medio Oriente, tecnici, espcrti ed 
invitati di non meglio specificata fun-
zione e cittadinanza. Disse in quell'oc-
casione il dinamico presidente della 
societd Richard Spengler: < Natural-
mente non potete chiederci dei missili 

, per la luna, ma se si tratta di razzi 
militari, terra-terra, terra-aria e aria-
aria, noi ve li possiamo consegnare 
esattamente come Vindustria nme-
ricana ». 

Sulla grande stampa occidentale, la 
singolare vicenda e le strabilianti di-
chiarazioni di Spengler non ebbero 
sul momento la pubblicitd che merita-
vano. Pubblicitd ebbero invece alcune 
affermazioni' del port'avoce di Bonn,' 

. Von Hase, affrettatosi ad assicurare 
che U governo federate era all'oscuro 

« di tutto e non aveva alcun rapporto 
con la € Waffen und Luftruestung». 
Uguale tono e succo ebbe poco dopo 
la risposta di Bonn a una denuncia 
sovietica: la c Waffen, ecc. * non si 
occupa della produzione di armi (il 
che e abbastanza strano per una so
cietd che si chiama proprio « Armi e 
armamenti aerei *). 
u' Ma il 7 febbraio un annuncio della 
stessa societd smentisce clamorosamen-
te il governo di Bonn: essa rende now 
il proprio scioglimento « nella speran-
za di non arrecare altre difficoltd al 
governo federate >. Giubilante la stam
pa occidentale riferisce la notizia e 
considera chiuso Vincidente: la Germa-
nia di Bonn torna monda di ogni pec-
cato missilisttco e tutti possono dormi-
re tranquilli. II 29 febbraio, tuttavia, • 
Vassemblea degli azionisti respinge lo 
scioglimento precedentemente annun-
ciato e ai primi di marzo Vineffabile 
Spengler dichiara che 135 ditte tede-
sche contano di partecipare alia pro
duzione dei missili. 
• II pasticcio & vistoso e sconcertan-

te, ma un punto i chiaro: vasti inte-
ressi politici ed economici s'intrecctu-
no intorno ai programmi per la fab-
bricazwne dei razzi nella Germania 
occidentale. Le informazioni apparse 

. in queste settimane consentono meglio 
di misurare la gravitd del problema. 

Una rwista sovietica ha ricordato le 
rivelazioni — mai smentite — fatte 
quattr'anni or sono dalla rivista ame-
ricana Missiles and Rockets, dalle quali 
cost risultava • impostato il program-
ma di Bonn per lo sviluppo missilistt
co: primo, acquisto di moderni missili 
dagli alleati della NATO: secondo,, 

' produzione di • ordigni su licenza di 
Paesi della NATO: terzo. progettazione 
e fabbricazione in proprio di armi mis-

' silistiche. ' vl - - - • 
' L'affare di Cuxhaven ha dimostrato 

che la terza fase e gid cominciata. Si 
ricordi che la seconda aveva avuto • 
inizio nel 1961, quando la Germania 

' occidentale comincid a fabbricare su 
brevetti americani, t missili «S ide - ' 

• Winder >e « Hawk », mentre per quart-' 
i to riguarda gh acquisti, la Bundeswthr 

_, ha messo da tempo le mani sui < Mata
dor* (1000 chilometri), sui *Mace* 
(1200), sui «Pershing* (750 km.) e 
$ta premendo per ottenere i « Polaris » 

. (2000 km.). 
D'altro canto Vavvicinarsi della terza 

fase era stato segnato dalla consegna, 
avvenuta in sordina, degli archivi del
la base di Peenemunde alio Stato Mag-
giore di Bonn: gli specialist! hitleriani 
delle Vie delle V 2 non sono tutti 
diventati cittadini americani come Von 
Braun. Molti vivono ancora nella Ger
mania occidentale e dopo la guerra 

hanno riempito i temporanei ozK con 
Voscura, ma non improduttiva colla-
borazione negli uffici studi e ricerche 
delle societd aeronautiche riemerse — 
non mirabili arabe fenici — dalle ce-
neri della catastrofe hitleriana. 

Le principali fabbriche missilistiche 
della Germania occidentale si trovano 
a Uberlinge, (presso Costanza), a Bre-
ma e nella regione di Monaco. A Mo
naco ha sede il consorzio « Entiwick-
lungsring fuer Luft- und Raumfahrt > 
del quale fanno parte la « Boelkow >, 
la € Messerschmitt », la « Heinkel > e 
la < Siebelwerke» di Flick. I missili 
vengono sperimentati, come si sa, so-
prattutto nei poligoni sardi di Salto 
di Quirra e di Capo San Lorenzo, mes-
si « gentilmente * a disposizione dal-
I'ltalia. , Ma altri esperimenti hanno 
avuto luogo nel Sahara, a Colomb Be-
char, nell'isola di Texel, in Olanda, e 
per analoghe prove sono in corso pre-
parativi anche nell'isola di Creta. 

Disse nel 1961 il capo della « Boel
kow * alia Memminger Zei tung: « Not 
lavoriamo soprattutto ad eseguire le 
commes'se del ministero federate della 
Difesa. I campi principali della nostra 
attivitd sono: messa a punto di proto-
tipi dt aerorazzi teleguidati, di razzi 
per le grandi altitudini e dt strumenli 
elettronici speciali >. In genere i mini-
steri della Guerra non ordinano forni-
ture di missili per studiare il tempo 
che fara o per trasportare la posta. 
Infatti, apprendiamo ora da Der Spie
gel: la « Boelkow » produce per la Bun-
deswehr il missile anttcarro c Cobra * 
e i suoi tecnici costrutscono il mecca-
nismo dt guida e gli apparati motori 
per il terzo stadio del missile spaziale 
europeo che dovra essere fornito dalla 
Germania occidentale. 

Ma il cosidetto < incidente * di Cu
xhaven merita ancora qualche parola. 
Maestri sperimentati nell'arte perfida 
di camuffare i preparativi bellici, sem-
bra strano che i generali di Bonn si 
stano fatti cogliere cost clamorosamen-
te con le mani nel sacco. Le ragioni 
non ci interessano: ct interessa notare ' 
invece come con il guazzabuglio delle 
smentite del portavoce di Bonn Von 
Hase, delle dichiarazioni di Spengler 
e con Vannuncio dello scioglimento 
delta societd « Waffen ecc. > si sia ten-
tato di seppellire la cosa. 

In realtd lo sbandierato scioglimento 
— del resto rientrato — della societd 
era solo un tranello escogitato per i 
gonzi. Infatti che cosa era la « Waf
fen ecc. *? Una fabbrica • di missili? 
Nient'affatto: non possedeva Yombra 
d'un'officwa. Eppure' i missili esiste-
vano e il presidente Spengler era pron
to a venderne. Allora? Semplice: la 

, societd era solo un ufficio commerciale 
dietro al quale slava un gruppo dt In
dustrie — pare una quarantina — di-
rettamentc o indirettamente mteres-
sate alia produzione dei missili. E poi-
ch4 sulla porta e stata cdmbiata la 

. targa il monda dovrebbe credere, se
condo Bonn, che la Germania occiden
tale ha rinunciato a produrre missili! 
• Esattamente died anni or sono, nel 
1954, Adenauer si impegnava all'UEO 
a non permettere la produzione dt ar-

• mi missilistiche nella Germania fede-
• rale. Quell'impegno e stato subito di-

menttcato a Bonn. Ne la cosa slupisce, 
considerate le • tradtzioni dello Staio 

" maggiore tedesco. Ma e grave che 
anche i governanti italiani li abbtanu 

. scordati: centro-destra o centro-sim-
stra i capi della Bundeswehr e della 
industria belltca federate non hanno 
motivo di temere obiezioni da Roma 
e possono continuare a perfezionare t 
loro ordigni sul territorio italiano, in 
attesa di possedere o costruire le ade
quate testate nucleari.. 

L Giuseppe Conato 

' - i s i l f k , 

Ad Algeri il congresso 
*' . . > 

delle imprese autogestite 
1134 delegati di 450 imprese - Discorsi di Ben Bella e Boumaza 

Violenze polizie$che in Florida 

. . i t 
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Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 31 

I 1134 delegati delle 450 
imprese industrial! autoge
stite si sono riunlti per 11 
loro primo congresso nella 
vasta sala del Majestic a Bab 
el Ued, centro un tempo 
dello sciagurato attivismo 
OAS. 

Nel discorso inaugurate il 
Presidente Ben Bella ha ri-
levato il carat tere democra
t i c del Congresso, cui spet-
ta tracciare la via di uno 
sviluppo industriale • che e 
ancora debole. «Ma — ha 
detto il leader algerino — 
l 'avvenire industriale del-
l'Algeria liberata ha possi-
bilita immense, offerte dalle 
nostre ricchezze di energia 
e minerarie, in particolare 
quelle del Sahara. In un 
Paese come il nostro. l'indu-
strializzazione e una decisa 
scelta politica. imposta dalla 
na tura stessa del regime. Un 
regime neo-colonialista e as-
solutamente incapace di pro-
muovere l 'industrializzazio-
ne necessaria al superamen-
to del sottosviluppo. Ma un 
regime socialista come quel-
lo che stiamo ediflcando, che 
combina nazionalizzazione e 
pianiflcazione con la gestio-
ne democratica non puo che 
r iuscire>. 

E' seguito un breve saluto 
del Segretario generale del-
l'UGTA, il quale ha sottoli-
neato il carat tere irreversi-
bile del movimento per la 
socializzazione. Errori , difet-
ti non mancano e vanno de-
nunziati e corret t i : ma chi 
vorrebbe il ri torno dei pa
droni? Poi sulla relazione del 
rappresentante del FLN 
Temmar si inizia il dibatti to. 

Alcuni delegati fanno la 
storia della loro impresa: 
aziende abbandonate dai co
lonialist] francesi in fuga, c 
salvate e rimesse in moto 
dagli operai. In generale si 
afTrontano problemi at tual i . 
Ne risulta una rassegna del
le possibility industriali del-
l 'Algeria e dei sacnflci af-
frontati coscientemente dagli 
operai, che hanno lavorato a 
volte senza neppure la cer-
tezza di essere pagati. 

Diamo come tipico l ' inter-
vento del delegato di una ti-
pografia di Algeri. Non ha 
ancora 21 anni — e anche 
questa estrema giovinezza 
dei partecipanti caratterizza 
il Congresso — affronta su
bito i problemi concreti : la 
tipografia funziona, ma man
cano i meccanici r iparator i . 
I salari sono ancora oggi in
ferior! a quelli delle imprese 
private e di Stato e qui il 
delegato espone l'esigenza di 
un salario minimo unico. Ma 
questa richiesta non vien? 
presentata come condizione 
per continuare un lavoro che 
— se ne ha piena coscienza 
— deve orientare tu t ta l'eco-
nomia in senso socialista. 
L'impresa ha dato 19 milio-
ni CM beneficio. I lavoratori 
in assemblea hanno deciso di 
a t t r ibui rne un terzo alio Sta
to, per lo sviluppo dell'eco-
nomia socialista; un - terzo 
per l 'acquisto di nuovo mac-
chinario e materie pr ime; e 
un terzo inflne ai lavoratori 
proporzionalmente ai loro 
salari, tenendo tuttavia con-
to dei carichi di famiglia. Si 
chiede una piii precisa defl-
nizione, anzi uno s ta tute del
la flgura del diret tore di fab
brica. di cui si riconosce la 
necessita. Si lamenta l*an-
cora insufficiente interessa-
mento da parte dei sindaca-
ti e del parti to. 

Certo non tutti gli inter-
venti sono al t ret tanto equi-
Iibrati. Qua e la fa capolinn 
la richiesta di salari rigida-
mente egualitari , accolta pe-
raltro da scarsi applausi e 
molta • disapprovazione. • . 

II dibatti to e vivace, non 
privo di scontri. di interni-
zioni del pubblico. Rari gli 
-spunti retorici: si dice tut to 
quello che si pensa. La ricer-
ca di soluzioni concrete non 
distoglie da piu ampi oriz-
zonti politici. Ne fanno fede 
gli accenni al Mercato comu-
ne africano, le accoglienze 
riservate ai messaggi degli 
ex partigiani, degli studen-
ti, ai saluti rivolti dalle de-
legazioni sovietica. Jugosla
via e cecoslovacca e dal rap
presentante della nuova Re-
pubblica popolare di Zan
zibar. 

Un forte discorso di chiu-
sura e s tato pronunziato dal 
ministro dell'Economia Bu-
maza. Egli afferma che le de
cision! del Congresso operaio 

verranno applicate e assicu-
ra che lo Stato dara nelle 
sue ordinazioni la preferen-
za al settore socialista pur-
che i prezzi non superino di 
piu del 20 per . cento quelli 
del settore privato. Ogni in-
tralcio burocratico verra 
abolito. I salari saranno uni-
flcati. II governo, al corrente 
delle tendenze operaie, ave
va i decreti gia pronti ma 
at tendeva la conferma del 
congresso. Le aziende socia-
liste rappresentano solo il 
15 per cento dell ' industria: 
ma non vi e ne arresto no 
pausa nella rivoluzione. II 
socialismo significa tut te le 
offlcine a chi vi lavora. Le 
nazionalizzazioni sono in cor
so, secondo le possibility e 
in particolare la disponibili-
ta dei quadri sperimentati 
necessari. 

Un anno fa appariva Im-
possibile nazionalizzare i 
tabacchiflci. Oggi essi sono 
nazionalizzati. Intanto si 
creeranno societa miste per 
l ' importazione dei prodotti 
di cui lo Stato ha il 51 per 
cento delle azioni. 

II Congresso tr ibuta una 
ovazione a Bumaza. Ma im-
pone che parli anche Ben 
Bella. E Ben Bella proclama 
c h e i l socialismo e deflniti-
vamente installato nel Pae
se e proprio nella autogestio-
ne ha la sua base. La penna 
dorata d i ' c e r t i c r i t i c i n o n 
puo muta re questa realta. 
Questi signori ci dicono che 
da noi vi siono ancora molti 
analfabeti, ed e vero perche 
tale e il retaggio del colo-
nialismo; ma da parte loro 
vi e l 'analfabetismo politico. 

Ben Bella assicura un pie-
no appoggio dello Stato, del 
partito, dei sindacati all 'au-
togestione che dovra esten-
dersi a tutta Tindustria. Gli 
avversari non potranno piu 
parlare di potere personale. 
perche l 'autogestione e in-
compatibile, e tu t to l'oppo-
sto del potere personale. La 
terra a chi la lavora, le offl
cine agli operai, questo e il 
socialismo e i decreti del 
marzo 1963, legalizzando. la 
autogestione gia voluta e 
applicata dal popolo, aprono 
questa via. 

Ben Bella afferma. conclu-
dendo, che per questo oc-
corre anche studiare, riflette-
re, correggere e soprat tut to 
avere flducia nelle mesne. 

Loris Gallico 

pen negn 
Imprecisato il numero dei dispersi 

Sono saliti a 178 
i morti in Alaska 

Scosse di terremoto a Skoplje in Jugoslavia 

Fiumi e laghi gonfiati a dismisura 

Eccezionale disgelo: 

inondato il Donbass 
Settemila famiglie evacuate - Dighe e argini ereffi in 4 giorni 

DONETSK, 31. 
' Un'alluvione senza prece-

denti causata dalle intense 
piogge che si sono aggiunte 
ed hanno • affrettato • i l ' di
sgelo si e abbat tuta negli ul-
timi giorni di marzo sul Don
bass, in Ucraina. 

Le acque dei fiumi. dei la
ghi e dei torrenti , gonfiati a 
dismisura hanno minacciato 
di inondare numerosi e im-
portanti centri industriali 
della zona, come Slaviansk. 
Kramatorsk, Drujko\ 'ka. Ko-
stantnovka. A memoria di 
uomo non s'era mai registra-
to un disgelo cosi rapido e 
impetuoso: il livello dei fiu
mi e salito di 5 metr i e mez
zo piu del consueto: i l e 40 
per cento della popolazione 
dei due piu grandi centri si 
e trovata nella zona inonda-
ta e 7 mila famiglie hanno 
dovuto essere e\*acuate. '•* 

Tuttavia con una Iotta tem-
pestiva e serrata. durata per 
quat t ro giomi consecutivi, si 
e riuscito a scongiurare ogni 
pericolo e tutt i gli impianti 
sono stat i salvati dall'allu-
vione: la vita industriale di 
questi centri e ora ripresa a 
ritmo normale. 

' Nella zona inondata si sono 
trovate non solo le citta set-
tentrionali del Donbass, ma 
anche Lugansk. II fiume 
Lugan ha invaso la par te 
vecchia della citta, isolandola 
dai quartieri di nuova costru-
zione. Alcuni stabilimenti so
no rimasti paralizzati: le of-
ficine Rud, Uglepribor e 
quella dei prodotti ! farma-
ceutici hanno dovuto sospen-
dere i lavori. Speciali squa-
dre. lavorando giorno e not-
te hanno eret to dighe. sbar-
ramenti di sabbia ed argini 
per arres tare l'acqua. Alia 
fine ogni pericolo e stato 
scongiurato e anche qui la 
vita 6 ripresa normale. _.i 
" La situazione a Severodo

netsk e Rubeyny rimane in
vece grave; le acque del Do-
netz settentrionale che 1am-
biscono i due centri continua-
no a crescere di ora in ora. 

Una seria minaccia incom-
be su due importanti com-
plessi chimici, per salvare i 
quali sono stati mobilitati 
uomini e mezzi anche da al
tre citta vicine. Le autorila 
hanno assicurato che ogni 
misura necessaria sara presa 
per fronteggiare la pericolosa 
situazione. 

Praga 

II Congresso 

degli studenti 

africani 
PRAGA, 31. 

(V.V.). — T II congresso del
ta Federazione degli studenti 
africani in Cccoslovacchia si e 
aperto a Praga sabato. La fe
derazione unisce 28 associazioni 
e gruppi nazionali di studenti 
africani che compiono qui i 
loro studi. . . -

Tenia principale del congresso 
e il ruolo degli studenti nella 
azione per lunita africana. at-
torno alia parola d'ordine: 
- L'unita africana subito ». Kwa-
mena Ocran, del Ghana, presi
dente delta federazione, iia Jet-
to, aprendo il congresso, che gli 

! studenti africani resident! in 
Cecoslovacchia sono' consape-
voli della loro responsabilita 
nella lotta per l'unita africana 
II fine dei loro sforzi e la 
completa disfatta del coloniali-
srno, la lotta contro {'apartheid 
e contro tutte le forme di neo 
colonialismo, e la bartaglia per 
una nuova societa basata su giu 
sti princlpi economici e politicL 

L'ultlmo bollettlno dirama-
to dalla difesa civile del-
I'Alaska informa che le vit-
time accertate fin ora del ter
remoto di venerdi scorso so
no salite a 178. In questa 
cifra tuttavia non sono com-
presi I diapers), del quali non 
si fornisce II numero. II mag-
gior numero dl morti — que* 
sto ormai ai pud afferma re 
con certezza — si e avuto 
nell'isola di Kodiak a causa 
della violenta mareggiata 
prodotta dall'ondata di ripor-
to dopo la scossa aismlca. 
Un'altra vera e propria stra-
ge e stata fatta dal mare 
nel villaggio di Chenega, abl-
tato da 45 pescatorl, del quali 
la meta sono stati rltueehlatl 
dall'ondata marina. " . •'- . 

Minore II numero delle vlt-
time nei centri abitati, e sor-
prendentemente basso ad An
chorage, la piO grande citta 
dello Stato, dove le devasta-
zionl prodotte dal movimento 
sismico sono impressionantl. 
In genere le case basse In 
legno si sono rivelate prov-
vldenziall in occasione dl 
questa catastrofe; meno uti-
li, invece, nelle zone cos tie-
re, dove la loro fragilita si 
e rivelata impotente di fron-
te alia furl a del mare scate-
nata dal terremoto. 

I responsabili dell'econo-
mla dell'Alaska si dichlarano 
Intanto preoccupatl non solo 
per le difficolta generali che 
I programmi dl ripresa a 
pl-no ritmo delle attivltl In-
contreranno, ma anche per 
I riflessi negatlvi che II ca-
taclisma avra suite inizlatlve 
turistiche avviate negtl ultl-
ml tempi e per le quali era-
no stati fatti notevoll inve-
stlmenti. Tra •• I'altro que-
st'anno aarebbe entrato in 
funzlone un servizio di ferry
boat. 

Intanto II sottosuolo contl* 
nua a brontolare: atmeno 
sessanta scosse si sono regl-
strate nelle ultime ere. 

Notizie dalle altre parti 
del mondo segnalano scosse 
di terremoto a Skoplje • 
anche in Italia, a Nicastro, 
tutte senza conseguenze. 

Nella feto: I recti di un 
ponte, che costituiva Tunica 
strada per Seaward, dopo 
essere stato in vest I to dalta 
violenta on data causata dal 
terremoto. 

Tra gli arrestati la 
madre del gover-
natore del Massa
chusetts che mani
festo va contro i 

razzisti 

St. AUGUSTINE (Florida) 31 
La polizia e intervenuta 

oggi con i cam* per allonta-
nare 140 giovani negri che 
erano penetrati nelFHotel 
Ponce de Leon per dimostra-
re contro la segregazione raz-
ziale. 

I giovani si erano sedutl 
nel r istorante dell'albergo, e 
quando per t re volte si sono 
rifiutati di obbedire all 'ordi-
ne di sgomberare il locale, 
il capo della polizia razzista 
ha ordinato l ' intervento di 
agenti con i cani al guinza-
glio. 

I dimostranti sulle pr ime 
hanno insistito nel r imanere 
ai loro posti, ma poi si sono 
rassegnati a lasciare il risto
rante e a salire sugli auto-
mezzi della polizia che li han
no trasportati in carcere. 

Tra gli arrestati e la madre 
del governatore del Massa-
chussets, la signora Malcom 
Peabody, di 72 anni. Ella e 
stata t ra t ta in arresto men
tre sedeva nella sala da pran-
zo del Ponce de Leon assie-
me a cinque donne negre di 
St. Augustine e alia signora 
Donald Campbell, di Cam
bridge, Massachussets, mo-
glie di un vescovo episcopa-
le, e al professor J . Lawren
ce Burkholder, professore di 
teologia dell 'Universita di 
Harvard. 

La polizia dei razzisti, che 
ha effettuato l'operazione, era 
nrmata di «pungoli elettri-
ci >, gli s t rumenti comune-
mente usati per il bestiame 
recalcitrante, che i razzisti 
del Sud — per umiliare la 
gente di colore — hanno in-
trodotto nelle repressioni dl 
piazza da qualche mese. 

A Phoenix, in Arizona, m a -
nifestanti antirazzisti hanno 
bloccato gli ingressi del Se-
nato statale, al grido di <l i -
berta! >. La polizia li ha t ra -
scinati via di peso. La nuova 
ondata razzista ha lo scopo di 
esercitare pressioni per im-
pedire l 'approvazione del pro-
getto di legge kennedyano 
per i diritt i civili, che do
vrebbe porre fine per sempre 
alle discriminazioni nella vita 
pubblica e nella politica. 
• La Corte Suprema, con sel 

voti favorevoli e t r e contrari 
(il razzismo ha i suoi rappre-
sentanti anche nel piu. alto 
consesso > della ' magis t ra tura 
USA), h a stabilito ieri che 
anche i negri , come i bian-
chi, dovranno essere chiama-
ti « signore >, < signora > « 
c signorina », in tu t t i i t r ibu-
nali deHIJnione. Ancora oggi, 
nel Sud, i poliziotti. i magi-
strati , i burocrati . ed in ge
nere tu t t i i bianchi si rivol-
gono a i negri chiamandoll 
con il semplice nome di bat-
teslmo. - " - - '~ - i 

Con tale sentenza, la Corte 
Suprema ha dato parere fa-
vorevole al ricorso della si
gnorina Mary Hamilton, ne-
gra dell 'Alabama e segretaria 
del Congresso per l 'ugua-
glianza razziale in quello Sta
to, c h e ' fu condannata p e r 
* oltraggio alia magistratura > 
da un giudice razzista, essen-
dosi riflutata di • r ispondere 
alle domande che il giudice 
le rivolgeva, chiamandola 
« Mary >. La Corte Suprema 
ha annullato la condanna, af-
fermando che essa rappre-
senta * una « evidente viola-
zione» del dovere che tut t i 
gli Stati deirUnione hanno 
di assicurare ai cittadini la 
uguaglianza davant i . alia 
legge. 

Nepal 

Fame per 
8000 persone 

• KATMANDU. SI. 
Una grave carestia cbe si pro-

lunghera probabilmente per al-
meno altri tre mesi ha colpito 
alcune regloni del Nepal. Se
condo un membra del Parla-
mento nepalese. circa 8000 per
sone starebbero letteralmente 
morendo di fame e si soster-
rebbero con erbe. Anche questo 
imprevisto alimento tuttavia 
sarebbe sul punto di esaurirsL 

t . 
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Attacco del sen; Morse alla politica USA nel Viet Nam 

McNamara accusato di 
rassegna 

internazionale 
Polemiche ; 
negli Stati Uniti 
! l l I I M O In piccionaia Ret

talo dal precidente delta 
Commissione Esteri del Se
nato americapo, sembra aver 
prodotto effetti che probabil
mente ' nessuno si attendeva. 
A ' parte, infatti, le dichiara
zioni dei senatori Humphrey 
e Morse, che hanno fatto eco 
a quelle di Fulbrighi, , sul!» 
grande stampa americana si 
è aperta una discussione su 
tutta l'azione internazionale 
degli Stali Uniti alla luce de
gli avvenimenti che sì sono 
succeduti da quando Johnson 
ha assunto la presidenza.' Seb
bene non Venga detto espli
citamente, è chiaro che si fi
nisce con il fare un ' bilan
cio della attività del nuovo 
presidente. In questo senso, 
la situazione nel Viet Nam del 
sud, per quanto ricorra in 
tutti gli interventi, non è che 
un pretesto o, se si vuole, un 
punto di partenza per un di
scorso destinalo ad ' abbrac
ciare orizzonti più vasti. 

Il bilancio è lutt'allro che 
positivo.., Nessuno, natural
mente, ne,addossa la respon
sabilità a Johnson, ma ciò non 
toglie che la sua' presidenza 
venga direttamente investita. 
Gerto, • le premesse per gli 
scacchi che l'amministrazione 
americana' subisce nel Viet 
Nam del sud esistevano già 
ai tempi di Kennedy. ' E' a 
Kennedy, infatti, che risale la 
responsabilità di aver impe
gnalo 'l'America a sostegno di 
un regime senza avvenire. Ma 
il fatto è che la possibilità di 
un intervento contro la Re
pubblica democratica del Viet 
Nam viene esaminata adesso, 
•otto la presidenza di John
son. ed è per questo che l'at
tacco è neces»ariamentc diret
to contro di essa. Lo stesso 
vale per Cuba. La rivoluzio
ne cubana si era consolidata 
già al tempo dì Kennedy. Ma 
è adesso che si cominciano a 
tirare le somme della politi
ca americana verso l'isola ca
raibica e ne viene fuori l'in
vito (Fulbrighl) a tener conto 
della realtà. Idem per la Cina, 
per quanto non st vada più 
in là della vecchia teoria se
condo cui gli Stati Uniti do 

americana nel mondo a occi
dentale D. In effetti, le difficol
tà per gli Stati Uniti sono as
sai più grandi di quanto non 
appaia dai temi attuali della 
discussione. La Francia di 
De Gaulle, che rimane pur 
sempre un paese di cui gli 
Stati Uniti assai difficilmente 
possono fare a meno, prose
gue senza soste in una azione 
internazionale che ormai ha 
ben pochi ' punti di contatto 
con quella di Washington. La 
Gran Bretagna, pur agendo, 
tutto sommalo, nella grande 
scia dell'America, non rinuncia 
tuttavia ad affermare in alcu
ni punti, lutt'allro che secon
dari, la sua propria visione 
politica o strategica, come del 
resto è risultato con tutta evi
denza a conclusione dell'in
contro Home-Johnson. Le re
lazioni di Washington con l'in
sieme dei paesi del Mercato 
Comune, d'altra >• parte, non 
possono dirsi eccellenti, come 
è provato dalle crescenti dif
ficoltà che sorgono sulla stra
da del negoziato tariffario di 
maggio (Kennedy round). Ciò 
che colpisce gli osservatori 
politici è che in una situazio
ne così aggrovigliata all'inter
no del mondo' occidentale, la 
iniziativa americana è pratica
mente inesistente. E' questo il 
dato essenziale del momento. 
Ed è di questo che in Ame
rica "si .comincia a discutere 
affrontando tomi specìfici qua
li il Viet Nam del ' sud o 
Cuba. *- . 

Il Dipartimento di Stato ha 
evidentemente avvertito H pe
ricolo ed è corso ai ripari 
pubblicando un rapporto sul
la situazione nel mondo di 
oggi. Il documento è chiara
mente ottimista, visto che co
mincia con l'affermazione se
condo cui a gli Stati Uniti 
stanno vincendo la guerra 
fredda ». Ma scorrendolo tut
to, ne risulta un quadro di
verso. Va male (per gli Stati 
Uniti) in molte zone dell'Afri
ca, va male in importanti set
tori dell' Asia, va male in 
grandi paesi dell'America la
tina. come il Brasile. In quan
to all'Europa occidentale, il 
rapporto si limila ad afferma
re che « la minaccia di una 
affermazione comunista è. 
grandemente diminuita fin dai 
primi giorni del piano Mar-
| , f i l i l i f j l l f l i u ì l l - l | . | » < | . . ' ».«•» 

sitali ». Evidentemente i (ceni 
tica verso il continente cine
se a condizione che Pechino 
abbandoni le sue rivendica-
linni su Formosa. 
- Ma forse non siamo che agli 
inizi della discussione sullo 
stato attuale della influenza 

ci che hanno redatto il rap
porto non sono riusciti a tro
vare dati più recenti per con
solarsi. Il che non è privo di 
significato. 

a. j . 

Verso i l « Kennedy round » 

Bonn preme 
per raccordo 

MEC-USA 

«un'altra Corea» 
• ^ ««,«r 1 ^. . /• *.«< 
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Statali 

Allarme in tutti i settori per gli impegni assunti dal capo del 
Pentagono - Un rapporto del Dipartimento di Stato 
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Damasco 

Impiccate 
tre presunte 

spie d'Israele 
• DAMASCO. 31. 

Agendo con rapidità fulminea, 
e destando sorpresa fra gli os
servatori occidentali, il governo 
di Damasco, stamane all'alba, 
ba proceduto • all'impiccagione 
di tre persone, fra le quali un 
pastore protestante. 

L'annuncio della esecuzione 
della condanna capitale, le cui 
ripercussioni politiche non do
vrebbero tardare a farsi sentire 
nel mondo arabo, peggiorando 
le già .cattive relazioni con 
Israele — specialmente nell'at
tualità della controversia sulle 
acque del fiume Giordano — è 
•tato diramato nelle primissime 
ore del mattino da un portavoce 
governativo. -

Gli impiccati sono Jamil El 
Harh, un pastore protestante 
nato a Beirut e cittadino liba
nese. e due siriani, Jamil Had-
dad e Yusef Laktineh. 

I tre facevano parte di un 
gruppo di 11 imputati giudicati 
per direttissima la scorsa notte 
da un tribunale militare siria
no. In particolare, El Hach era 
stato accusato di aver fornito 
ad Israele, per un periodo di 
sette anni, varie infonnazkmi di 
carattere militare e politico, 
mascherando la sua attività con 
la copertura della missione re-. 
ligiosa. ' . ' . . 

n verdetto del tribunale, tra
smesso questa mattina dai-mi-
crofoni di radio Damasco, affeiv 
ma che il pastore* servendoti di 
una radio trasmittente instal
lata all'interno di una statua 
raffigurante Gesù Cristo, avreb
be inoltrato centinaia di dispac
ci al ministero della Guèrra 
israeliano sulla scorta del datti 
fornitigli dai suoi due aiutanti 
siriani e da altre sette persone, 
giudicato in contumacia. 

* BONN. 31. 
' Il ministro degli esteri della 

Germania occidentale. Schroe-
der, ha sollecitato oggi gli altri 
governi del MEC ad adottare 
un atteggiamento positivo in 
vista di una soluzione dei pro
blemi che verranno discussi 
a partire dai primi di mag
gio a Ginevra, nel quadro del 
cosiddetto « Kennedy round > 

Nel corso di tali negoziati, 
come è noto, i « sei » del MEC 
da una parte e gli Stati Uniti 
dall'altra dovrebbero cercare 
un superamento dei loro con
trasti e concordare una base 
d'azione comune verso il mon
do esterno, in particolare ver
so 1 paesi del « terzo mondo ». 
che accusano gli uni e gli altri 
di ostacolare il loro sviluppo 
mediante una politica di spo
liazione e di protezionismo. 

Schroeder ha affermato — In 
sottintesa polemica con le ri
gide posizioni francesi — che 
i paesi del MEC devono < man . 
tener vivo il concetto di egua
glianza > e prepararsi a « con
cessioni reciproche >, ' se vo
gliono superare la crisi di sfi
ducia seguita al fallimento del
le trattative con la Gran Bre
tagna. Essi devono anche far 
prevalere un'unità di indirizzo 
sulle • tendenze centrifughe > 
che minacciano il processo di 
integrazione. -

Il governo di Bonn considera 
inoltre • con interesse • la pos-
sibìfità di un'ammissione del
la Danimarca, della Norvegia. 
dell'Irlanda e dell'Austria, am
missione che potrebbe essere 
preparata da una « adeguata 
politica commerciale • del 
membri attuali della comunità. 
Dovrebbe essere infine esami
nata la proposta avanzata l'an-
3> scorso dall'Olanda di asso-

are a i MEC gli Stati africani 
del C o m m o n w e a l t h . 

L'Invito di Schroeder a . s u 
perare l e posizioni egoistiche 
fa seguito al rigetto, da parte 
di Christian Rerter, rappresen
tante degli Stati Uniti, del pla
no di negoziati proposto dalla 
CEE per 1 prodotti agricoli. LIMA. 31. 
Rerter ha affermato, parlando Cinquecento iddio* della tr i -
i Detroit, che tale piano (avo. 
lisce Ingiustamente 1 produttori 
agricoli francesi, a danno del
le esportazioni .americane. 

W A S H I N G T O N , 31 
Un energico attacco al

l'amministrazione Johnson, 
per la polit ica da essa seguita 
nel Viet Nam del sud, è giun
to oggi dal senatore Wayne 
Morse, democratico dell'Ore
gon, il quale ha accusato il 
ministro della difesa, McNa-
mara, di preparare « una se
conda Corea > nel sud-est 
asiatico. Morse ha detto che 
gli Stati Uniti non avrebbero 
potuto compiere un errore 
più grande di quello implìci
to nel loro * intervento mili
tare unilaterale », suscettibi
le soltanto di coinvolgere di
rettamente l'America 'nella 
disfatta dei suoi protetti di 
Saigon. - • 

Il senatore Morse ha affer
mato che l'opinione pubblica 
« ripudia la politica di McNa-
mara > e che questa opposi
zione. condivisa da milioni 
di persone, « non potrà es
sere messa a tacere ». t L'opi
nione pubblica americana — 
ha detto il parlamentare del
l'Oregon — deve porre fine 
ai tentativi di portare l'Ame
rica in guerra nel Viet Nam 
del sud ». ' 

L'attacco del sen. Morse 
giunge all'indomani dell'an
nuncio, dato da s McNamara. 
secondo il quale gli Stati Uni
ti si sono impegnati ad au
mentare i loro « aiuti * alla 
cricca di Saigon per consen
tirle di attuare la coscrizione 
generale nonché ad appog
giare a fondo il • dittatore 
Khan sia nella guerra contro 
il movimento popolare di li
berazione — mantenendo a 
questo scopo nel Viet Nam 
del * sud i loro militari, che 
avrebbero dovuto rientrare 
entro il prossimo anno — sia 
contro eventuali colpi di Sta
to promossi dai circoli favo
revoli ad una neutralizza
zione. 

Tale annuncio sottintende, 
come rileva stamane il Dai ly 
N e w s in una corrispondenza 
da Washington a • firma - di 
Ted Lewis, una disposizione 
del governo ad intervenire 
militarmente anche contro il 
Viet Nam del nord, se gli in
successi e la politica di pro
vocazione del dittatore di Sai
gon si risolvono in una esten
sione del conflitto Ed è que
sta prospettiva che allarma. 
oltre al sen. Morse, vasti set
tori della stampa e della mag
gioranza governativa. ' 

' E' da rilevare che. con l'in
tervista rilasciata ieri alla te
levisione dal senatore Hubert 
Humphrey. l eader del grup
po democratico, con il discor
so tenuto dal senatore Ful-
bright al Senato or è una set
timana e con la presa di vosi-
zione del senatore Mike 
Mansfield a favore delle pro
poste di De Gaulle per una 
neutralizzazione del sud-est 
asiatico, le personalità parla
mentari democratiche più si
gnificative nel campo della 
politica ' estera si sono pro
nunciate a favore di una di
versa prospettiva della politi
ca asiatica. " " ' ' 

E* questo, senza dubbio, il 
segno che la discussione al
l'interno del gruppo dirigen
te degli Stati Uniti si sta fa
cendo sempre più vasta ed 
accesa. Gli argomenti degli 
oppositori della linea che fa 
capo a McNamara hanno, si 
può aggiungere, una presa 
maggiore che per il passato 
come dimostra il fatto che i 
settori oltranzisti della s tam
pa tentano di controbatterli 
con un linguaggio singoiar 
mente moderato. E' anche 
sintomatico che il presidente 
Johnson, mentre lascia mano 
libera al segretario alla dife 
sa. segua * formalmente u n i 
tattica di « temporeggiamen
to » dinanzi alle scelte più 
drastiche 
• A complicare le cose, per 

la Casa Bianca, intervengono 
da una parte i riflessi che la 
crisi vietnamita ha sulla bat
taglia elettorale: dall'altra la 
situazione politico - militare 
nel Viet Nam del sud e nel 
sud-est ' asiatico. Oltre che 
con gli sv i luppi del la lotta 
popolare, che rende precaria 
la situazione della cricca di 
Saigon, gli interventisti de
vono infatti fare i conti con 
Vaia gollista dei capi militari 
sud-vietnamiti, che avevano 
acquistato un certo oeso net 
la giunta precedente e che 
sembrano desiderosi di tenta
re la riscossn contro Khan 

Nel tentatiro di controbi
lanciare le critiche all'operi 
del governo in campo inter
nazionale, il Dinartimento di 
Stato ha rilasciata» • ieri un 
rapporto assai ottimistico, nel 

ParO 

Fattoria ; 
assediata 

dagli indios 

bù dei Maschos assediano'una 
fattoria dove sono rifugiate una 
cinquantina di persone, nella 
provincia di Madre de Dios 

quale si sostiene che gli Sta
ti Uniti « stanno vincendo la 
guerra fredda in tutto il mon
do ». fi documento tenta di 
minimizzare, per quanto ri
guarda l'Europa, le divergen
ze inter-atlantiche, e procla
ma • che l'imperialismo ' ha 
*tcnuto in scacco», in Asia, la 
Cina e il movimento di libe
razione; ci si compiace, in 
particolare, per « t"più stret
ti legami » allacciati • con 
l'India. r • < 

Più innanzi, là dove, cioè. 
si esamina la situazione lati
no-americana. il Dipartimen
to di -Stato può compiacersi 
tuttavia soltanto della magra 
« vittoria » elettorale nel Ve
nezuela. Tanto in Brasile 
(grazie alla deprecata « tolle 
ranza > del presidente ' Gou
lart), quanto nel Cile, il mo
vimento anti-imperialista ha 
ottenuto infatti « significative 
vittorie ». Ed anche in Africa 
— in particolare in Algeria. 
nel Ghana, nel Mali e nei 
paesi in rivolta — gli Stati 
Uniti hanno di che essere 
preoccupati. 

Giuntò a Praga 
, il presidente 

dello Yemen 
" " ' PRAGA. 31 

II maresciallo Abdullah Sallal. 
presidente^ della Repubblica 
araba dello Yemen, -e arrivato 
questo mattina a Fraga, di ri
torno da Mosca, per una visita 
ufficiale In Cecoslovacchia Era
no a riceverlo all'aeroporto 11 
presidente della Repubblica ce
coslovacca. Antonin Novotny, 
il primo ministro Lenart. il pre
sidente della Camera. Ferlinger. 
e altri membri della direzione 
del Pnrtito e del governo 
L'ospite ha iniziato oggi i col
loqui ufficiali incontrandosi con 
Novotny. 

Il presidente dello Yemen ha 
dichiarato al suo arrivo che il 
governo e il popolo del suo 
paese apprezzano profondamen
te l'aiuto dei paesi socialisti 
e si aspettano una estensione 
dei buoni rapporti esistenti con 
tali paesi dagli incontri di que
sti giorni. 

Disturba la BBC 

La radiò 
pirata 

t, 

esso si •' radunerà ' probabil
mente a metà della prossima 
sett imana. . L'ordine del gior
no non è stato ancora deter
minato, poiché le questioni 
sul tappeto sono svariate e 
Moro non ha ancora deciso 
quale priorità adottare. I temi 
più urgenti, elencati dal mi
nistro Delle Fave, prevedono 
le due leggi regionali ancora 
mancanti (elettorale e finan
ziaria), il progetto di riforma 
della legge elettorale < comu
nale (per la proporzionale rei 
comuni con più di 5000 .ibi-
tanti) . All'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri do 
vrebbe figurare anche la que 
stione della ripresa dei col
loqui governo - sindacati, ai 
quali ' parteciperanno questa 
volta anche i ministri finan
ziari. , . . . . : ' 

CALENDARIO PARLAMENTARE 
La Camera riprenderà ;la sua 
attività lunedi 6, con l'esame 
in aula dei provvedimenti an
ticongiunturali, che sarà pre
ceduto da alcune interrogazio
ni.'- Dopa'i provvedimonti eco
nomici, la Camera discuterà 
la legge delega sull'ENEL e 
le modifiche alla legge per il 
Vajont. Il Senato riprenderà 
i lavori martedì 7. 

Krusciov 
della coes ione del campo 
socialista >. 

La posizione del Partito 
socialista operaio ungherese 
nella polemica con ì cinesi è 
nota; due se t t imane fa. par
lando al congresso del Fron
te patriottico popolare, Ka-
dar, del resto, r innovava la 
severa condanna di tutto il 
partito contro la polemica 
condotta dagli < avventurist i 
di sinistra » E' dunque pos
sibile, partendo da una in
discutibi le unità di fondo, 
che sovietici e ungheresi af
frontino questioni particola
ri sugli aspetti della polemi
ca, sul modo di condurla e 
sulla eventuale convocazio
ne di una conferenza comu
nista mondiale 

Questo detto, è necessario 
r ipetere che verrà dato qui 
il più grande ri l ievo agli 
aspetti bilaterali del le discus
sioni . c ioè ai problemi poli
tici ed economici comuni al
lo sv i luppo della cooperazio
ne economica e commerc ia le 
soviet ico-ungherese e alla in
tensificazione degli scambi 
fra i dup paesi nel quadro 
del COMECON 

E' ufficialmente conferma
to che Krusciov, oltre ad ef
fettuare numerose v is i te nel
le fabbriche della capitale e 
in az iende a g r i c o l e ^ e l l a pro
vincia. pronuncerà un discor
so pubblico il 3 aprile al tea
tro Erkel. nel corso della ce
lebrazione so lenne del 19 an-

New York 

L O N D R A — Da questa nave , fotografata qualche gior
no fa al largo de l le coste ingles i , partono da alcuni 
mesi segnal i che vengono captati su l l e s tesse lunghezze 
d'onda dei programmi ufficiali trasmessi dalla B B C , la 
principale emi t t en te britannica. La stazione radio e 
t e l ev i s iva ufficiale ha rec lamato contro l ' intromissione, 
la quale , con segnal i di vario genere e addirittura con 
interessanti trasmissioni , disturba i normali programmi. 

Dichiarazioni 
di Koenig 

sul «caso» 
Mir.dszenty 

• ' NEW YORK. 31. 
Qui giunto per un soggiorno 

di due settimane, il cardinale 
Koenig, arcivescovo di Vienna. 
ha auspicato il miglioramento 
dei rapporti fra Stato e Chiesa 
in Ungheria e in Jugoslavia. 
Circa il Concilio ecumenico ha 
detto che sarà necessaria una 
terza e una quarta sessione 
per risolvere tutti i problemi 
Si è augurato che nella pros
sima sessione i padri appro
vino lo schema che pone fine 
all'antisemitismo « religioso >. 
Circa il • caso » Mindszenty, 
ha detto che i contatti in corso 
fra governo ungherese e Vati
cano possono portare a « qual
che progresso ». Koenig ha 
soggiunto che — secondo il go
verno ungherese — la partenza 
di Mindszenty da Budapest fa
ciliterebbe il miglioramento dei 
rapporti fra Stato e Chiesa in 
Ungheria. 

Trasferito ad altra base 

Perde il posto il capo 

squadriglia degli RB-66 
Critiche del « N. Y. Times » al comando 

dell'aviazione americana 

WASHINGTON. 31 
Tre delibcraziuni delle auto

rità militari americane sono 
state rese esecutive oggi, con
nesse con l'episodio dell'aereo 
RB-66 abbattuto d 10 marzo 
nel cielo della Repubblica de
mocratica tedesca v da un raccia 
sovietico: il comandante 'della 
unità (decima squadriglia.nco-
gnizfone' tattica), da cui dipen
deva l'equipaggio * dell'aereo. 
colonnello Arthur Small. è 5ta-
to trasferito ad altro incarico: 
i l , comando delle forze aeree 
americane in Europa ha dispo
stò l'allargamento'della -zona 
dì sicurezza- a ovest della li-
nVà di demarcazione fra le due 
Germanie, allo scopo di preve
nire più efficacemente sconfi
namenti accidentali; infine è 
stata diffusa una dichiarazione 
ufficiale dell'aviazione USA. che 
attribuisce l'incidente a - un 
« errore di rotta ». •* - % , 

F evidente che 1 tre prov
vedimenti confermano l'ammis

sione di responsabilità da parte 
americana, sebbene natural
mente tale ammissione non si 
spinga fino a riconoscere il ca
rattere spionistico della missio
ne affidata al RB-66 Non si 
nega tuttavia che l'aereo fosse 
provvisto delle macchine foto
grafiche atte a tale scopo, che 
infatti come è noto sono state 
ritrovate fra i rottami: si cerca 
solo di giustificare la circostan
za affermando che anche nei 
normali voli di -addestramen
to» tali apparecchiature ven
gono usate. Il teatattvo di giu
stificazione è > comunque tra
sparente. e cosi' appare a un 
commentatore politico del Sen* 
York Times, il quale rileva co
me II comando dell'aviazione 
si sia reso responsabile Alme
no di una grave leggerezza, se 
ha autorizzato un volo avente 
tutte le caratteristiche di una 
missione ' militare (sia pure di 
addestramento) • in una " zona 
nevralgica come quella al con
fine bon la RDT. 

140 somali 

uccisi in scontri 

con gli etiopici 
MOGADISCIO. 31 

Nonostante l'accordo stipula
to da rappresentanti etiopici e 
somali per porre fine agli scon
tri di frontiera, si continua a 
combattere nella zona di To-
guajale (Tug-Wajaleh). Secon
do i somali, truppe etiopiche 
hanno sferrato un attacco In 
forze in questa zona alle quat
tro di stamane, ed aerei etiopici 
hanno bombardato in due ripre 
se Hargeisa. capoluogo della So 
malia del Nord (ex Somali-
land). Le ondate sono avvenute 
alle 6,45 (quattro aerei) e alle 
7.30 (sei aerei). 
* Ad Addis Abeba si afferma 

invece che i combattimenti nel
la zona di Tug-Wajaleh. comin
ciati domenica sera, sono ces
sati stamane. Si combatte però 
— dicono gli etiopici — a Ine-
goha. 

niversario del la * l iberazione 
del l 'Ungheria . . Nessuna con
ferma è invece venuta , fino 
ad ora, sul numero e sul < li
vel lo > del le delegazioni dei 
partiti socialisti c h e prende
ranno parte alla stessa cele
brazione, il 3 e 4 aprile. 
'• In ogni caso, queste dele
gazioni non dovrebbero esse
re di importanza tale do ri
durre il s ignif icato degl i in
contri bilaterali soviet ico-un-
gheresi e del la visita di Kru
sciov a Budapest c h e è, per 
gli ungheres i , un a v v e n i m e n 
to di prima grandezza. 
' Krusciov non veniva a Bu
dapest dal 1959, e la sua vi
sita , allora era stata quel la 
del ' p r i m o segretario del 
P C U S a capo della delegazio
ne di partito al 7. congresso 
del Partito socialista operalo 
ungherese , il pr imo congres
so tenutosi qui dopo i tragici 
fatti del 1956. 
' Questa di oggi è dunque 
una visita che ha un signifi
cato molto più largo, come 
hanno sottol ineato Kadar e 
Krusciov alla stazione e c o m e 
hanno dimostrato le migl iaia 
di ungheresi accorsi a salu
tare con genuino calore il 
premier soviet ico. 

Questa sera, sia per l'arri
vo di Krusciov sin per l'im
minenza del le celebrazioni 
nazionali , Budapest agg iunge 
alla sua abituale vivacità 
quella di una città in festa. 
piena di bandiere e di attesa 
Krusciov, cui le vacanze di 
Gagra hanno dato una otti
ma forma fisica, prende par
te ad un pranzo organizzato 
in suo onore dal Comitato 
centrale del partito e dal go
verno ungherese Domani sa
rà già in una grande fabbri
ca di forniture e lettr iche 
della capitale, impegnato in 
un dia logo con gli operai di 
Budapest I colloqui tra le 
delegazioni r iprenderanno so
lo nel pomeriggio . 

Brasile 
da. De Barros, Meneghetti) è 
il rovesciamento di Goulart 
Tale scopo tuttavia può essere 
ancora fuori portata dei sedi 
ziosi, poiché il presidente può 
contare su un laryo ap-
poauio popolare, e in partico
lare sui militari e i sottuffi
ciali. Egli ha ribadito, ieri .sera, 
in un discorso radiodiffuso, la 
sua ferma intenzione di portare 
a termine la campagna di rifor
me delle strutture del paese 
* Nessuno si illuda che le for
ze della reazione potranno in
terrompere il mio mandato 
ha detto il Presidente della Re
pubblica ricevendo gli omaggi 
delle associazioni dei sottuffi
ciali delle forze armate. "Me gli 
hanno confermato il loro ap
poggio 

' Io dichiaro davanti ai sot 
tufficiali e ai soldati di tutte le 
armi — ha detto Goulart — 
che nulla mi porterà mai. per 
un solo istante, ad allontanarmi 
dalla linea di condotta che mi 
sono tracciata, nel rispetto delle 
mie convinzioni cristiane e de
mocratiche * Il discorso, che 
ha avuto toni appassionati e 
veementi e che ha suscitato gli 
entusiastici applausi dei sottuf
ficiali, è stato diffuso per radio 
in tutto il Paese 

Prima che Goulart prendesse 
la parola, una decina di rap
presentanti dei duemila sottuffi
ciali presenti gli hanno assicu
rato la loro solidarietà » contro 
le minacce di coloro che. in no
me della disciplina militare. 
auspicano il mantenimento di 
inammissibili ineguaglianze e 
ingiustizie ». 

- I sottufficiali di tutte le armi 
del Brasile — hanno detto i 
portavoce dei militari presenti 
— difenderanno, con disciplina 
e nel rispetto della legalità, le 
istituzioni democratiche -

Dopo essersi impegnato a 
' portare a termine la campa
gna per le riforme di strut
tura - e a 'lottare fino in fon
do '. il presidente brasiliano ha 
affermato: » Coloro che. in no
me della disciplina militare. 
tentano oggi di aprire una crisi 
e di dividere le forze armate 
sono esattamente identici a co
loro che nel 1954. in occasione 
del suicidio di Vargas. e nel 
1961, in occasione delle dimis
sioni di Quadros, gettarono in 
prigione — in disprepio delle 
leggi e in nome di una pretesa 
legalità che serviva soltanto ai 
loro interessi personali — cen
tinaia di sottufficiali e di uffi
ciali legalitari, che lottavano 
per il rispetto della Costitu
zione -

Goulart ha quindi duramen
te criticato le dimostrazioni 
politiche e confessionali ^he 
da qualche tempo si svolgono 
— per iniziativa del clero rea
zionario — in tutte le principali 
città brasiliane 'contro la mi
naccia comunista • ed ha attac
cato i cardinali, i vescovi e i 
sacerdoti - che in nome di Dio 
sfruttano la fede popolare allo 
scopo di difendere grossi inte
ressi economici - Il presidente 
ha inoltre accuscto le compa
gnie petrolifere internazionali 
di arer confribuito al finanzia
mento di una campagna contro 
di lui e contro la sua politica 

A San Paolo, i reazionari 
hanno tentato di avvelenare in 
carcere il dirigente contadino 
Jofre Correira Neto Sempre a 
San Paolo, un tribunale mili
tare ha condannato a 4 anni di 
prioione due dirigenti sindacali 
.4I/onso Delehs e José Aranjo 
Placido, il seroent? Aimores 
Zoch Cavalheiro e cinque suoi 
commilitoni, per - istigazione ad 
atti di indisciplina ». 

Il capo della casa civile del 
presidente Goulart. Darcy Ri-
beiro, ha dichiarato ai giorna
listi che il governo ha • preso 
le misure legali necessarie per 
intervenire nello Stato di Mi
na* Gerais e reprimere la ri
bellione '. 

Rtbeìro ha aggiunto che i 
menibri del oorcrno « sono 
irorati d'accordo nel ritenere 
che Brasilia offre tutt* le ga
ranzie di sicurezza per il go
verno. e che Goulart vi ritor
nerà dopo che si sarà liberato 
dagli impegni che lo trattengo
no a Rio de Janeiro. 

L'aeroporto di Brasilia è sta
to posto sotto il controllo delle 
forze armale ed è stato deciso 
il razionamento della benzina è 
del generi alimentari. •- • 

Secondo notizie diffuse in se
rata sembra che a Rio de Ja
neiro, per ordine del govcrna-

tore Laccrda.'sla stato arre
stato il capo del CGT, Osvaldo 
Pacheco. In seguito all'arresto 
di Pacheco,JI ferrovieri • della 
* Leopoldina * si sono messi in 
sciopero. 

I sindacati di San Paolo, riu
niti in seduta straordinaria, han
no a loro volta approvalo un 
manifesto nel quale riafferma
no il loro completo appoggio 

• i * - - • , x • *• • 

al presidente Goulart e denun
ciano le ' manovre di certi am
bienti militaristi e politici che 
mirano a destituire Joao Gou
lart e rischiano di provocare la 
ouerra cibile ». Nel manifesto 
si chiede a Goulart di proce
dere ad un rimpasto governa
tivo affidando i principali mi
nisteri a uomini favorevoli alle 
riforme di base. 

l'editoriale 
guata agli sviluppi della realtà; e potrebbero anche 
non essere d'accordo — assumendo a nostro avviso 
una posizione profondamente errata, e da combat
tere apertamente — con alcune conclusioni a l l e . 
quali tale ricerca è pervenuta. Per dogmatismo, per 
schematismo settario, e anche per il particolare 
punto di vista dal quale essi sono costretti a collo
carsi nell'analisi dei rapporti internazionali, i com
pagni cinesi potrebbero non comprendere e non 
accettare (e — ripetiamo — assumendo anche in 
questo caso una posizione profondamente errata, e 
da combattere apertamente) tutti gli aspetti e i 
momenti della politica estera di distensione svilup
pata dall'Unione Sovietica, dal suo attuale gruppo 
dirigente, dal compagno Krusciov personalmente 
con tanto particolare impegno e tanta schietta pas
sione r i . 

Ma quale spirito dogmatico, schematico e set
tario può < far definire « un intrigo imperialista » 
quell'accordo nucleare che da anni e anni era riven
dicato dagli uomini amanti della pace in tutto il 
mondo, e sollecitato dagli scienziati come una mi
sura indispensabile alla sicurezza di oggi, e non di 
domani, dell'umanità? E quale spinto dogmatico, 
schematico e settario può portare a definire l'Unione 
Sovietica come una potenza « reazionaria », ad ac
cusare i suoi dirigenti di complicità con l'imperia
lismo. a definire il compagno Krusciov il più grande 
« capitolardo » di tutti i tempi? Credevamo che, do
po la denuncia e la condanna degli errori di Stalin, 
simili presentazioni caricaturali delle posizioni e 
dei compagni dai quali si dissente non dovessero più 
essere adoperate. Così facendo, purtroppo, i com
pagni cinesi dimostrano ch'essi non si limitano a 
difendere a parole Stalin. Essi ne ripetono in pra
tica i peggiori errori. Tendono a reintrodurre nel 
movimento operaio internazionale metodi e forme 
di lotta politica che noi pensiamo debbano essere 
seppellite per sempre e non più risuscitate. • 

X N QUESTA situazione, un pericolo grave di fronte 
al quale si trova il nostro movimento è d'essere 
spinto, sia pure inavvertitamente e involontaria
mente. sul terreno scelto dai compagni cinesi e di 
tornare all'epoca in cui si credeva di poter risol
vere le divergenze ideologiche e politiche, che sem
pre possono insorgere, su determinate questioni, t ra 
i partiti comunisti e anche fra gli stati socialisti, 
cercando reciprocamente gli appoggi necessari per 
« scomunicare » il partito e lo stato dal quale si dis
sente, per «espellerlo» dal movimento o dalla fa
miglia degli stati socialisti, e per accusarlo di « com
plicità ». oggettiva o soggettiva, con l'imperialismo. 

Ci si consenta di dire con franchezza che un 
ritorno su questo terreno rappresenterebbe, a no
stro avviso, un serio passo indietro per tutto il mo
vimento comunista internazionale, per noi inaccet
tabile. in quanto costituirebbe un distacco, nella 
pratica, dai principi affermatisi vittoriosamente col 
XX Congresso del PCUS e che è merito storico del
l'attuale gruppo dirigente sovietico e del compagno 
Krusciov particolarmente di aver portato alla vit
toria. 

Perciò, a nostro avviso, è oggi importante non 
solo contestare puntualmente, e pubblicamente, la 
erroneità delle posizioni strategiche degli attuali 
dirigenti del Partito comunista cinese, ma anche la 
inammissibilità del metodo di lotta politica che 
essi hanno prescelto e che non aiuta certo a creare 
le condizioni d'un nuovo sistema di rapporti fra i 
partiti comunisti — fondato su una nuova conce
zione articolata dell'unità e della reciproca solida
rietà — ma spinge il movimento a una scissione 
insanabile e addirittura all'organizzazione formale 
di tale scissione. 

Al tempo stesso, si tratta a nostro avviso di non 
lasciarsi intimidire dalle accuse, dalle pressioni e 
dalle calunnie dei dirigenti del Partito comunista 
cinese e di non segnare il passo sulla strada dello 
sviluppo coraggioso di quella ricerca teorica e pra
tica necessaria per portare avanti coerentemente 
l'analisi del mondo contemporaneo, e coerentemente 
determinare la prospettiva che se ne deve far sca
turire per la lotta rivoluzionaria contro l'imperia
lismo. per la pace, per la liberazione nazionale dei 
popoli, per il socialismo. Prospettiva che non può 
non includere anche una giusta soluzione del pro
blema (al quale s'è prima accennato) delle forme in 
cui debbono essere organizzati oggi i rapporti fra 
i partiti comunisti e fra gli stati socialisti, del pro
blema, insomma, di arrivare a costruire una nuova 
unità e solidarietà del movimento comunista inter
nazionale che parta dalle differenze oggi esistenti ed 
abbia come base il riconoscimento dell'autonomia 
di ogni singolo partito. 

Sembra a noi che è questo il modo più efficace 
per combattere gli orientamenti e i metodi erronei 
dei compagni cinesi. Sembra a noi che soltanto se 
se ne preparino in questo modo le condizioni si può 
pensare alla eventuale convocazione d'una Confe
renza internazionale di tutti i partiti operai e comu
nisti, sulla cui utilità nel momento attuale noi non 
possiamo invece che confermare, anche alla luce 
delle considerazioni prima esposte, le riserve espres
se già alcuni mesi or sono dal nostro Comitato 
centrale. 
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Il 12 aprile a Terni 

™. 
fra gli operai 

e i deputati comunisti 
Sarà esaminata la situazione economica dell'Umbria — Migliaia di firme in 

calce alla proposta di legge per la giusta causa nei licenziamenti 

vi 

Dal Mitro corrispondente 
V ì TERNI, 31. 

I parlamentari comunisti 
dell'Umbria si incontreranno 
con le delegazioni di operai 
di tutte le fabbriche della 
regione » domenica 12 aprile 
prossimo al cinema « Fiam
ma » dì Terni per discutere 
sui temi della difesa degli 
attuali livelli d'occupazione, 
contro il ricatto e i a linea 
dei grandi gruppi industria
li, sulla proposta di legge per 
la giusta causa nei licenzia
menti, sulle proposte parti
colari di quella organica po
litica e prospettiva del PCI 
verso gli operai. 

La conferenza sarà presie
duta dal compagno on. Pie
tro Ingrao che terrà il di
scorso conclusivo al dibattito 
che si preannuncia interes
sante per i legami diretti che 
l'iniziativa dei parlamentari 
comunisti ha con la situazio
ne economica della regione e 
per il legame tra i problemi 
che si pongono nelle fabbri
che e le iniziative già in fase 
di realizzazione che hanno 
impegnato gli operai. -V -•••••• 

E' di questi giorni, infatti, 
l'accentuarsi della depressio
ne economica che attanaglia, 
miracolo economico o no or
mai da un decennio, la regio
ne umbra. In questi giorni, 
infatti, si riduce l'orario di 
lavoro e si licenzia dapper
tutto. 

Le grandi industrie opera
no drastiche misure a scapi
to dei lavoratori per ritor
cere sulle spalle di chi ha 
sempre fatto le spese degli 
alti e bassi della situazione 
le conseguenze della crisi at 
tuale e, anche per ricattare 
le forze governative alfine 
di ottenere ossigeno per la 
propria vita. Le piccole im
prese invece sono costrette 
a licenziare perchè per prime 
risentono dei contraccolpi 
della situazione congiuntu
rale. La classe operaia, da 
quella della ghisa malleabi
le di Spoleto, a quella del-
PElettrocarbonium di Narni 
si batte •' contro i licenzia
menti, per la difesa degli at
tuali livelli d'occupazione. • 

Il nostro Partito, con l'ini
ziativa del 12 aprile prossi
mo, intende raccogliere la 
spinta che viene dalla classe 
operaia, per creare sempre 
p ie larghi schieramenti uni
tari contro la linea sulla qua
le oggi si muovono i grandi 
gruppi privilegiati. 

Strettamente legata alla 
realtà, quindi, l'iniziativa dei 
parlamentari comunisti che 
mette in risalto l'impostazio
ne puramente strumentale 
della iniziativa presa dai de
putati della Democrazia Cri
stiana, per quanto riguarda 
l'incontro Moro-Rumor sui 
problemi della regione. 

L'incontro si è concluso 
con un nulla di fatto ed è 
apparso per quello che vera
mente era: un tentativo, cioè, 
di inserire la Democrazia 
Cristiana nel vasto movimen
to di protesta che si va svi
luppando fra gli operai con
tro le imposizioni ed i ri
catti - dei • grandi monopoli. 

I comunisti, insomma, con 
la manifestazione di dome
nica 12 aprile intendono a 
prire un dialogo franco e di
retto con i lavoratori sulla 
situazione del momento, pro
spettando soluzioni reali e 
concrete che vanno dall'ap
plicazione di quel piano eco
nomico regionale approvato 
anche dai d .c , fino alla ri
chiesta di impedire che il 
padronato possa attuare il 
proprio disegno licenziando, 
ricattando e riducendo . gli 
orari di lavoro. 

La Conferenza del 12 apri
le rappresenta peraltro anche 
un momento culminante del
l'azione in corso per la rac
colta di firme in calce alla 
proposta di legge per l'affer
mazione del principio di giu
sta causa nei licenziamenti e 
per la fissazione di un equo 
imponibile di ricchezza mo
bile. 

Migliaia di operai hanno 
firmato questa petizione che 
sarà consegnata ai deputati 
comunisti nel corso della ma
nifestazione di domenica. Al
la grande assemblea «inve
ranno numerose rappresen
tanze da tutte le aziende, 
piccole e grandi dell'Umbria 

Alberto Provantini 

Fissate a maggio 
le elezioni 
per Melfi 

MELFI, 31. 
Per decreto del Presiden

te della Repubblica del 16 
marzo 1964, n. 570, sono sta
te indette a Melfi, le elezio
ni per il rinnovo del Consi
glio comunale, per il 9 e 10 
maggio 1964. 

Attualmente e da vari me
si il Comune è retto a ge
stione commissariale, suben
trata al pieno fallimento del
la Giunta di centro sinistra. 

Una recente manifestazione operaia a Spoleto 

Perugia 

Consorzio 

di medicina 
scolastica 

E' stato istituito fra le amministrazioni 
comunali democratiche 

Per la crisi di Cipro 

«Mania della pace » 

a 5. Eufemia 
Indetta dalla consulta calabrese per la pace — Un mani
festo firmato dai parlamentari e dagli uomini di cultura 

r Catanzaro 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 31. 
Per la prima volta, in Um

bria, si è costituito un con
sorzio di medicina scolastica 
preventiva con il concorso 
di numerose amministrazio
ni comunali, tutte dirette dal
le forze popolari. Il consor
zio interessa i principali cen
tri del comprensorio di Fo
ligno: Montefalco, Cannara, 
Gualdo Cattaneo, Spello, Tre
vi, Foligno, per una popola
zione complessiva di ottan
tamila abitanti e una popo
lazione scolastica di novemi
la allievi, dalla prima ele
mentare fino all'ultimo anno 
della scuola dell'obbligo. 

Il nuovo organismo è sorto 
grazie alla volontà dell'Am
ministrazione popolare di Fo
ligno dì affrontare i grossi 
problemi della medicina sco
lastica e di avviare un di
scorso concreto sulla riforma 
e la programmazione sanita
ria. Già - al convegno indet
to dal comitato regionale del 
partito, che si svolse proprio 
a Foligno nell'ottobre scor
so, si era < avuta una prima 
elaborazione delle linee di 
una democrazia politica sa
nitaria locale che facesse le-

Viareggio 

Riduzioni 
dell 'orario 
di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 31. 

Su iniziativa del gruppo comunista, il Consiglio comunale 
di Viareggio ha preso in esame la situazione venutasi a creare 
nel .cantiere navale «Picchiotti» ove il padrone ha deciso di 
ridurre l'orario di lavoro con conseguente riduzione del sa
lario. • ••- -

Alla comunicazione del provvedimento da parte di Pic
chiotti alla commissione interna, i lavoratori risposero imme
diatamente con uno sciopero e con la decisione di non effet
tuare ore di lavoro straordinario. L'azienda Picchiotti, pur non 
apparendo, come numero di dipendenti e come tonnellaggio di 
produzione, di notevoli dimensioni, per il tipo di costruzioni 
(panfili e motoscafi di lusso) e per il fatto di avere quasi l'esclu
siva nella zona, ha notevole movimento di capitali. Si tratta 
di un'azienda che ha beneficiato a piene mani dal periodo delle 
«vacche grasse» e che oggi, in linea con la manovra politica 
della Confindustria, con il pretesto dell'inizio di una stagna
zione nella produzione, si sarebbe assunta a Viareggio, il com
pito di creare il fatto compiuto, quale punta di diamante del 
padronato, scaricando sulle spalle dei lavoratori talune lamen
tate difficoltà. «-•• -

Del resto ring. Picchiotti a Viareggio, è sempre stato di
sposto ai colpi di testa, con serrate, licenziamenti e creando 
situazioni molto tese delle quali le autorità amministrative lo
cali si sono dovute spesso occupare. Per la riduzione delle ore 
di lavoro, gli operai si sono recati dal Sindaco perchè inter
venisse nei confronti del Picchiotti, ma questi, lamentando man
canza di commesse, è rimasto fermo sulla propria decisione. 

Nel quadro generale dell'economia cittadina, l'episodio del 
Picchiotti, seguito ultimamente da alcune piccole aziende, ha 
destato preoccupazione nel Consiglio comunale che ha rivolto 
invito al Picchiotti di ritirare il provvedimento. 

Alla luce della situazione cittadina il consesso democratico 
ha deliberato di indire una conferenza che, partendo dalle reali 
condizioni economiche della città, prenda opportune iniziative 
nel quadro di una programmazione democratica che concor
rano a determinare una svolta negli indirizzi economici nazio
nali e locali, fermo restando il punto della difesa e del miglio
ramento del tenore di vita delle classi lavoratrici e dei ceti 
medi. • 

Per la prossima settimana, intanto, le organizzazioni sin
dacali avranno un incontro per concordare una linea di azione 
unitaria e di lotta contro il provvedimento del Picchiotti. 

A Poggibonsi 

Preoccupazioni 
per le vendite 

rateal i 
Dal nostro corrispondente 

SIENA 31. 
Le misure anticongiunturali adottate dal governo e la re

strizione del credito e del fido bancario hanno vivamente pre
occupato gli operatori economici di Poggibonsi e di riflesso la 
numerosissima classe operaia e la quasi totalità della popola
zione del comune che nell'attività artigiana e della piccola e 
media industria trae i mezzi di vita.- Poggibonsi è infatti il 
comune della Provincia che, dopo Siena, ha avuto più grandi 
e rapidi cambiamenti sociali ed economici. - • 
•••- Dai 14.887 abitanti del 1951, con 667 attività industriali e 
commerciali, occupanti 2.229 dipendenti, si è passati, al 31-12-63. 
a 21.120 abitanti mentre le attività industriali e commerciali 
sono salite a 947 con 7.000 dipendenti di cui circa 600 abitano 
in altri comuni. ...-.--•• -. r • . . •• r 

Ancora più marcato è lo squilibrio tra agricoltura e in
dustria. Mentre infatti notiamo una . forte • immigrazione nel 
centro abitato e cresce il numero delle attività economiche, de
gli operai e dei ceti medi, di riflesso nelle campagne continua 
il preoccupante esodo dei contadini. Al 31-12-63 i poderi ab
bandonati salivano ad 80 ed i coltivatori diretti da 240 del '61 
erano scesi a 215. Proprio per il carattere prettamente indu
striale assunto da Poggibonsi, divenuto anche uno del centri 
di attrazione della mano d'opera di tutta la provincia, sorgono 
le preoccupazioni di fronte alla congiuntura economica na
zionale. 

La giunta comunale, riunitasi pochi giorni fa per esami
nare la situazione economica cittadina ha rilevato come l'attua
le indirizzo bancario stia già ripercuotendosi anche nella pro
grammazione delle spese pubbliche, sia per la difficoltà di ot
tenere mutui per il finanziamento delle opere progettate sia 
per la difficoltà di trovare imprese in condizioni economiche 
finanziarie da garantire la buona esecuzione delle opere stesse. 

Di particolare importanza per Poggibonsi è inoltre il prov
vedimento per la disciplina della vendita rateale: se i beni di 
consumo stabili non potranno avere la possibilità del paga
mento a lungo respiro saranno inesorabilmente frustrate le ini
ziative e gli sforzi degli imprenditori economici locali costi
tuiti nella quasi totalità da piccoli e medi industriali che hanno 
riversato nel potenziamento dell'azienda quasi tutti i profitti 
conseguiti in lunghi anni di lavoro. 

In seno al Consiglio comunale si è cosi formata una com
missione, nominata dai capigruppo, con il compito di analizzare 
a fondo la situazione. 

e. z. 

va in particolar modo sulla 
azione coordinata degli enti 
locali e dei sindacati. ? «< * 

Il consorzio che s i ; è "ora 
costituito è una valida testi
monianza della giustezza di 
questa linea. Il consorzio si 
caratterizza come un organi
smo a struttura fortemente 
democratica che concede am
pia facoltà di decisione all'as
semblea generale, non soltan
to per ciò che riguarda i nor
mali problemi amministrati
vi, ma anche per la determi
nazione di una giusta politi
ca sanitaria del servizio. Fan
no parte dell'assemblea ge
nerale i sindaci dei comuni 
aderenti al consorzio e rap
presentanti comunali in nu
mero di uno per ogni mezzo 
milione versato dal comune 
aderente. Importante stru
mento, consultivo -• e di ini
ziativa del consorzio, è il 
consiglio sanitario, composto 
dagli assessori alla sanità dei 
comuni consorziati più nu
merosi tecnici e specialisti. 
Ad esso è affidato il compi
to di predisporre le linee tec
niche del programma. 

Le finalità del consorzio si 
possono così riassumere: as
solvere al servizio di medi
cina scolastica preventiva 
per tutti i ragazzi fino al
l'ultimo anno della ' scuola 
dell'obbligo; sottoporre i ra
gazzi, periodicamente, a esa
mi generali che si svolgeran
no sotto la direzione, di spe
cialisti (oculista, pediatra, 
ecc.). Speciali • ricerche sa
ranno inoltre portate a ter
mine per la diagnosi preco
ce di numerose malattie so
ciali, quali la tubercolosi, le 
malattie - reumatiche ecc. -

Il consorzio è autonomo 
dal punto di vista finanzia
rio: ciascun comune aderen
te contribuiscec in proporzio
ne al numero degli abitanti. 

L'iniziativa 
costituisce senza alcun dub
bio un primo passo verso 
una collaborazione più orga
nica tra Comune, ospedale e 
Provincia per la realizzazio
ne di un consorzio di medi
cina preventiva generale. 

: Giancarlo Cellura 

i 

i 

i 
I 
i 
i 
I 
I 
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VIGILI DEL FUOCO I 
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Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 31. 

Una forte agitazione è 
in atto in questi giorni tra 
i vigili del fuoco di Catan
zaro ì quali, da tempo, re
clamano l'istaurazione di 
rapporti più umani tra il 
loro comandante e i di
pendenti. I vigili soppor
tano turni pesanti che a 
volte rasentano e supera
no il doppio delle ore sta
bilite • dal regolamento e 
malgrado questo non rice
vono le relative indennità 
benché il ministero com
petente invìi ogni quadri
mestre somme bastevoli 
per pagare le ore stra
ordinarie. 

Solo pochissimi riesco
no ad avere corrisposta 
una determinata somma, 
ma il grosso dei vigili at
tende mesi, e alcune volte 
anche un anno, prima di 
vedersi corrispondere una 

. piccola cifra. Inoltre, nella 
: stessa ripartizione delle 
. ore • straordinarie, avven-
- gono enormi sperequazio-
• ni, e ciò a discapito della 
maggioranza dei vigili e 

• in favore di un ristretto 
gruppo di eletti. 

Altri gravi inconvenien-
. ti vengono a registrarsi 

nel settore trasferimenti. 
Molti vigili che sono stati 

: trasferiti da una zona ad 
un'altra • per * avvicenda
mento, non ottengono né 
l'indennità di trasferimen
to, né quella di missione, 
soprattutto quando si trai 
ta di un breve periodo in 
trasferta. Due anni fa, per 
esempio, a Vibo Valentia 
si incendiò la nave Sore-
ghini. Ai vigili che pre
starono la loro opera in 
quella occasione deve an
cora essere corrisposta la 

indennità per il servizio 
prestato. 

Accanto a questi proble
mi di carattere economico, 
vi sono altri che riguar
dano i rapporti tra diri
genti e vigili del fuoco. 
Questi rapporti allo stato 
attuale delle cose sono te
si. Dai vigili, infatti, si 
pretendono sacrifici che gli 
stessi non possono soppor
tare, senza nessuna com
prensione per i loro pro
blemi. :.V . • 
'" La Camera Confederale 
del Lavoro di Catanzaro. 
con un memoriale, ha già 
informato di questa situa
zione gli organismi cen
trali del sindacato affinchè 
siano compiuti i passi ne
cessari presso il Ministro 
degli Interni. Un'altra 
conferma della situazione 
nella quale si ' trovano i 
vigili di Catanzaro è data 
dall'episodio occorso ad un 
vigile il quale, feritosi in 
officina alla testa e ricove
rato al pronto soccorso del
l'Ospedale, ha dovuto pro
prio in questi giorni, pa
gare di tasca l'opera dei 
medici, pur trattandosi di 
uri infortunio sul lavoro. 
• Inoltre è stato deciso 

"he i vigili mobilitati per 
le chiamate urgenti devo
no stare attenti. a non 
provocare scalfitture agli 
automezzi pena l'addebito 
di ogni cosa. 

Questa serie di fatti ha 
provocato una situazione 
divenuta ormai insosteni
bile. Per questo i vigili del 
fuoco reclamano un inter
vento immediato prima 
che la situazione si aggravi 
ulteriormente. 

a.g. I 

In provincia di Matera 

Una sezione socialista 
passa compatta al PSIUP 

La lettera di un consigliere comunale sul 
fallimento del centro-sinistra 

Arezzo 

Discussi i 

problemi 

delle donne 
AREZZO. 31. 

' Nella sala della Giunta del 
Palazzo Civico, si è svolta una 
riunione tra le varie rappresen
tanze femminili (ACLI. CIF. 
UDÌ). Associazioni Sindacali 
(CGIL e CISL). membri di 
Commissioni interne delle prin
cipali fabbriche locali. Assesso
ri e Consiglieri comunali e pro
vinciali, alcuni tecnici dell'Am
ministrazione 

Scopo dell'incontro è stato 
quello di creare legami sempre 
più effettivi tra i problemi del
le donne lavoratrici e le pos
sibilità di risoluzione dei mede
simi da parte dell'Amministra
zione comunale. 

Nel corso del dibattito, in cui 
si è eseminato il problema del
la istallazione delle lavatrici. 
della enorme utilità di un parco 
da gioco per bambini ed una 
sistemazione più razionale del 
verde pubblico, della creazio
ne di asili nido e della situazio
ne attuale delle scuole materne. 
si e vista anche la necessità di 
creare un organismo perma
nente. cioè una consulta fem
minile. quale punto di incon
tro per discutere, studiare e 
porre all'attenzione degli enti 
pubblici i problemi più urgenti 
delle classi lavoratrici femmi
nili. 

Catanzaro 

Niente 

commissario 

CATANZARO, 31. 
Il Prefetto di Catanzaro ad 

una delegazione di - dirigenti 
comunisti guidati dai compagni 
on. Poerio e Scarpino, ha as
sicurato che nessun sub-com
missario verrà nominato al 
Comune di Nicastro, e che ogni 
decisione in direzione della 167 
e del Piano Regolatore verrà 
adottata dall'attuale commis
sario prefettizio dott. Pirontì. 

All'atto della diffusione della 
notizia inerente la richiesta da 
parte della DC di nominare 
due sub-commissari al Comune 
e di rinnovare le elezioni, molti 
cittadini avevano espresso la 
loro preoccupazione. Si erano 
avute prese di posizione delle 
sezioni comuniste, dei conta
dini, della Camera del lavoro 
e del PSIUP che esprimevano 
la loro protesta con telegram
mi alla prefettura. L'assicura-
zione data dal neo prefetto di 
Catanzaro se da una parte dà 
tranquillità che nessun sub
commissario locale e di porte 
verrà nominato, dall'altra spin
ge i cittadini a maggiormente 
vigilare per sventare le ulte
riori manovre della DC che 
teme il responso dell'eletto
rato. • 

a.g. 

Melfi Reggio Calabria 

Giunto 

a Rapolla 
MELFI, 31. 

E* stata eletta nel Comune 
di Rapolla una nuova Giunta 
comunale, formata dal PCI e 
dal PSI. Sindaco è stato eletto 
il compagno socialista del PSI 
Guerino Làpetina; vice sindaco 
è stato riconfermato il comoa-
gno Guerino Croce. Gli altri 
assessori effettivi eletti sono: 
Michele Dardes. PSI; Mauro 
Tamarazzo. PCI; Luigi Cu-
seo, PCI. Assessore suppnlente 
è stato eletto Biagio Rapone 
del PCI. 

L'accordo tra 1 due partiti 
della classe operaia, rimasti 
sempre uniti fin dal dopoguer
ra, è stato raggiunto su un 
forte impegno unitario per la 
difesa del potere popolare, n 
capo gruppo della minoranza 
d.c. geom. Vincenzo D'Amato 
ha invitato esplicitamente i 
socialisti a rompere l'unità con 
i comunisti. • 

Dopo un preciso intervento 
del compagno Croce per n PCI 
che ha fatto rilevare Q gioco 
insidioso della DC, teso a rom 
pere l'unità della classe ope
raia, ha quindi parlato, per il 
PSI, n compagno socialista Si 
stl che ha nettamente respinto 
le tesi della D C 

g. c. 

Porlo aroo 
accuso 

alla D.C. 
REGGIO CALABRIA, 31. 

Il Consiglio comunale, ricon
vocato per domani, affronterà 
un importante dibattito sulla 
applicazione dell'imposta « su
gli incrementi di valore sulle 
aree fabbricabili > (legge 
marzo 1963, n. 246). 

Le ostinate resistenze, finora 
opposte dal gruppo democri
stiano che da solo detiene la 
maggioranza assoluta, hanno 
impedito al Consiglio comunale 
di poter deliberare in propo
sito. consentendo cosi larghis
simi margini di profitto agli 
speculatori dell'edilizia e delle 
aree fabbricabili. 

Nel corso del dibattito, per
ciò. non mancheranno precise 
accuse al gruppo di maggio
ranza d.c. che, in oltre 15 anni 
di prepotere, si è sempre ri
fiutato di attuare una adeguata 
politica di edilizia popolare, 
capace di porre un freno alla 
speculazione privata e di ga
rantire alle diecimila famiglie 
di senzatetto e di abitanti in 
case malsane e tuguri, un al
loggio decente a prezzo equo. 

L'ordine del giorno prevede, 
inoltre, l'immancabile richie
sta di mutui • a parziale inte
grazione dei bilanci 1961-1962 > 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 31. 

L'intera sezione socialista 
di Irsina è passata al PSIUP, 
con la totalità degli iscritti e 
dei suoi rappresentanti in 
seno al Consiglio comunale. 
Nel corso di una pubblica 
manifestazione, alla quale 
hanno partecipato migliaia 
di lavoratori, i compagni 
socialisti di Irsina hanno 
fatto la loro scelta unitaria 
passando in massa, sezione 
compresa, al PSIUP, seguiti 
immediatamente da un asses
sore e da due consiglieri co
munali su quattro. 

La scelta dei lavoratori di 
Irsina, dove comunisti e so
cialisti, raccolgono oltre il 60 
per cento dei voti, ha finito, 
col prevalere confermando 
la fiducia nella politica uni
taria che in questo comune 
ha radici e tradizioni pro
fonde. A conferma di questa 
volontà unitaria che a Irsina 
è sfociata in una scelta cla
morosa da parte della quasi 
totalità degli iscritti al PSI, 
aggiungiamo l'adesione al 
PSIUP del dott. Oronzo Ma
nicone, consigliere comunale 
al capoluogo di Matera. Ai 
dirigenti provinciali del Par
tito socialista di unità prole
taria, il compagno Manicone 
ha infatti motivato le ragio
ni della sua scelta con una 
lettera in cui, testualmente, 
condanna e i a partecipazione 
del PSI al governo, il quale 
invece di iniziare la svolta a 
sinistra nel Paese, è servito 
soltanto ad appoggiare il dì-
segno conservatore di con
trastare la spinta in avanti 
dei lavoratori. I socialisti 
— continua la lettera — 
vanno ora predicando per il 
contenimento della spesa 
pubblica a sostegno dell'au-
tolimitazione delle rivendi
cazioni salariali. Il PSI ha 
ammainato la bandiera per 
il superamento dei blocchi 
militari, U neutralismo, la 

lotta per la pace e i problemi 
dell'agricoltura che maggior
mente interessano la nostra 
regione. Ho condiviso — ag
giunge il compagno Manico
ne — anch'io le speranze e 
le attese che il centro sinistra 
e l'azione del PSI avevano 
suscitato. Ora ho constatato 
che si è realizzata un'opera
zione politica che delude 
queste speranze e queste 

aspirazioni. Sento il dovere 
— conclude la lettera — 
quale vecchio militante so 
cialista, di riprendere a lot
tare per gli ideali in cui ho 
sempre creduto e per questo 
aderisco al PSIUP convinto 
come sono che ivi è possibile 
continuare a lottare per le 
fortune del socialismo ». 

D. Notarangelo 

Dal nostro inviato 
;'••• S. EUFEMIA L., 31. 

Come ' già annunciato, do
menica prossima avrà luogo 
nella Piana di S. Eufemia la 
« Marcia della Pace > alla 
quale è stata invitata tutta 
la popolazione della regione. 
Amministrazioni comunali, 
istituzioni e personalità de
mocratiche hanno già invia
to, da tutta Italia, la loro 
adesione. La « marcia >, or
ganizzata da un Comitato pro
motore costituito da un grup
po di personalità locali, si 
svolgerà sotto il patrocinio 
della Consulta Calabrese per 
la pace. 

La manifestazione si ri
chiama alla drammatica cri
si di Cipro, e mira a sottoli
neare la necessità per l'Italia 
di mantenersi estranea. a 
qualsiasi avventura militare. 
Il Mezzogiorno, soprattutto, 
deve rivendicare che i mille 
miliardi circa che attualmen
te si spendono per armamen
ti, siano convertiti in spese 
che arrestino l'emigrazione 
dai nostri paesi. Intanto è ne
cessario smantellare il poli
gono di tiro di S. Eufemia L. 
e restituire cosi all'agricoltu
ra i 600 ettari di buona terra 
attualmente occupati; sman
tellare la base NATO del 
monte Mancuso; riaprire le 
fabbriche chiuse della Piana; 
risollevare la ' piccola pro
prietà • contadina, fare rina
scere queste contrade. . . . 

In questi giorni è stato lan
ciato un manifesto appello 
firmato dal segretario della 
Consulta Calabrese dott. E-
milio Argiroffl, dagli scritto
ri Leonida Repaci, Mario La 
Cava, Fortunato Seminare, 
Rosario Villari, dai poeti Sa
verio Vollaro e Alba Florio, 
dai giornalisti Walter Pedul-
là e Franco Zannino, dai par
lamentari Armando Scarpino, 
Luca De Luca, Rocco Mina
si, Luigi Gullo, Pasquale 
Poerio, Raffaele Terranova, 
Eugenio Musolino, dal regi
sta Elio Ruffo, dai sindaci 
Iozzi di Crotone e Fittante 
di S. Eufemia, da Antonio 
Lombardi e Mario Tornatora. 

Il manifesto, dal titolo 
« Basta cqn_ le pugnalate ai 
greci ! », dopo aver messo in 
risalto il drammatico svilup
po degli avvenimenti a Ci
pro che non può lasciare in
differenti gli italiani sempre 
vicini alle nobili istanze di 
riscatto dei popoli, afferma 
che il e ripetersi di una si
mile circostanza in regime 
democratico sarebbe intolle
rabile ed assumerebbe un si
nistro significato; la garanzia 
che oggi potremo offrire al 
mondo è nello stesso impe
gno di solidarietà che, come 
omponenti della Consulta ca

labrese della pace, noi di
chiariamo ai ciprioti e al loro 
Presidente Arcivescovo Ma-
karios ». 

Il manifesto, infine, richia
ma all'attenzione dell'opinio
ne pubblica, per la pace di 
Cipro e del Mediterraneo, i 
seguenti punti fondamenta
li: «s i denuncino e vengano 
abrogati i trattati capestro 
imposti allo stato cipriota; 
vengano evacuate le truppe 
straniere che stazionano pre
testuosamente sul territorio 
isolano; sia soltanto il go
verno cipriota a scegliere i 
mezzi di pacificazione e di 
controllo; si blocchi ogni ti
po di indesiderato interven
to negli affari interni di Ci
pro ». 

Antonio Giglioni 

La Spezia 

Domani 
sciopero 
generale 

LA SPEZIA. 31. 
L'intera cittadinanza spezzi

na ti appretta a scendere In 
latta cantra I 356 licenziamen
ti deciti dall'ENEL parteci
pando alla aelapera generale 
proclamato nnltarlamente dallr 
tre organizzazioni sindacali per 
giovedì. 

Le segreterie provinciali del
la CGIL, della CISL e della 
UIL, dopa ana riunione del 
Conltata cittadino costitalto 
per contrattare la decisione 
dell'ENEL. hanno «abilita le 
modalità della - astensione dal 
lavoro. La teiopera al trotter} 
dalle are 15 in pai a interes
serà tatto le categorie produt
tive, compresi 1 dipendenti de
gli stabilimenti militari. I di
pendenti delle aziende com
merciai: e artigianali. I aervl-
cl paabllcl di trasporta reste
ranno fermi dalle are 1f alle 18. 

n eencentramenta del dipen
denti della Centrale e degli 
altri lavoratori spezzini è pre
vista per le are IS in piazza 
Italia. TI corteo, aperta dal 
grande striscione eae è dive-
anta armai familiare a tatti 
gli spezzini, eh* reca la scritta 
- N o al 35* licenziamenti del
l'ENEL» percorrerà via Chla-
do. earsa Cavoar. viale Gari
baldi e via Fiame fino all'In
grate» del teatro Monteverdl 
dove ti svolgerà la manlfetta-
sieita. 

Taranto 

Chiuso il 
preventorio 
Si tratta di quello di Laterza 

TARANTO, 31. 
Il preventorio antituberco

lare per ragazzi di Laterza è 
stato improvvisamente chiu
so: oltre 50 ricoverati sono 
stati dimessi e tutto il per
sonale, dai medici agli inser
vienti, licenziato o sospeso. 
La decisione, presa dalla di
rezione provinciale dell'lNPS 
di Taranto, è venuta come 
fulmine a ciel sereno. A pa
garne le spese sono stati i 
ragazzi ricoverati (mandati a 
casa non sappiamo con quan
ta responsabilità sul piano 
medico) e il personale, buona 
parte del quale non è stato 
neanche liquidato come do
vuto per legge dall'ente ge
store OSMARA. -

La notizia della chiusura 
del preventorio di Laterza 
ha suscitato enorme impres
sione al punto che motivi di 
preoccupazione vengono af
facciati sulla possibilità che 
uguale sorte possa capitare 
all'altro preventorio di Mot 

tola, pure gestito dallo stes
so ente OSMARA e diretto 
dall'INPS. I motivi che han
no spinto l'INPS alle misure 
adottate a Laterza sono un 
mistero. Si sa solo che sono 
venute dopo una visita ispet
tiva a seguito della quale v i 
fu un massiccio assottiglia
mento del ragazzi ricoverati 
a spese sempre dellTNPS. 

L'INPS, quale ente pubbli* 
co, ha il dovere ora, dì di* 
chiarare. pubblicamente co* 
me stanno le cosse. Se vi so
no responsabilità o manche
volezze da colpire ciò deve 
essere fatto; se vi sono pro
blemi sanitari o di altra na
tura devono essere ugual
mente portati a conoscenza 
dei lavoratori che sostengono 
l'INPS e dell'opinione pub
blica che a Laterza, non sap
piamo sino a qual punto a 
torto o a ragione, indica die
tro la chiusura del preven
torio un grosso scandalo. • 


